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PER ESPO RRE 1 CRITERI DEL GOVERNO 

Fontani a colloquio 

con Togliatti 

Erano presenti anche i compagni-Terracini 
e Ingrao - Netta opposizione di Malagodi 


Le attese 
e la lotta 


Anche quest’iillitnu dome¬ 
nica politica è stata, fi pali*, 
significativa sopratutto per 
un fatto: per il fatto fin* il 
nostro partito e le sue posi¬ 
zioni sono state più fin* inai 
al centro dell'attenzione, dei 
commenti, delle polemiche. 
]•;’ per lo meno singolare che 
ciò avvenga proprio (piando 
si parla di un presunto iso¬ 
lamento del nostro Partito, 
(piando si inaugura una po¬ 
lìtica a cui si dà, come ob¬ 
biettivo, proprio questo iso¬ 
lamento. 

!•; non è che di noi e delle 
nostre posizioni l’avversario 
parli con tranquillità. Al 
contrario, c’è un elemento 
«li preoccupazione clic sem¬ 
bra crescere di giorno in 
giorno. Cresce nella destra, 
la (piale accusa i fautori del¬ 
la politica di centro-sinistra 
di avere finora ottenuto ef¬ 
fetti contrari a quelli spe¬ 
rati, di avere dato nuova evi¬ 
denza alla nostra forza e nuo¬ 
ve favorevoli possibilità alla 
nostra azione politica. Ma 
cresce anche tra quei diri¬ 
genti democristiani clic a 
Napoli mostrarono ben altra 
baldanza e sicurezza nel de¬ 
lineare una politica di cen¬ 
tro-sinistra come strumento 
di frustrazione del movimen¬ 
to popolare, di insidia al¬ 
l'unità c all’autonomia del 
movimento di classe, di iso¬ 
lamento dei comunisti. 

Ieri il Popolo si è impe¬ 
gnalo a fondo in un’analisi 
del discorso di Togliatti, per 
dimostrare che la nostra po¬ 
sizione sarebbe viziata da 
tatticismo e contraddizioni e 
che, in sostanza, noi non fa¬ 
remmo altro che cercare di 
nascondere un sostanziale 
isolamento con « manovre 
d’abbordaggio » nei confron¬ 
ti del centro-sinistra, per 
creare confusione con « com¬ 
plicati sofismi Se cosi fos¬ 
se, non si comprenderebbe 
perchè il Popolo si affatichi 
tanto a smontare dei « sofi¬ 
smi », che, per (pianto com¬ 
plicati, sarebbero pur sem¬ 
pre destinali a smontarsi da 
soli alla prova dei falli, nel¬ 
l’urto con la realtà 1 

In verità, tutto il nostro 
avversario può provarsi a 
contestare meno questo: clic 
il terreno su cui oggi final¬ 
mente si scende, i problemi 
che oggi finalmente si af¬ 
frontano o si dice di voler 
affrontare, è il terreno c so¬ 
no i problemi clic la nostra 
lotta e il movimento popola¬ 
re in generale hanno contri¬ 
buito a determinare c a im¬ 
porre. Sirchè la nuova fase 
clic oggi c aperta non ci co¬ 
stringe nostro malgrado a 
una tattica c a un abbordag¬ 
gio qualsiasi, ma rientra in 
tutta la nostra strategia. 

K in verità, tutto il nostro 
avversario può provarsi a 
contestare meno un altro fat¬ 
to altrettanto decisivo: clic 
affinchè i problemi che ogg 
si pongono siano risolti in 
modo giusto, affinchè si arri 
vi a una reale svolta a sini 
stru, affinchè i rapporti di 
classe e i rapporti politici 
nel nostro paese siano modi¬ 
ficati com’e nelle aspirazio¬ 
ni delle grandi masse, affin¬ 
chè dunque la nuova fase po¬ 
litica che si apre abbia lo 
sbocco rinnovatore che la 
maggioranza del paese se ne 
attende c non quello che si 
propongono i grandi mono- 
poli e i dirigenti democri¬ 
stiani. l’intervento c :1 mo¬ 
vimento delle masse restano 
piò che mai determinanti. l'¬ 
Iucca a noi prima di tutto 
suscitare, orientare, indiriz¬ 
zare questo movimento: sic¬ 
ché la nostra funzione e la 
nostra prospettiva ricevono 
evidenza dalle cose stesse. 

Certo questo ci pone pro¬ 
blemi nuovi, problemi di lot¬ 
ta più complessa c avanzata, 
ma problemi che sono tul- 
t’uno con le nuove possibili¬ 
tà di successo c di avanzata 
che si offrono a noi e al mo- 
\ imcnto democratico e so« ia- 
lista. Proprio di ciò le mas¬ 
se vanno prendendo coscien¬ 
za, in misura che i nostri 
avversari non prevedevano. 
Alle attese che il centro-sini¬ 
stra certamente suscita nel 
paese, non corrisponde infat¬ 
ti in questi stessi giorni una 
inerzia, un attenuarsi della 
pressione e della lotta. Sono 
di questo perìodo, anzi, ma- 
' nifestazioni opposte: da quel¬ 
la operaia di Milano per la 
pace, al modo come gli in¬ 
tellettuali e la sinistra in ge¬ 
nere reagiscono ai propositi 
clic il programma governati¬ 
vo nasconde in materia dj 
scuola c di censura, al modo 
cohm il mondo sindacale si 



Togliatti mentre rende le sue dirhiarazlunl al itlornallstl dopo 
il colloi]ilio’.eou t'anfani. Gli sono accanto i compagni Terra¬ 
cini e Ingrao rhe hanno partecipato al colloquio 


I « grandi » riuniti ,in aprile? 

Macmillan 

non pone condizioni 

al «vertice» 

« • i 

Krusciov rientrato a Mosca 


Terrificante offensiva dei sicari dell’O.A.S. 


Massacro in Algeria 

Il C.N.R.A. ha ratificato 
Vaccordo con la Francia 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 26 — Macmillan 
ha latto pervenire oggi (il 
ministero degli esteri sovie¬ 
tico lo sua replica all’ultimo 
messaggio di Krusciov stilla 
questione del disarmo c sul 
contributo che i capi di Sta¬ 
to e di governo devono dare 
olla soluzione di essa. Il pri¬ 
mo ministro britannico af¬ 
ferma. nel suo messaggio, di 
essere pronto ad andare a 
Ginevra non soltanto, come 
sostenuto da Kennedy, nel 
caso clic si abbiano soddi¬ 
sfacenti progressi nella di¬ 
scussione al livello inferio¬ 
re, ma anche in quello che 
la discussione stessa finisca 
in un'impasse. 

Nella sua lettera Macmil¬ 
lan afferma che l’una o l'al¬ 
tra di queste situazioni j*>- 
trebbe prodursi a Ginevra 
» abbastanza presto, ma non 
prima che le posizioni di tut¬ 
ti i governi partecipanti sia¬ 
no state chiaramente defini¬ 
te > e che siano emersi chia¬ 
ramente « i punti su cui de¬ 
vono essere concentrati gii 
sforzi ». In questo quadro, il 
premier britannico colloca 
la richiesta di fare incontra¬ 
re. all'inizio dei lavori del 
< comitato dei dieiotto ». i 
ministri degli Esteri, richie¬ 
sta che egli rinnor a. 

La presa rii posizione di 
Macmillan è considerata ne¬ 
gli ambienti giornalistici di 
qui uno sriluppo molto im- 


prcpara a rafforzare l’azione 
unitaria perchè dal supera¬ 
mento della mezzadria esca 
una riforma agraria avanza¬ 
la e non il suo contrario, c 
rosi via. 

Questo appunto preoccupa 
i nostri avversari, mentre dà 
vigore c linearità alla nostra 
posizione nei confronti del 
nascente governo. K per que¬ 
sto il Messaggero già invoca 
rhe il governo ripieghi sul- 
ranliromiinismo e ratlanti- 
smo classici, che il centro¬ 
sinistra faccia marcia indie¬ 
tro: segno clic il nuovo ter¬ 
reno su cui si è scesi appare 
precario, tale da favorire 
piuttosto la nostra lotta per 
una effettiva svolta a sinistra 
elio il nostro agognalo isola¬ 
mento. 


jyortante del dialogo sul di¬ 
sarmo. Krusciov, che e rien¬ 
trato nella serata 'di ieri a 
Mosca, per ' riprendere in 
pieno la sua attività dopo il 
j wriodo di ri {toso trascorso 
a Soci, ne trarrà le necessa¬ 
rie deduzioni ficr definire 
l'atteggiamento del governo 
sovietico in vista della riu¬ 
nione del Comitato dei 18 
fissato per il 14 marzo. 

iVon è improbabile che il 
governo sovietico, di fronte 
al persistere degli Stati Uni¬ 
ti nella loro posizione dila- 
zionatnee verso il vertice e 
davanti alla richiesta di un 
breve rinvio avanzata da 
Nchru per ragioni interne, 
proponga una nuova data 
per l'incontro dei 18 capi di 
governo c di Stato. Fino ad 
ora, tuttavia, niente lascia 
supporre che Krusciov abbui 
.AUGUSTO PANCALDI 

(Continua In 10. pag. 5». col.) 


11 presidente del Consiglio 
Ila ricevuto ieri pomeriggio a 
Palazzo Chigi i compagni To¬ 
gliatti. Terracini e Ingrao. in 
rappresentanza dei gruppi co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato. 11 colloquio,' svoltosi 
nel quadro delle consultazioni 
che É'anfani ha avuto ieri con 
gli esponenti dei partiti che 
non fanno parte della nuova 
maggioranza governativa, è du¬ 
rato circa un'ora. Entrata nel¬ 
lo studio del Presidente del 
Consiglio alle 17,35 la delega¬ 
zione comunista ne è uscita 
alle 18,35. 

1 giornalisti hanno chiesto 
anzitutto al compagno Togliatti 
quale risposta i comunisti ave¬ 
vano dato alle comunicazioni 
deU'oii. Fanfnni. 

« Non si tratta di risposta 
ha precisato Togliatti. — 
Noi siamo grati at presidente 
del Consiglio, il (piale ha vo¬ 
luto farei una sommaria espo¬ 
sizione dei criteri che sono 
stati seguiti nell’elaborare il 
programma e nel costituire la 
maggioranza che dovrà appog¬ 
giare questo governo. Sulla 
base di queste comunicazioni, 
ma soprattutto sulla base delle 
comunicazioni clic verranno 
lette in Parlamento, noi deci¬ 
deremo il nostro atteggiameli- 
to. Per ora posso dire che te 
cose che ci sono state dette 
saranno da noi puntualmente 
riferite ai nostri gruppi par¬ 
lamentari. Ad essi spetta la 
decisione ». 

D. - « Come giudica la con¬ 
fermata fedeltà agli impegni 
atlantici ed europeistici riba¬ 
dita dql presidente del Con¬ 
siglio dopo lo scioglimento 
della riserva »? 

R. - « Questo è uno dei pro¬ 
blemi sui quali noi ci pro- 
nuneerenio chiaramente in 
Parlamento e che sarà senza 
dubbio al centro del dibattito 
parlamentare per quanto ci 
riguarda ». 

Dopo essersi incontrato con 
tutti gli altri leader dei par¬ 
titi che non fanno parto d-”a 
maggioranza, al termine di 
quelle che i giornalisti hanno 
subito denominato come ’e 
piccole consultazioni » fon. 
Fanfani ha spiegalo alla stani 
pa le ragioni degli incontri 
con i rappresentanti del PCI e 
delle destre. 

«Lo scopo dei colloqui odier¬ 
ni — egli ha detto — è stato 
quello di darmi modo di com¬ 
piere il grato dovere di infor¬ 
mare i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari del MSI, 
del PCI, del PDIUM, del PL1 
e del gruppo misto sulla for¬ 
mazione del Governo testé av¬ 
venuta e sulle lince essenzia¬ 
li del suo programma ». 

« Con i colloqui odierni il 
Governo che ho l'onore di ore. 
siedere ha voluto confermare 

r. la. 

(Continua In 10. pai;. col.) 


Gli ultimi punii in 
discussione risolti 
nella nottata - Un 
algerino assassina¬ 
to ogni otto minuti 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 20. — A Tripoli 
il Consìglio nazionale della 
involuzione algerina conti¬ 
nuerà i suoi labori anche per 
tutto la giornata di domani, 
ma l'accordo per l'armistizio 
è praticamente ratificato. Lo 
ha confermato questa sera 
un annuncio ufficiale del mi¬ 
nistro per le informazioni del 
OPRA. Mnham tu ed Yazid. i/ 
q»ale ha reso noto rhe la ses¬ 
sione del Consiglio termine¬ 
rà probabilmente domani 
Yazid ha aggiunto che al 
consiglio rivoluzionario < so_ 
no restati ancora da chiarire 
pochi punti», il die verrà 
fatto nel corso della seduta 
notturna di oggi e in ipiella 
di domani. La discussione, 
in effetti, vonlinmi su argo¬ 
menti di carattere interno al 
movimento algerino: ci si 
chiede se si debba rimaneg¬ 
giare subito il OPRA oppu¬ 
re se sia sufficiente la so¬ 
stituzione di huo n due mi¬ 
nistri. Si discùte sulla pro¬ 
cedura per trasformare il 
FLN in un partito, sui vari 
aspetti del periodo transito¬ 
rio e sui rompiti che potrà 
assolvere il movimento di li- 
borazione — in territorio al¬ 
gerino — tra la cessazione 
del fuoco c referendum 
(periodo erariale per deter¬ 
minare l'avvenire). 

Il fatto che la discussione 
continui sii questi problemi è 
la prova che la ratifica dei- 
raccordo per l'armistizio 
acquisita. 


Bombe 
a Saigon 
sui palazzo 
della 

presidenza 


SAIGON. 2fi — Il pai-«zzo 
pres’.denz.alc d. Sa.gon >' staio 
bombardato e mitra*) ato da 
aeroplani verso la mezzanotte 
.tahan.i. corrispondente local¬ 
mente alle ~ del matt.no del 2*. 
Non si sa se :1 presidente Ngo 
D.n D:em e la sua fam.gl.a r- *. 
no r.m.i-ti fer.t: o meno L’ala 
des’ra del palazzo e stata de- 
mol.ta 

Il palazzo bnic.ava ancora 
un'ora dopo .1 bombardamento 
Al bombardamento hanno par- 
tee.paio tre o quattro aerei, 
sembra di costruzione america. 
na. e con motore a ol ca. Gli 
aere-, hanno \olato rasentando 
il tetto del palazzo e sono stati 
v.sti scendere in pieeh.ata e 
m.tragliare nella zona di Sai¬ 
gon dove sorge il palazzo pre¬ 
sidenziale. 

Mitragliere e cannoni con¬ 
traerei dei reparti fedeli a Diem 
hanno sparato contro gli aerei 
e sembra che uno degli appa¬ 
recchi sia stato colpito. L'aereo 
e stato vistoscomparirc in flam. 
me verso la linea dell’onzzonte. 


Il 6 marzo 
l’armistizio 


Cosi, n Parigi si pensa che 
mereoledì tutti i membri del 
Governo provvisorio algeri¬ 
no ritorneranno a Tunisi, 
giovali terranno una riunio¬ 
ne c venerdì o. al più tardi 
sabato, i ministri delegati 
potranno ritrovarsi in Fran¬ 
cia per l'ultima fase della 
trattativa col governo di Pa¬ 
rigi e la firma dell'armisti¬ 
zio. Questo potrebbe essere 
proclamato due giorni dopo 
ed entrare in applicazione a 
partire dal 6 marzo. Ma lu¬ 
nedì 5 marzo la notizia sarà 
probabilmente resa pubblica 
ufficiosamente. In seguito, 
per redigere e mettere a 
punto definitivamente i te¬ 
sti dej reciproci impegni po¬ 
litici. i lavori franco-algeri¬ 
ni proseguiranno probabil¬ 
mente fino al 15 marzo. 

In Algeria, intanto, il 


Rue Michelet: è passata l’O.A.S. 


Non si voiiano a guardare 



ALGERI — Itile Michelet od Algeri dopo il pniuuig gio dei sicari dell’OAS, Il cadavere di un algerino 
crivellato di colpi giace ini! ciglio del marciapiede mentre uleuni europei paleggiano indifferenti 

(Tele falò A* SA « V Unità » ; 


bagno di sangue premedi¬ 
tato dall’OAS viene ese¬ 
guito puntualmente, come 
un piano di battaglia. A Pa- 
‘’^m/i, in pieno giorno, è esplo¬ 
so un ordigno al plastico 
nell'edificio in cui abita 
il ministro ' della difesa. 
Messmer. • L'episodio ha un 
valore di simbolo (piasi 
esemplare: l’esplosivo al pla¬ 
stico usato per gli attentati 
proriene infatti dai magaz¬ 
zini delle forze armate, di 
cui Messmer è rappresen¬ 
tante in seno al. governo. 

Il (punirò . che dipingono 
le notizie di agenzia prore- 
nienti da Algeri ed Orano è 
terribile ; ma si evita l'uso 
degli aggettici. perché si te- 
me di dover raccontare vo¬ 
se molto piu gravi nelle set¬ 
timane rhe verranno. Il bi¬ 
lancio degli attentati è da 
tre giorni su una media di 
lina sessantina ogni 24 ore. 
i morti si aggirano sui 40-50 
al giorno. Oggi Algeri è di 
nuovo al centro dell’attività 
terroristica dell’OASI ma 
Orano, con alcuni delitti di 
inaudita ferocia, non »* ria 
meno. 

Si dice che ad Algeri, sta¬ 
mane all'alba, due cadaveri 


Trionfo dei cosmonauta a Washington 


Glena al Congresso 
e alla Casa Bianca 


di europei siano stati trova¬ 
ti giacenti nella < terra di 
nessuno » fra i quartieri abi¬ 
tati da francesi e quelli mu¬ 
sulmani. Erra o no questa 
notizia, è di qui che vieti 
fatta dipendere — secondo 
le agenzie francesi — la suc¬ 
cessiva battuta di caccia al¬ 
l'arabo che si è prolungata 
per varie ore. senza distur¬ 
bo. sii io a disseminare le 
strade di cadaveri come sa¬ 
bato scorso. 


Il bagno 
di sangue 



WASHINGTON — Jatin Glenn parla al Confi**»* della «oa esperienza spallale, dietro 41 
lui (a sinistra) il Vice presidente americano Lyndan JahnaanGn 10. pagina le informazioni).|sta». ». Dal tunnel della < 

. . (Telefoto A. P. - - lT'mtfc -ytJuntDeritfarta sbucano le 


Prima i sicari si sono mix- 
si a bordo di una automobile. 
Penetrati in ima viuzza rir 
mercanti henniin vomincato 
a sparare in mezzo a gruppi 
di musulmani: ne sono ca¬ 
duti 4. uccisi sul colpo, «* al¬ 
tri 3 piu ni là sono rimasti 
feriti. 

Da (piesto momento ha 
inizio una allucinante se¬ 
quenza di delitti a freddo, 
uno ogni otto minuti. L(l fol¬ 
la corre, le autoambulanze 
entrano nelle viuzze men¬ 
tre la polizia c l'esercito ac¬ 
corrono ; ma è sempre tardi .J 
quando arrivano i soccorsi e 
il servizio d'ordine. Ed è an¬ 
che inutile, per prevenire 
altri delitti. Le autoblinde si 
dispongono là dove i delitti 
sono già stati compiuti men¬ 
tre gli assassini continuano 
la loro opera altrove. Alfe 
ore 11.15 (la sparatoria r 
cominciata alle 10.30). ac¬ 
canto a piazza Richclicn tre 
musulm a n i chiacchierano 
dai unti ad una gioielleria. 
Passa un francese che estrae 
una rivoltella c spara: due 
dei tre algerini crollano ful¬ 
minati. un terzo ferito viene 
trasportato sotto un portone, 
l'assassino fugge. Duecento 
metri più in là. quasi nello 
stesso istante si odono altri 
colpi: un altro algerino cade 
colpito a morte. A 50 metri 
rii distanza, un quarto mu¬ 
sulmano si affloscia. Il ma¬ 
cello prosegue senza soste. 
1 colpi di pistola si odono 
appena netta confusione c 
gli algerini cadono fulmina 
ti come mosche. A poche de¬ 
cine diametri, sulla piazzn 
Liautey. SO gendarmi sono 
fermi accanto ai loro auto¬ 
mezzi. ignorando il rumore 
degli spari. Le donne corro- 
nino a chiamarli, ma quontfo 
finalmente i gendarmi arri¬ 
vano sul posto, gl- assassini 
hanno fatto in tempo a spa¬ 
rire. f 'no dei feriti, traspor¬ 
tato in una farmacia, muo¬ 
re nonostante un estremo 
tentativo di soccorso. La fol¬ 
la inorridita che risale rue 
Michelet passa da un cada¬ 
vere nll’nlfro. Una ragazza 
francese si copre il viso con 
la mano e scoppia in lacri¬ 
me „ gridando : * Basta, ba¬ 
sta... ». Dal tunnel della città 

au¬ 


toblinda, la circolazione è 
interrotta, arrivano le au¬ 
toambulanze con le sirene 
che urlano. Nelle strade non 
resta più un salo algerina. 

Ad Orano un certa Ser- 
futy. .noto commerciante in 
legname, è stato ucciso a ca¬ 
sa sua da una squadra dvl- 
l'OAS. Svi uomini sana mi¬ 
trati nella sua villa, hanno 
chiuso sua maghe in una 
stanza e hanno uccisa il com¬ 
merciante a colpi rii ri i nf¬ 
icila. Il giorno prima aveva¬ 
no assassinato nello stesso 
modo la signora Canarezia. 
che era alle dipendenze del 
Serfatg. Penetrati nell'ap¬ 
partamento dell a signora, 
avevano legato suo marito 
ad una sedia, poi avevano 
ordinato alla donna di por¬ 
tare i suoi due bambini da 
una vicina. Quando la Co¬ 
sa VLitio Tt’TIN’O 

(Contimi* tu IO, p*c. S. col.) 


Aerei 
francesi 
bombardano 
la Tunisia 


TUNISI. 2(! — Quattro .iciei 
fr.meoNi hanno hombirdato ie¬ 
ri mattina la regione di II.nari, 
in Tun.ti.i Una donna tun.tìlna 
e st.it. i uccisa ed un'diri gra¬ 
vemente ferit i 

Ecco :1 to-,to del comunicato 
del ministero delle informai.o- 
m tunisino: - domenica 25 teb- 
br.iio. alle dicci del ir.jttmo. 
quattro aerei trincea tipo 
"B-2»>" hanno bombardato la lo- 
c dita di Henchir Hou Anz. nel¬ 
la regione di Ilaidri T..le bom- 
I) irdamento e durato due oie 
K "0 .■ stato appoggi ito d.ilFar- 
ligtien.i francese ilei posto di 
Koutf. iti territorio algerino I-i 
signora I) mi i Hent Am ir Ben 
tt.ulji K.dfaui. di 20 anni, è 
st ita uccisi «> In ygmrt Fodha 
Bent II ulti Moli im°d Ben Ab- 
b.is Kalfaui e sta'a gravemente 
ferit i 


Spinta unitaria in Francia 

Progressi del PCF 
in elezioni parziali 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 26. (S.T.) — Tre 
episodi elettorali, nel fuo¬ 
co ridia battaglia politica rii 
queste ultime settimane, 
hanno indicato che i comu¬ 
nisti avanzano, collegandosi 
con le forze pili genuinamen¬ 
te unitario della sinistra. 
Tre settimane fa a Chon-vle- 
Roy e a Donneili!, due comu¬ 
ni della banlieue parigina. ì 
candidati comunisti, appog¬ 
giati dal PSE. hanno ripre>o 
la guida dei Comuni conqui¬ 
stando tra il 4 e il 5 per cen¬ 
to (ti voti in più. Ieri e stata 
la volta di Palaiseau. sem¬ 
pre netta regione parigina. 
Tutti preteniìevano che do¬ 
vesse costituire un test di 
decisiva importanza. Il co¬ 
mune di Palaiseau, era ret¬ 
to da una giunta democra¬ 
tica da nove anni. Ma le 
destre speravano di ricon¬ 
quistarlo. La SFIO. al se¬ 
condo turno, ha scelto di 
entrare a far parte della coa¬ 
lizione di destra, con ÌT’NH. 
secondo l’indirizzo politico 
di fondo dettato dalla dire¬ 
zione di Guy Mollet. 

I comunisti hanno stretto 
alleanza con il PSU e han¬ 
no vinto. I.a SFIO e l’UNR 
hanno perduto anche perché 
una parte degli elettori so¬ 
cialisti ha votato per la li¬ 
sta schiettamente repubbli¬ 
cana e antifascista del PCF 
e del PSU. Con un aumen¬ 
to dell'8 per cento di voti, 
rispetto alle elezioni del ’59 
(quando il PSU non esiste¬ 
va ancora c gli elettori SO' 
cialisti erano costretti a re¬ 


stare ancorati alla SFIO), la 
lista del PCF, appoggiata dal 
PSl\ ha conquistato il Co¬ 
mune con la media del 53.2 
per cento. 

La lezione di questi risul¬ 
tati si riallaccia a quella del 
movimento generale di atti¬ 
vo risveglio delle forze de¬ 
mocratiche. Alla base. c> la 
ripresa del PCF. In una al¬ 
locuzione pronunciata ieri, 
inaugurando una libreria po¬ 
polare ad Avignone, il com¬ 
pagno Maurice Tltorez ha 
annunciato che il recluta¬ 
mento at partito, quest'an¬ 
no, procede favorevolmente. 
Il segretario del PCF ha ci¬ 
tato il caso di otto giovani 
di un paese della Vaucluse, 
accanto ad Avignone, che si 
sono iscritti al partito appe¬ 
na rientrati dall’Algeria. Ie¬ 
ri sera a Palaiseau. appena 
sono stati resi noti i risulta¬ 
ti elettorali, 15 persone so¬ 
no venute a chiedere la tes¬ 
sera del partito. 

In molte zone si assiste 
ad un confortante fenome¬ 
no di manifesta ripresa di 
fiducia nel PCF. da parte dei 
giovani. Nelle file dell’Unio- 
ne degli studenti' comunisti 
l'afflusso di nuovi membri c 
più sensibile che altrove. 
Molti giovani, che negli an¬ 
ni di pii» difficile attesa, era¬ 
no entrati a far parte di 
gruppi clandestini, piu o me¬ 
no romantici, ora vengono o 
tornano ad iscriversi al PCF. 
Questi risultati positivi so¬ 
no chiaramente i frutti della 
azione unitaria stimolata dai 
comunisti. 
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La sentenza della Corte d’Assise dopo sette ore di consiglio 

Da 4 a 5 anni di carcere 

» • A » » 

ai dinamitardi altoatesini 

* * ' • p — ■ ■ ■■■■ --— -- -- . . -— ... 

I giovani neonazisti hanno accolto impassibili il verdetto — Le ultime arringhe dei difen¬ 
sori: « Volevano soltanto fare un po' di rumore)) — L’abile dichiarazione di. un imputalo 


I tre austriaci autori degli 
attentati terroristici di Roma 
sono stati condannati a 5 
anni e 4 mesi di reclusione 
e a un mese e 10 giorni di 
arresto. I quattro coimpu¬ 
tati, arrestati a Trento, dove 
avrebbero dovuto depositare 
una valigia esplosiva nel de¬ 
posito bagagli della stazio¬ 
ne, dovranno scontare, in¬ 
vece, 4 anni di reclusione e 
1 mese e 10 giorni di ar¬ 
resto. 

La sentenza, che è stata 
letta dopo quasi sette ore 
di camera di consiglio, ha 
lasciato indifferenti gli im¬ 
putati. I sette neonazisti — 
Helmut Wintersberger, Hei- 
ner Mauritz, Richard Sch- 
wach (che operarono a Ro¬ 
ma), Albert Meurer, Hcl- 


COMMENTI 

AU8TRIACI 


« Non sono stati 
condannati 
i mandanti » 


VIENNA, 26. — Il quoti¬ 
diano viennese -Kurier-, 
che è il giornale austriaco 
di maggior tiratura, com¬ 
mentando, nel suo numero di 
domani martedì, la condan¬ 
na inflitta dalla Corte d’AB- 
sise di Roma ai giovani ter¬ 
roristi austriaci e tedeschi, 
scrive che il processo di 
Roma «dovrebbe essere di 
lezione non soltanto ni gio¬ 
vani austriaci, ma anche agli 
uomini politici dell'Austria. 

« La sentenza è dura — 
sottolinea il giornale nel suo 
articolo di fondo — specie 
se si tiene presente che que¬ 
sti ragazzi di 19 o 20 anni 
non sono criminali incalliti 
o sabotatori mn semplice- 
mente giovani traviati. Al¬ 
tre persone avrebbero dovu¬ 
to essere processate: coloro 
che, sotto il pretesto che i 
giovani ora condannati a Ro¬ 
ma servivano la causa della 
patria e dei sud-tirolesi, ten¬ 
tarono di accattivarseli per 
un ideale pseudo-patriottico. 

« Il processo di Roma. inol. 
tre, dovrebbe servire di le¬ 
zione anche agli uomini po¬ 
litici d'Austria nel senso che 
non dovrebbe essere possi¬ 
bile stringere compromessi 
sospetti con gente come 1 
Widmoser e gli Obrhnmmer. 

« I giudici romani, comun¬ 
que — aggiunge il giorna¬ 
le — avrebbero dovuto no¬ 
tare. nel corso del processo, 
che gli imputati non poteva¬ 
no essere biasimati più di 
quegli studenti italiani i 
quali, istigati da alcuni vec¬ 
chi fascisti, assaltarono mesi 
or Bono con bottiglie Molo¬ 
tov l’Ambasclnta austriaca 
a Roma. I giudici romani 
avrebbero inflitto la stessa 
dura sentenza agli studenti 
italiani? Certamente no ». 


mut Golowitsch, Johan Klein 
e August Schlegl (che agi¬ 
rono a Trento) — sono stati 
condannati per essersi asso¬ 
ciati al fine di staccare dal¬ 
l’Italia il territorio dell’Alto 
Adige e per importazione e 
fabbricazione di materiale 
esplodente. 

Prima che la corte si riti¬ 
rasse in camera di consiglio, 
l’avv. Franco Mariani aveva 
pronunciato l’tiltimn arrin¬ 
ga difensiva, seguita dalle 
brevi repliche del P.M. Di 
Gennaro e dcU’nvv. Luigi 
Trapani. Gli ultimi due in¬ 
terventi della difesa non so¬ 
no stati molto diversi dai 
precedenti. L’avv. Mariani 
lin ripetuto, infatti, le argo¬ 
mentazioni dell’nvv. Dome¬ 
nico Cassone, che fu il pri¬ 
mo a prendere la parola nel¬ 
la discussione. 

La linen difensiva dei set¬ 
te terroristi è ormai nota: 
« gli imputati furono vittime 
di estremisti privi di scru¬ 
poli, essi non avevano, co¬ 
munque, intenzione di stac¬ 
care l’Alto Adige daU’Italin. 
mn soltanto di fare un po' di 
rumore per attirare l'atten¬ 
zione dell’ONU sulla que¬ 
stione del Sud Tirolo ». 

Gli imputati Wintersber¬ 
ger e Mauritz — arrestati 
per In serie di attentati di 
Roma — hanno voluto fare 
qualche dichiarazione dopo 
la replica dell’avv. Trapani. 
« Vorrei far presente alla 
Corte — hn detto Helmut 
Wintersberger — che noi 
venimmo in Italia per aiuta¬ 
re le popolazioni tedesche 
dell’Alto Adige e non per le¬ 
dere la vostra nazione». 

« Noi siamo già stati puni¬ 
ti — ha aggiunto il giovane 
terrorista — allorché abbia¬ 
mo abbandonato i banchi 
delle aule universitarie per 
trasferirci su questi banchi 
di imputati. Io, inoltre, por¬ 
to ancora i segni delle ustio¬ 
ni che. mi sono procurato il 
9 settembre scorso sull’auto¬ 
bus ” 99 ", quando mi scop¬ 
piò il fiasco di benzina. Vi 
chiedo, assieme agli altri, 
una sentenza giusta. Oggi 
Helmut Golowitsch (un al¬ 
tro dej dinamitardi imputa¬ 
ti — n.d.r.) compie venti 
anni: non fategli u n regolo 
troppo brutto ». 

« Nel corso di questo pro¬ 
cesso — ha detto, invece, 
Reiner Mauritz — mi è sem¬ 
brato che tutta l’Austria fos¬ 
se sul banco degli imputati. 
Ciò per le parole del pubbli 
co ministero e anche per 
quelle della difesa. Mn ciò 
non è giusto, perchè quasi 
tutti gli austriaci sono favo¬ 
revoli agli italiani e lo di¬ 
mostrano quelli che vengono 
nel vostro bel paese». 

« L’Italia è, invece, odiata 


— ha ammesso l’imputato — 
da una piccola minoranza di 
estremisti e nazionalisti ol¬ 
tranzisti, che trovano se¬ 
guaci • fra la gioventù uni¬ 
versitaria, che è troppo Idea¬ 
lista. Purtroppo 6 toccato 
proprio a noi imbatterci in 
questi oltranzisti. Ma ora 
siamo pentiti. Abbiamo sba¬ 
gliato, come sbagliano i ter¬ 
roristi dell’OAS, ma abbia¬ 
mo capito il nostro errore. 
Tutti coloro che ci sono stati 
vicini in questi mesi di de¬ 
tenzione in Italia ci hanno 
perdonato: ora noi vorrem¬ 
mo riparare. Datecene la 
possibilità ». 

L’accorta autodifesa degli 
imputati — abilmente sug¬ 
gerita dai loro nvvocati — 
ha fatto breccia su un com¬ 
ponente della giuria popola¬ 
re. Una delle tre donne che 


sedevano ai lati del presi¬ 
dente La Bua è stata vista 
piangere mentre parlava il 
Mauritz. Piangeva probabil¬ 
mente pensando alla sorte 
di quei giovani che stavano 
per essere giudicati. Forse li 
ha creduti sinceri perchè si 
erano dichiarati pentiti. Non 
ila pensato, però, che il pen¬ 
timento dei sette terroristi 
— ammesso che esista — è, 
perlomeno, tardivo. Essi di¬ 
cono di avere constatato che 
in Alto Adige la situazione 
non 6 quella che credevano. 
Basterebbe, però, pensare 
che a Regina Coeli non è 
possibile documentarsi mi 
questo problema e che, quan¬ 
do furono arrestati, gli im¬ 
putati non erano davvero 
pentiti della loro azione. 
Perchè dovrebbero esserlo 
adesso? 


Discorso di Luigi Longo alla conferenza femminile di Torino 


i 

Soltanto la lotta della classe operaia 
assicurerà alle donne l'emancipazione 

Il centro-sinistra non riuscirà a smorzare la spinta popolare — Agire per la conquista di 
una completa parità — La società deve andare incontro alle esigenze della famiglia moderna 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 26 — A conclu¬ 
sione della terza Conferenza 
provinciale femminile tenu¬ 
tasi a Torino nei giorni scor¬ 
si, il compagna Longo ha 
pronunciato ieri al Teatro 
Carignano un importante di¬ 
scorso politico. Tenia centra¬ 
le della Conferenza era 
« Una nuova unità delle don¬ 
ne italiane per Temancipa- 
zione femminile, nel rinno¬ 
vamento democratico e so¬ 
cialista del Paese ». A que¬ 
sto tema il vicesegretario 
del partito ha dedicato la 
maggior parte del suo di¬ 
scorso. Dopo aver affermato 
clic il problema della eman¬ 
cipazione femminile non in¬ 
teressa solo le donne comu¬ 


niste, ma tutto il Partito, 
Longo lia dimostrato come 
l’Instaurazione di nuovi rap¬ 
porti sociali nell'ambito del¬ 
ia famiglia e di un nuovo 
rapporto tra la famiglia e lo 
Stato sia un aspetto impor¬ 
tantissimo dello stesso rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista della società italiana. 

L’esigenza indilazionabile 
di questa trasformazione è 
anzi un risultato della stessa 
evoluzione economica, socia¬ 
le e politica del nostro Pae¬ 
se- Oggi la conquista di una 
completa parità in ogni cam¬ 
po per le donne e non è 
nemmeno più soltanto una 
rivendicazione di giustizia e 
di emancipazione sociale, co¬ 
me poteva essere in altri 


Nell’attuale fase di svilup¬ 
po capitalistico e cioè nella 
fase del predominio mono¬ 
polistico, l’esigenza della 
emancipazione femminile in¬ 
veste la società intera nelle 
sue strutture economiche e 
sociali dj fondo. 

Dopo aver messo in risalto 
come nell’attuale fase di 
sviluppo monopolistico non 
v! possa essere emancipazio¬ 
ne femminile senza una ra¬ 
dicale modificazione delle 
condizioni di vita e di lavoro 
di tutte le masse lavoratrici, 
maschili e femminili, l’orato¬ 
re ha affermato che il dirit¬ 
to al lavoro, sancito dalla 
Costituzione, è rimasto in 
realtà soltanto una possibili¬ 
tà astratta da cui sono esclu- 


temni ° io altre condizioni.'se larghe masse di uomini e 


di donne. Inoltre, se da una 
parte Je possibilità di un in¬ 
serimento delle masse fem¬ 
minili nella produzione sono 
aumentate in seguito allo svi¬ 
luppo economico di questi 
anni, dall’altra si è ulterior¬ 
mente accentuata la differen¬ 
ziazione professionale tra la¬ 
voro maschile e lavoro fem¬ 
minile. Alle donne infatti so¬ 
no state riservate lo mansio¬ 
ni più umili, meno retribuite 
e meno qualificate. Questo 
anche perchè Tinserimento 
produttivo delle masse fem¬ 
minili è stato limitato pre¬ 
valentemente alle giovani 
generazioni. 

Il progresso tecnico e la 
meccanizzazione hanno lisor- 
vato in misura crescente al¬ 
le macelline le operazioni più 


Un polacco-americano vorrebbe mu tare volto ad uno dei più famosi centri turistici 

# finanziatori di Sanromo - maro 
fontano il "colpo,, da dO miliardi 


Una mostruosa città di cemento dovrebbe sorgere in riva al mare su milioni di tonnellate di materiale di scarico - Chi è Jack 
Perry# il «deus ex machina» della colossale speculazione - Per un'opera da 100 miliardi una società con 1 milione di capitale 

W, 


(Dal noatre Inviato apeclale) 

SAN REMO, 26. — Gli 
attacchini hanno già rico¬ 
perto con manifesti nuovi, 
quelli con i baffoni c la 
zazzera di Domenico Mo- 
dugno. Le canzoni del XII 
festival hanno trovato la 
loro giusta collocazione nei 
jukc - box. Le polemiche 
sulla musica leggera stan¬ 
no ormai scemando di in¬ 
teresse. Hanno lasciato il 
posto a quelle, molto più 
accese, su due grossi pro¬ 
blemi: quello del progetto 
< San Remo-mare » c quel¬ 
lo della gestione del Ca¬ 
sinò. 

Raffrontati a questi pro¬ 
blemi, gli interessi in gio¬ 
co al Festival della canzo¬ 
ne sono tino scherzetto da 
bambini. E non stupisce 
che sulle due questioni, 
che tanto peso avranno sul 
futuro della città, si incon¬ 
tri la maggior reticenza 
proprio ■ tra coloro che 
nella faccenda, seppure per 
interposta persona, sono 
invischiati sino al collo. 

La gente parla con facili¬ 
tà, spara cifre di miliardi 
come fossero noccioline, fa 


Organizzata da una 



sezione del PCI 

Una mostra 
a Roma 
sui tagli 
della censura 


• All’inaugurazione della mo¬ 
stra fotografica sulla censu¬ 
ra organizzata dalla sezione 
comunista Latino-Mctronio è 
intervenuto, per un’esposizio¬ 
ne del complesso problema, 
il compagno Lino Del Fra, cri¬ 
tico dell’-* Avanti! - e uno de¬ 
gli autori di « Allarmi sinm 
fascisti », il lungometraggio 
bloccato dalla censura poche 
settimane or sono, qualche 
giorno prima dell’uscita nel¬ 
le sale di proiezione. 

Del Fra ha trattato dei due 
tipi fondamentali di censura, 
che si oppongono oggi ad uno 
sviluppo libero e coraggioso 
delle energie culturali italia¬ 
ne. Esiste una censura am¬ 
ministrativa. che è quella e- 
sercitata direttamente dallo 
Stato; ed esiste un’altra cen¬ 
sura, esclusivamente economi¬ 
ca, che è quella esercitata dal 
produttore. 

Questo secondo tipo di cen¬ 
sura. tuttavia non è oggi evi¬ 
tabile. Il problema della cen¬ 
sura economica si risolve sol¬ 
tanto in una società dove nuo¬ 
vi siano i rapporti nella •pro¬ 
duzione » della cultura. 

Quel che si pone oggi, però, 
è il problema della censura 
amministrativa, ed è su que¬ 
sto che si appunta lo sforzo 
della sinistra, è su questo che 
gli stessi strati più avanzati 
della Democrazia Cristiana 
non vogliono cadere. Si trat¬ 
ta di abolire completamente 
l’istituto censorio c di deman¬ 
dare alla Legge il giudizio 
sui films, se essi siano tali 
da esser chiamati in Tribu¬ 
nale. E se verranno chiamati 
In Tribunale — ha proseguito 
De] Frà — quella «ari la se¬ 
de di un nuovo, allargato, più 
profondo dibattito. 

Alle parole dell’oratore è 
poi seguito un dibattito, in cui 
i vari aspetti della censura 
cinematografica in Italia so¬ 
no stati chiariti. 

Alla presidenza della riu¬ 
nione è stato chiamato anche 
il rappresentante delle mae¬ 
stranze di Cinecittà, che si so¬ 
no fatte promotrici, negli ulti¬ 
mi tempi, dell’agitazione con¬ 
tro la censura. La morirà, che 
si compone di pannelli conte¬ 
nenti fotografie e ritagli di 
giornale, il tutto Incorniciato 
da gran forbici di carta e da 
metri e metri di pellicola ci¬ 
nematografica, è aperta tutti 
l giorni dalle 17 alle 22 nei 
locali della sezione Latino-Mc- 
Ironia, In via Sinuessa 14a. 


Chiesto un incontro 


La Federstatali 
scrive a Fanfani 

Il sindacato indica al governo i capisaldi di 
una seria riforma burocratica c della P.A. 


La Federazione nazionale 
statali, aderente alla CGIL, 
ha inviato ieri al presidente 
del Consiglio on. Fanfani 
una lettera in cui chiede un 
incontro fra governo e sin¬ 
dacati nllo scopo di consen¬ 
tire ai rappresentanti dei la¬ 
voratori dello Stato di espor¬ 
re le loro indicazioni per la 
riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione e sulla con¬ 
nessa riforma burocratica. 

Innanzitutto, vengono sot¬ 
tolineati i problemi dei di¬ 
ritti sindacali, della tutela 
del rappresentanti dei lavo¬ 
ratori e dei membri delle 
Commissioni interne, insie¬ 
me al riconoscimento giu¬ 
ridico di questo organismo 
e del potere d’intervento del 
sindaco a tutti ì livelli. Ven¬ 
gono poi illustrati gli ele¬ 
menti essenziali per una se¬ 
ria riforma della Pubblica 
amministrazione. Essi sono: 
il decentramento, con la 
creazione dell’Ente regione, 
e lo snellimento delle prati¬ 
che burocratiche; la sempli¬ 
ficazione dei controlli sulla 
spesa pubblica allo scopo di 
renderli più efficaci; l’abo¬ 
lizione delle gestioni fuori- 
bilancio; la riforma della 
Corte dei Conti e l’estensio¬ 
ne dei suoi compiti agli en¬ 
ti a partecipazione statole. 

Altri capisaldi di una se¬ 
rie riforma sono visti dalla 
Federazione statale della 
CGIL in un’effettiva auto- 
tonomia nell’esercizio delle 
funzioni dei dipendenti, ed 
una loro maggior precisa¬ 
zione delle responsabilità; 
nella costituzione del Con¬ 
siglio superiore dello PA con 
una congrua rappresentanza 
elettiva del personale; nel 
riordinamento delle carriere 
con l’istituzione delle qualifi¬ 
che funzionali e l’eliniinazio- 
ne di quelle non necessarie. 

Infine. la Federstatali 
CGIL richiama il governo 
alla soluzione dei problemi 
retributivi della categoria: 
1) effettivo sganciamento 
della progressione economi¬ 


ca da quella di carriern, e 
abbandono di ogni criterio 
di artificioso ingabbiamento; 
2) elevazione degli scatti dal 
2,5 al 5 per cento con valu¬ 
tazione dell’intera anzianità 
di servizio; 3) conglobamen¬ 
to a stipendio di tutte quel¬ 
le voci accessorie che non 
siano in rapporto a effettive 
particolari prestazioni o ri¬ 
schi; 4) minimo retributivo- 
base, graduabile e pensiona¬ 
bile, non inferiore a 50 mi¬ 
la lire mensili nette per la 
qualifica più modesta; 5) re¬ 
visione del congegno della 
«scalo mobile»; 6) eleva¬ 
zione delle pensioni al 90 
per cento dell’ultima retri¬ 
buzione consolidata, ed ag¬ 
ganciamento del trattamento 
di pensione a quello di ser¬ 
vizio attivo, nonché riliqui¬ 
dazione delle pensioni ora in 
godimento, e raddoppio del¬ 
l’indennità di buonuscita. 



L* piantili* Illustra •ommarlmuciitc 11 secondo progetto delta ■ 8*nremo-mare ». Le zone ertele sono quelle per le quali è previsto 11 riempimento con 
materiale di riporto. 81 noti che le zone a verde sono soltanto quelle segnate con I numeri 1 e 2 e che 1 progettisti hanno tentato di contrabbandare come 
*on* a verde l’area del atmltero di Sanremo, contraddistinta appunto dal numero 1. Il numero 3 Indica la tona che, dopo le prime proteste e la rottura 
della maggloranu consiliare, la società « Sanremo-marc » ha rinunciato ad edificare. E* visibile, segnato con la grossa linea nera. Il tracciato della ferrovia 
che già oggi Intralcia la viabilità di Sanremo e che con la realizzazione del progetto «Sanremo-mare» dividerebbe con una cintar* di ferro la città In duo parti 


nomi e cognomi, racconta 
episodi grotteschi e dram¬ 
matici, esprìme pareri defi¬ 
nitivi. L’opinione più dif¬ 
fusa è comunque quella, a 
proposito della « San Re¬ 
mo-maro, che l’operazio¬ 
ne non debba andare in 
porto. Le ragioni addotte 
sono, ovviamente, le più 
disparate, ma la conclusio¬ 
ne è una sola: < San Re¬ 
mo-mare » non s’ha da fare . 

La storia è incominciata 
nel settembre del 1960, con 
la presentazione da parte 
delia « Società S. Remo- 
mare », con sede a Milano 
in via della Spiga 20. di una 
proposta per hi « sisfemn- 
zìone turistica della zona a 
mare » della città di San 
Remo. Progettisti l’archi¬ 
tetto Renato Camus c l’irtg. 
Giorgio Santagostino. 

A Bordighcra sono già in 
corso i lavori per la crea¬ 
zione di un centro residen¬ 
ziale a Capo Migliaresc: 
verrà deviata VAurelio, so¬ 
no già sbancate le rocce e 
le scogliere, sono sorti i 
primi edifici, una vecchia 
portaerei sarà fissata al Ca¬ 
po c trasformata in un 
enorme albergo galleggian¬ 
te. Ma la « operazione > 
Migliaresc », alla quale pa¬ 
re sia interessato Marzotto, 
«o,i è nulla in confronto 
all’* operazione San Remo- 
mare*. vero capolavoro di 
ingegneria c di speculazio¬ 
ne edilizia. Qui non si vuo¬ 
le costruire con scarso ri¬ 
spetto del paesaggio: qui si 
combiano addirittura il vol¬ 
to c la vita di una città, 
versando in mare milioni c 
milioni di tonnellate di ma¬ 
teriale di scarico, rubando 
al mare mezzo milione di 
metri quadrati di aree edi- 
ficabili. 

Il progetto «San Remo- 
mare » prevede la costru¬ 
zione di dighe di protezio¬ 
ne e di dighe di conteni¬ 
mento. precisa che non su¬ 
pereranno i due metri dal 
pelo dell’acqua e che 
avranno una profondità 
media di 5 metri, decide 
quali saranno le aree per 


costruzioni intensive, quali 
quelle destinate a verde 
pubblico, quali destinate 
ad impianti sportivi. Pre¬ 
vede le cubature degli edi¬ 
fìci, dispone armoniosamen¬ 
te grattacieli e piscine, in¬ 
dica dove i turisti potran¬ 
no fare il bagno, precisa an¬ 
che il punto dui quale si 
potrà ancora intravedere 
qualcosa della vecchia San 
Remo e quel po’ di palmi- 
zi rimasti in viale Impera¬ 
trice. E a marcare ancor 
meglio il distacco tra que¬ 
sta specie di enorme piat¬ 
taforma e la città che na¬ 
sconderà. rimarrà il trince¬ 
rane delia ferrovìa, vita c 
dannazione di tutti i cen¬ 
tri rivieraschi. 

E’ una di quelle imprese 
che provocherebbero la de¬ 
scrizione compiaciuta degli 
scrittori americani di fan¬ 


tascienza, sempre pronti a 
ricostruire nei luoghi più 
impensati le città per i so¬ 
pravvissuti alle guerre ato¬ 
miche. E il progetto « San 
Remo-mare » prevede, co¬ 
me nei romanzi di fanta- 
■ scienza, la città per gli uo¬ 
mini superiori, «òri conta¬ 
minati — c nel caso nostro 
pieni di quattrini — c quel¬ 
la, l’attuale, per i reietti, 
. che il mare potranno ve¬ 
derlo, a pagamento s’in¬ 
tende, soltanto trasferen¬ 
dosi su quella spiaggia ap¬ 
poggiata su milioni di me¬ 
tri cubi di detriti, di ce¬ 
mento c di materiale di 
scarico. 

Come si giustifica una 
realizzazione d e l genere? 
Con la sete di spazio pro¬ 
pria di San Remo e di tan¬ 
ti altri centri della Rivie¬ 
ra di Ponente. Con l’inten¬ 


to di realizzare, nel giro di 
soli 4 anni — tanto dure¬ 
ranno le operazioni di 
riempimento — un utile 
netto di almeno 40 miliar¬ 
di. ai quali dovranno poi 
aggiungersi quelli realiz¬ 
zati con la costruzione e 
la vendita degli edifici. 

Fortuna 

colossale 

Su questa cifra non vi è 
disaccordo né tra i sosteni¬ 
tori, né tra gli oppositori 
di « San Remo-mare ». E’ 
però difficile stabilire quan¬ 
to questa cifra sia vera¬ 
mente corrispondente alla 
realtà e, soprattutto, quali 
garanzie vi siano che una 
società con un capitale di 
1.000.000 di lire possa rea¬ 
lizzare, in quattro anni, 
un’opera il cui costo si fa 


! Eletto ieri sera dal Consiglio comunale 

Sindaco d.c. a Torino 
con i voti del centro-destra 

Hanno votato a favore P.S.D.I., D.C., P.L.I. e monarchici 
Scheda bianca delle sinistre - L’operazione diretta dalla FIAT 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 26. — Ln D.C. 
torinese ha scelto in modo 
inequivocabile la linea poli¬ 
tica che intende attuare, o 
meglio proseguire, nella no¬ 
stra città: questa sera, do¬ 
po un’animata seduta del 
Consiglio comunale, è stato 
eletto sindaco, in sostituzio¬ 
ne del dimissionario avvo¬ 
cato Pevron, l’ing. Carlo 
Anselmetti, noto esponente 
della Confindustria piemon¬ 
tese. Hanno concorso all’ele¬ 
zione il gruppo d.c., i social¬ 
democratici, i liberali ed i 
monarchici. Hanno votato 
scheda bianca i gruppi del¬ 
l’opposizione di sinistra: co- 


Con le dimissioni degli assessori del PSDI 

In crisi la Giunta di Bolzano 
e quella provinciale di Trento 

I socialdemocratici si sono ritirati anche dalla Giunta 
regionale ritenendo superata la formula delle convergenze 


TRENTO, 26 — Il partito 
socialdemocratico, dopo la 
Giunta regionale, ha deciso 
di porre in crisi anche le 
amministrazioni del comu¬ 
ne di Bolzano e della pro¬ 
vincia di Trento. Il PSDI, 
difatti, ha ritirato i propri 
assessori Bragaglia e Sfron¬ 
dini dalTamminìstrazione del 
capoluogo altoatesino, e il 
vice presidente Tanas dalla 
Giunta provinciale di Trento. 

L’amministrazione civica 


di Bolzano è attualmente 
formata da una maggioranza 
che comprende la DO, il 
SVP, 11 PSDI e II PRI. Sin¬ 
daco di Bolzano è il demo¬ 
cristiano Pasquali. 

A Trento, le dimissioni del 
prof. Tanas hanno provoca¬ 
to il rinvio della discussio¬ 
ne sul bilancio al Consiglio 
provinciale, che era convo¬ 
cato per questa mattina. 

Com’è noto, domenica il 
Comitato regionale del 


PSDI, riunitosi a Trento, ha 
concluso i suoi lavori affer¬ 
mando di ritenere superata 
la formula di convergenza 
in atto nei tre organismi e 
ha invitato, in conseguenza, 
1 propri rappresentanti nel¬ 
la Giunta regionale ed in 
quelle comunale di Bolzano 
e provinciale di Trento a 
rassegnare le dimissioni. 

Obiettivo del PSDI è di 
giungere alla formazione di 
Giunte di centro-sinistra. 


munisti, socialisti e radicali. 

La scelta effettuata dal 
partito di maggioranza re¬ 
lativa assume un chiaro si¬ 
gnificato. se si accomuna al 
nome dell'ing. Anselmetti la 
conferma della validità del¬ 
la formula centrista che ve¬ 
de alleate nella capitale su¬ 
balpina quelle forze politi¬ 
che che sul piano nazionale, 
soprattutto dopo il recente 
congresso di Napoli, si sono 
divise per dare vita, da una 
parte, al governo di « cen¬ 
tro-sinistra» e. dall’altra, ad 
una decisa opposizione. Le 
dimissioni deU’avv. Pevron. 
dopo dieci anni di ammini¬ 
strazione. costituivano l’oc¬ 
casione per un esame criti¬ 
co sull’attività delle giunte 
clericali, per mettere in lu¬ 
ce le reali esigenze della 
città, e per aprire finalmen¬ 
te. con le forze popolari di 
sinistra, quel dialogo di cui 
tanto vanto si fanno certi 
dirigenti socialdemocratici c 
democristiani. 

Nelle ultime due sedute 
del consiglio la opposizione 
aveva messo in luce, discu¬ 
tendo le dimissioni di Pey- 
ron, le gravi carenze delle 
strutture amministrative ed 
i limiti della politica segui¬ 
ta dalle giunte centraste in 
ossequio alle decisioni ed al¬ 
la volontà dei gruppi mo¬ 
nopolistici ed in primo luo¬ 
go della Fiat. Senza riven¬ 
dicare una partecipazione 
diretta in giunta, i comuni¬ 
sti avevano sottolineato la 
necessità di aprire una cri¬ 
si per poter dare vita ad una 
maggioranza che veramente 
rispecchiasse la realtà poli¬ 
tica della città ed interpre¬ 
tasse le esigenze dei lavora¬ 
tori torinesi. Sulla base di 
un preciso programma, vin¬ 
colato ad altrettante precise 


scadenze, i comunisti si era¬ 
no dichiarati disposti a col¬ 
laborare con quelle forze 
che vanno dalla sinistra de¬ 
mocristiana, ai socialdemo¬ 
cratici, ai radicali, ai socia¬ 
listi a condizione di impri¬ 
mere una reale svolta nella 
direzione politica ed ammi¬ 
nistrativa di Torino. 

La D.C. in blocco — al¬ 
meno esteriormente — re¬ 
spingeva ogni dialogo con le 
sinistre difendendo la poli¬ 
tica passata ribadendo, sul 
piano cittadino, la validità 
di una formula e di lina col¬ 
laborazione con la destra 
economica e padronale in 
aperto contrasto con le de¬ 
cisioni del congresso di Na¬ 
poli. 

La palese contraddizione 
tra la politica nazionale del¬ 
la D.C. c della socialdemo¬ 
crazia con quella torinese 
non si comprende se non si 
tiene conto che oggi a To¬ 
rino è ancora la FIAT che 
decide. 


A. Ventura 
eletto segretario 
della Federazione 
di Matera 

MATERA, 26 — Il Comitato 
federale e la Commissione di 
controllo del PCI a Matera. 
riuniti in seduta comune il 
giorno 25 febbraio, hanno di¬ 
scusso la richiesta del comita¬ 
to regionale lucano di mettere 
a sua disposizione il compa¬ 
gno Michele Guanti ed alla 
unanimità hanno deciso di ac¬ 
cogliere tale richiesta. Nello 
stesso tempo il Comitato fede¬ 
rale e la C.F.C. hanno proce¬ 
duto alla elezione del nuovo 
segretario della Federazione 
nella persona del compagno 
Antonio Ventura. 


ascendere a 60 miliardi. 

Per gli oppositori delpro- 
. getto è stato facile diffon¬ 
dere il dubbio che si trat¬ 
tasse di una grossa mano¬ 
vra speculativa, avente lo 
scopo di far approvare il 
progetto e quindi di riven¬ 
dere a qualche grosso grup¬ 
po finanziario i diritti di 
riempimento e di edifica¬ 
zione. 

Chi c’è dietro la ragione 
sociale della * San Remo- 
mare »? In Consiglio comu¬ 
nale erano stati fatti tre 
nomi: quello del prof . Rot¬ 
ti. professionista milanese, 
quello del dottor Cova, 
tino dei più forti ammini¬ 
stratori della società * Au¬ 
tostrada del Sole », e quel¬ 
lo di un ebreo polacco con 
nazionalità americana: Jack 
Perrg. 

Jack Perrg è molto no¬ 
to a San Remo dove è con¬ 
sigliere dcll’ATA, la socie¬ 
tà che sino all’aprile pros¬ 
simo ha in gestione il Ca¬ 
sinò. Nessuno però imma 
ginava che avesse le spal¬ 
le tanto solide da potersi 
buttare in tuia impresa da 
60 miliardi. Di qui la diffi¬ 
denza per il progetto, che 
non poteva certo essere 
realizzato dai tre perso¬ 
naggi indicati. 

Jack Perrg, si diceva, 
vuole soppiantare l’avvoca¬ 
to Bcrtolini nella gestione 
del Casinò. Se il progetto 
di « San Remo-mare » vie 
ne approvato dal Consiglio 
comunale, Perrg realizza 
con la vendita delle azioni 
della società quanto gli 
servirà per dare la scalate 
al Casinò. Argomento va¬ 
lidissimo: il fido bancario 
di Jack Perry era molto 
lontano dalla cifra astro¬ 
nomica necessaria per co¬ 
struire la nuova San Re¬ 
mo. Ma non si teneva con 
to del piccolo particolare 
che il polacco naturalizza¬ 
to americano poteva avere i 
quattrini necessari in ban¬ 
che straniere. Proprio in 
questi giorni, infatti, ni 
sindaco di San Remo sa¬ 
rebbero state date, da alcu¬ 
ne banche svizzere, le ne¬ 
cessarie garanzie sulle pos¬ 
sibilità finanziarie di Jack 
Perrg che. fuggito dalla 
Polonia nel 1939, avrebbe 
avuto modo di mettere in¬ 
sieme col commercio dei 
diamanti una fortuna co¬ 
lossale. 

Sempre per dissipare i 
dubbi sulla solidità della 
* San Remo-mare » e sulla 
serietà dell’operazione, gli 
amici di Jack Perry si so¬ 
no premurati di far sapere 
che ai lavori di riempimen¬ 
to sarebbe interessata l'im¬ 
presa Lodigiani, che ha 
realizzato nel Kenia la ci¬ 
clopica diga di Kariba c 
che è collegato alla FIAT. 

Certo, le garanzie finan¬ 
ziarie non bastano a far 
cambiare opinione su un 
propetto che ha trovato la 
opposizione delle più vaste 
categorie di operatori san¬ 
remesi e che ha pratica¬ 
mente condotto la giunta 
DC - PSDI - « Sole c fiori * 
sull’orlo della crisi. 

FERNANDO STRAMBACI 


complesse e più difficili, ma 
hanno accresciuto propor¬ 
zionalmente il numero-e il 
peso delle operazioni più 
semplici e più uniformi pel¬ 
le quali non si richiede nes¬ 
suna specifica capacità. Ec¬ 
co quindi che ci si trova di 
fronte ad un problema gene¬ 
rale che riguarda uomini e 
donne; un problema che in¬ 
veste non solo la preparazio¬ 
ne professionale (ielle nuove 
generazioni, ma le stesse pro¬ 
spettive di sviluppo della 
donna, la stessa posizione 
che ad essa si intende riser¬ 
vare nella produzione, nella 
società e nella famiglia. 

Di qui la necessità di una 
completa modificazione delle 
concezioni e dei modi che 
presiedono attualmente nl- 
l’utilizzazione della manodo¬ 
pera femminile nel lavoro 
produttivo. Perchè la donna 
possa raggiungere l’uomo in 
tutti i campi e conquistare 
una posizione di assoluta pa¬ 
rità, è innanzitutto necessa¬ 
rio che la società vada incon¬ 
tro alle esigenze della fami¬ 
glia moderna affinchè la don¬ 
na possa essere liberata dal 
lavoro domestico e dalla 
schiavitù della casa; occorie 
inoltre che la maternità ces¬ 
si di essere il punto di arre¬ 
sto di ogni occupazione e di 
ogni sviluppo professionale 
della donna, che lo Stato e 
gli Enti pubblici favoriscano 
in tutti i modi l’allevamento 
e l’educazione dei bambini, 
che un orario di lavoro ridot¬ 
to e mezzi di trasporto facili 
ed economici lascino a dispo¬ 
sizione dell’uomo e della 
donna impegnati nella pro¬ 
duzione. maggior spazio per¬ 
la vita familiare, per lo stu¬ 
dio, la formazione professio¬ 
nale. lo svago e la vita asso¬ 
ciativa. 

I fatti di ogni giorno di¬ 
mostrano che è pura illusio¬ 
ne pensare che il neocapita¬ 
lismo possa fare proprie le 
aspirazioni alla emancipazio¬ 
ne delle lavoratrici e delle 
donne in generale. La posi¬ 
zione subordinata della don¬ 
na nella produzione e nella 
società è la condizione per il 
conseguimento del massimo 
profitto a cui i padroni — 
neocapitalisti e no — non ri- 
nunceranno mai, se non co¬ 
stretti dalla forza di tutto il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico italiano. 

Si inserisce a questo pun¬ 
to il problema dell’atteggia¬ 
mento che i comunisti debbo¬ 
no assumere nei confronti del 
centrosinistra. « Proprio nel 
momento in cui i dirigenti 
de non possono più rifiutarsi 
di affrontare in concreto mol¬ 
ti dei problemi che trava¬ 
gliano la società italiana — 
ha detto Longo a questo pro¬ 
posito — noi dobbiamo esse¬ 
re più che mai presenti e 
attivi alla testa delle masse 
per svuotare e denunciare in¬ 
ganni ed illusioni, per im¬ 
porre reali soluzioni di rin¬ 
novamento e di progresso e 
per far avanzare, sia pure 
gradualmente, tutta la no¬ 
stra linea dj alternativa de¬ 
mocratica ». 

Dopo aver affermato che il 
nuovo indirizzo politico del 
centro-sinistra aprirà alla 
lotta della classe operaia pro¬ 
spettive nuove e più favore¬ 
voli, il vicesegretario del 
Partito ha sottolineato le 
oscurità e le reticenze che 
circondano ancora l’opera¬ 
zione Fanfani. Su due punti 
però non vi possono essere 
dubbi: la cosiddetta politica 
atlantica e la lotta antico¬ 
munista. Si tratta di due in¬ 
dicazioni che unite alle mol¬ 
te incertezze circa la effetti¬ 
va volontà di risolvere i pro¬ 
blemi piu urgenti, bastano a 
sottrarre qualsiasi fiducia nel 
governo che sta sorgendo. 

Sappiamo •— ha affermato 
Longo. avviandosi alle con¬ 
clusioni — che per molti so¬ 
stenitori del centro-sinistra 
scopo essenziale della nuova 
combinazione è proprio quel¬ 
lo di deviare e smorzare la 
spinta popolare. Noi però fa¬ 
remo di tutto perchè la spin¬ 
ta operaia e popolare passi 
lo stesso, si allarghi e trava¬ 
lichi tutti gli sbarramenti e 
tutti gli espedienti a cui la 
DC ricorrerà per farla ap¬ 
prodare nel nulla. Per as¬ 
solvere questa missione noi 
abbiamo bisogno di un Par¬ 
tito forte, numeroso, di mas¬ 
sa, capace di estendere le sue 
ramificazioni in tutti gli stra¬ 
ti di lavoratori, tra gli in¬ 
tellettuali. gli studenti, i 
professionisti. 


Ancora in carcere 
i cineoperatori 
di Bonn 


BARI. 26 — Dngobert I.-.r* 
dlau. Frank Ansbok o Mar.fred 
Felcktner. i tre operatori dell i 
televisione tedesca arrestati Io 
nitro ieri ad Acquivi va delle 
fonti dadi agenti del rervizm 
d. sicurezza mentre filmavano 
le postazioni missil.stiche de 11 a 
36 brigata, si trovano ancora 
nelle carceri di Bari. 

Per domani è atteso a Bari 
un funzionario dclTambatciata 
di Germania a Roma. 
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La produzione e il dibattito letterario neirUnione Sovietica dopo il XX Congresso 

/ «nuovi barbari» anglosassoni 
e i «giovani arrabbiati» sovietici 

Alla rivolta velleitaria e al culto del nichilismo degli « Angry Young Men » e della « Beat Gene¬ 
ration », si contrappone la ricerca di un nuovo e più attivo rapporto tra individuo e società da 
parte di Evtuscenko, Aksjònov o Nekrasov - La funzione « civile » della nuova letteratura sovie¬ 
tica nel liberare le idealità socialiste dalle incrostazioni burocratiche e dagli orpelli rettorici 



Evtuscenko 


L a letteratura so- 

\ lotica odierna suscita 
qualche sorpresa tra i 
lettori occidentali. I corri¬ 
spondenti da Mosca alternano 
i loro servizi canonici sulle 
* lotte interne del Cremlino » 
con altri in cui ragguagliano 
il pubblico sullTiltima poesia 
di Kvtuseenko e suH’ultimo 
romanzo di Kòcetov; i libri 
che giungono dall’URSS. co¬ 
me (incili di Aksjònov, di 
Tendrjakov, di Nekrasov, as¬ 
somigliano sempre meno al 
modello medio di narrativa 
sovietica cui eravamo assue¬ 
fatti; a completare il qua¬ 
dro della situazione si ap¬ 
prende che lo scorso anno 
il romanzo straniero di mag¬ 
gior successo a .Mosca è sta¬ 
to un libro come il Giovane 
Hohlcn di Salinger e che Na- 
thalie Sarraute poche setti¬ 
mane fa ha tenuto a Mosca e 
a Leningrado alcune confe¬ 
renze sul norcau ro»i(iu. Ne¬ 
gli anni passati airattenzione 
generale si erano imposti 
* casi * letterari, non sempre 
facili da inquadrare critica- 
mente, come quelli legati ai 
nomi di Dudintscv. Ehreie 
burg, PaMcrnak. Infine, al- 
l'iiltiino congresso del PCl'S 
alla letteratura e stata riser¬ 
vata non poca attenzione, no¬ 
nostante che ben gravi pro¬ 
blemi fossero al centro di 
queirautorevole tribuna. 

E’ naturale quindi che ci 
si chieda; che cosa succede 
nella letteratura sovietica? 
(/ual è il senso del suo at¬ 
tuale interno movimento? 
In che misura la vita let¬ 
teraria sovietica pur nella 
relativa autonomia della sua 
sfera d’operazione, si neon- 
nette con la piu vasta real¬ 
ta deirevoluzione sociale c 
politica in atto? Una rispo¬ 
sta a queste domande non 
può essere data nel breve 
giro di un articolo, ma può 
scaturire soltanto da un esa¬ 
me attento e costante del¬ 
le varie fasi e direzioni della 
letteratura e della cultura 
sovietica nel mio divenire. 
A meno che non ci si voglia 
accontentare degli schemi 
melensi di chi. nei muta¬ 
menti vissuti oggi dalla so¬ 
cietà sovietica, non sa vede¬ 
re altro che un mitico con¬ 
flitto tra » duri » e • molli », 
« settari » e * libcralizzatori *. 

Lo schema generale della 
« lotta tra il vecchio e il 
nuovo » ha un valore pura¬ 
mente indicativo in quanto 
il * rinnovamento » può es¬ 
sere non solo osteggiato in 
vario modo e in varia misura, 
ma anche subito passivamen¬ 
te o promosso in senso attivo. 
E’ possibile inoltre intendere 
plurimamente la rinnovazio¬ 
ne e il tempo del suo at¬ 
tuarsi, pur restando nell’am¬ 
bito delle strutturo sociab¬ 
ile. Possono variare gli obict¬ 
tivi immediati e concreti c 
il loro rapporto coi fini più 
generali e ultimi o, restan¬ 
do immutati gli obicttivi, si 
poawno concepire vie diver¬ 


se per raggiungerli, ("è infi¬ 
ne, a rendere più complesso il 
quadro, il problema dell'inte¬ 
razione tra la dinamica inter¬ 
na della società sovietica e il 
rapporto che essa intrattiene 
col suo « altro », cioè col mon¬ 
do capitalistico. 

La critica 
del « culto » 

La critica del * culto » di 
Stalin e il superamento dei 
metodi di direzione politica 
propri dello stalinismo han¬ 
no consentito e promosso, 
sia pure in torma non anco¬ 
ra del tutto dispiegata, una 
presa di coscienza, da parte 
dei cittadini sovietici, di tut¬ 
ta questa cerchia di proble¬ 
mi reali, di questa gamma 
di possibilità concrete di svi¬ 
luppo nella direzione del 
comuniSmo. Oggi nelI’URSS 
assistiamo alla formazione 
di un’opinione pubblica so¬ 
cialista. Non a caso i socio- 
ioghi sovietici incominciano 
ad occuparsi di questo feno¬ 
meno nuovo che è profon¬ 
damente divergo da quel¬ 


lo formalmente analogo dei 
l’ac.si a regime borghese. 
Non ci interessa qui una ana¬ 
lisi, sia pure solo abboz¬ 
zata, degli elementi di di 
versità tra ('opinione pub¬ 
blica nel socialismo e nei ca¬ 
pitalismo. Notiamo soltanto, 
per restare neH'ambito del 
nostro tema, che nella forma¬ 
zione dell’opinione pubblica 
sovietica un ruolo importan¬ 
tissimo è svolto dalla lettera¬ 
tura. 

E’ noto che alcuni lette¬ 
rati o politici sovietici guar¬ 
dano con una certa diffiden¬ 
za al fiorire di elementi cri¬ 
tici in opere letterarie re¬ 
centi. soprattutto di giovani. 
Non sono questi spunti cri¬ 
tici il sintomo di una sfidu¬ 
cia nella realtà e nelle idea¬ 
lità socialiste, l’espressione 
di un pericoloso deviamento 
ideologico? La risposta a 
questa domanda non può es¬ 
sere elio negativa. Un perso¬ 
naggio del primo romanzo 
di Aksjònov Collegio dice: 
» Uff! ne ho le tasche pie¬ 
ne! Tutte queste chiacchiere, 
tutti questi grossi paroloni. 
Li pronunciano un sacco di 
idealisti come te, ma anche 
migliaia e migliaia di ma¬ 
scalzoni. Anche Boria le ha 
dette di certo quando ingan¬ 
nava il partito. Adesso che 
sappiamo molte cose, non 
sono altro che orpelli. Fac¬ 
ciamone a meno di tutte que¬ 
ste cicalate. Amo il mio 
Paese e il suo sistema so¬ 
ciale e non ci penserei un 
momento a dare per esso 
un braccio, una gamba, la 
vita, ma io rispondo soltan¬ 
to davanti alla mia coscien¬ 
za, non davanti a dei fetic¬ 
ci verbali ». (ìlei» Voinòv, 
l’eroe del romanzo di V. Ko- 
netskij Preoccupano»/ di ie¬ 
ri, dopo lo smobilitazione si 
iscrive alla facoltà di filoso¬ 
fia, ma l'università lo disgu¬ 
sta e l’annoia con la sua 
scolastica verbosa c vana, 
ed egli dopo un anno lascia 
gli studi e va a lavorare: 
« La logica astratta e gli an¬ 
tichi greci sono una bella 
cosa —- dice Gleb. — ma 
si vede che io non sono 
ancora maturato abbastan¬ 
za... Meglio tirare i barconi 
lungo il fiume Svir. Anche 
per fare questo lavoro è ne¬ 
cessaria una certa filosofia ». 

Se volessimo definire con 
una formula breve ciò che 
sta avvenendo nell'animo di 
larghi strati di cittadini so¬ 
vietici, potremmo dire che >-i 
-da verificando un processo 
diametralmente opposto a 
quello in atto nelle socie¬ 
tà capitalistiche più evolu¬ 
te: mentre queste ultime, 
manipolate da persuasori più 
o meno occulti, restano 
sempre più irretite nel mon¬ 
do fantomatico deH’industria 
culturale e dei suoi pro¬ 
dotti stereotipati di mas-ai. 
nella società sovietica si av¬ 
verte una volontà di emanci¬ 
pazione dalla prigionia delle 
parole, di rigenerazione dei 
significati («Bisogna ridare 
alla parola ’’ rivoluzione " il 
suo senso originano • dice 
un verso di Evtuscenko). di 
riconquista della realtà («lo 
so che due più due non fa 
quattro finché resta sulla car¬ 
ta. non nei fatti » scrive uno 
dei maggiori poeti sovietici 
del dopoguerra. Boris S!ut- 
kij). di stabilimento in-oni- 


ma di un nuovo tipo di rap¬ 
porto tra l’individuo e la mi- 
icietà conformemente ad un 
piu alto grado d: maturità 
etica e politica. 

Gli « Anni 
venti » 

(^ui sta la ditteienza ra¬ 
dicali- tra il culto del nichi¬ 
lismo dei « nuovi barbari » 
inglesi e americani (Angrij 
Yo’iiu) .Me» e Brut Gene en¬ 
fio») e la * criticità » dei co¬ 
siddetti * giovani arrabbiati • 
sovietici l'er 1 primi il ripu¬ 
to dei valori tradizionali e 
rennesima rivolta borghese 
risentita e velleitaria a una 
società che dietro una su¬ 
peri icie ili razionalità di ef¬ 
ficienza cela il caos katkia- 
no piu orrido e piu atroce, 
l'or ì «nuovi barbari» il 
caos del Woitar State e la 
realtà ultima e vera da con¬ 
templare in una presunta 
immediatezza e spontaneità 


dTsperienza senza la mini¬ 
ma volontà d'azione, con 
un'adesione « disperata » al¬ 
lo stnhr <ino capitalistico 
l « giovani ari abbiati • so 
vietici al contrario, non Mi¬ 
no dei deraciné s- della vita 
civile 11 loro rifiuto degli 
schemi falsificanti e logori 
non porta a un lasciarsi vi¬ 
vere abulico e vuoto, l’er 1 
giovani scrittori sovietici il 
compito è di sbrattare le 
idealità socialiste, regolatri¬ 
ci della vita del loro mon¬ 
do sociale, dalle incrostazio¬ 
ni burocratiche e dagli or¬ 
pelli rettorici, di ripulire 
cioè la via di sviluppo dcl- 
l'unianità sovietica dai detriti 
dello stalinismo e dalle forze 
che impacciano e ritardano 
un avanzamento reale Di uni 
la funzione - civile» che og¬ 
gettivamente la letteratura 
viene a svolgere nella società 
sovietica, assumendo un peso 
infinitamente maggioro (e 
qualitativamente diverso) che 
non negli Anni Venti, cioè in 


un periodo di particolare ri¬ 
goglio artistico, lo questo mo¬ 
vimento complicato e tortuoso 
naturalmente la letteratura 
si presenta come un conglo¬ 
merato di elementi eterogenei 
m cui non sempre è facile di¬ 
stinguere il valore artistico- 
letterario dal valore politico- 
sociale 


Coscienza 
e volontà 


Il richiamo dell'eroe di 
Aksjònov alla « coscienza • 
(anche il racconto lungo di 
TendrjaKòv II tnbinntle ter¬ 
mina con l.i sentenza: « Non 
c’è tribunale piu severo di 
quello della propria coscien¬ 
za»), contrapposta ai «fetic¬ 
ci verbali », indica il dilatar¬ 
si del momento della sog¬ 
gettività, cioè il riflettersi in 
sè della singola volontà di 
fronte alla volontà universale. 
E' la coscienza socialista che 


Marilyn beve la tequila 



C ITT V Oli. MI.SSICO — Il recisili e pruiliillon* mi-ssii «un» I olili» - I mi lo 
rii» per liete !.i Irijutl.i. la eara'trristie.» lire ansia iurs»le.\«i.i. .\ il< i i la !l , 

ni»»Ile ili I eriuiiiile/ 


I erii.iiuli-/ Iiim-^iiu u Murili» Mimmo il 
!• !<«-m l'altrlre ('illuni (hi llumiticur/, ev 



si ribella non alla sostanza 
della sua propria realtà og- 
gettivo-sociale, ma ai feticci 
che la mascherano e stravol¬ 
gono. Lo scetticismo può na¬ 
scere là dove parole e fatti 
non si corrispondano e l'in¬ 
tima disposizione dell’anima 
si urti contro una realtà rigi¬ 
da. statica, chiusa. In questo 
stato di cose, che (pii si è de¬ 
lineato nei suoi tratti gene¬ 
rali. è inutile farsi accigliati 
censori e chiedere ai giovani 
scrittori sovietici Guerra e 
pace socialisti. E’ ingiusto e 
insulso rimproverare ad Al»- 
sjonov o a Nekrasov, per fa¬ 
re degli esempi, di non e>- 
sere dei Tolto) o dei Do- 
stojevskij. I Tolsto) e i Do- 
stoievskij verranno (piando 
verranno. Non meno prezio¬ 
si e stimabili deH’archuetto 
geniale che innalza l'edificio 
destinato a sfidare i secoli, 
sono i costruttori di mattoni 
senza i quali queU'cdifìciu 
non potrebbe sorgere mai. 

\ ITTOHIO STRADA 


Belfagoi* 
v Luigi Busso 


I ,'iilluin, umililo ih Ri-lf.i.'iir 

</,•/ l»i,l. Olii II SI Ilo, I III I Olilo 
min sriii- di si ritti su l,n ili 
Glisso, fondulili f i- dir, lime 
iniiniicititiiihih- dillo misto- -i 
ti ni tu di su i,- ci, di inwrum , di 
iinnuicuii f di rn indi ilo- non 
i ostinasi mio solo mi i orinnos- 
so oiiinuL-io idht firmn ih I h t- 
li-ntto, di-li' orpnnizzulut r di 
di-Wnonio imi mi jm• 
ino i ontrihuto t ritiro fti-iii-rnh 
intorno 11 nò t Ite l in sii Glisso 
è slitto e Ini i iqqireseritiiti, 

/. dilli fi o non si su i onn 
t oiiti-iien- in min nota mulo 
In filini e si iiifdii i- si-itmilnzio- 
ili- di Un rnihi zzi i e di Ilo mi¬ 
suro ih Ih- tfstunomiinzi qui 
rarrollf. il n- itili ontono i /no 
imi iis/n tu dfG ufi, ni il, l Glis¬ 
so. urlio i nhmo ilii/iiiitii didln 
/olino oGo si i ondo un no tnon- 

dinlr. e insti no- i piò s/nitlni 

tinniti drilli snn utili Un ili in¬ 
tuii h Iti-nino. iIolIi stmh sul 
Dio- r I in i il lo il tfiu Ili ottm-- 
no ni /)»< < »■ i ni, do! » l/,i, lii-t- 
i i Ih » il/ ■< t/< tostosio ,i do zìi 
si itili ulto inoli olir ioti i fin- 
lozioni di I I Osi Ilio, ih I li o- 
limili, ih I Mmizoni. ih i /)■ 
Simili» dii (indili il. drl I ri 

10, dot suo otti l Lumnrntn di 
inrloilo l i i mi il inondo dille 
Irttrir ili suoi i i/i/imli imi li¬ 
stili rhi ilio, sino olio Irzimn 
ih iniftì l'/iii mihtmili odino 
fu t si ilo i mini olio do, zinne 
di Ht-lf.litor 

Gusti funsmr oi luoiii drch 
nomini ilo- qui umilino r/ne- 
ste trstinioiiinnzi- mimose an¬ 
imi In- /tirili- di ndrtlo r ili 
silllfllltill II Ilisi il ohi SI tifi! ■ 

in » » t ii m di di rumi esiti l'Io, 
rn e /irosi-ituo imi i simili di 
/."il urino Gii t in* Il nhii Illuni. 
\ntidinn s'iipi-imu, I iniinzn 
Gmnmio. Delio Gnnti/nm i. Ilo . 
cui do Si i u mio. C/uniho I i- 
irsi-, Gntl urlio Gnomi, t.mhn 
Miiizot. I mitrimi o Con ih. s,, „ 
ftio l ondili il. Umili Grillili 
('orlo Salumi i. 'sei ttm Intonili- 

11. Gl /lesili Gmiimiirii I'insù 
Ole drilli SI Hill iiioifioiir pii- 
tritami lite il iftlildio ih mio 
fiersonnliln ilo-, mum i m/iisi j 
dol iiim/in drllo stoni ismol 
liliali sin o di ii si i mie n zìi , io-| 
i intuì. flimiL-r a dilli- mi iiirfio 
(e uno uume» turni-) i usi soli¬ 
do n questo storicismo, ad ani¬ 
mare /'interesse ai firtddrmi »». 

i odi ed elicil-pii/llii i drllo si i- 
lufifio niizimmli- ili sfinito io»! 
demot rulli o. do dii mime qual, 
coso di ussiti dii irso dal fi-imi. 
Ili i> ilsfletto di filli*-1 » ili Croi i 
Glisso sin n sé pi r min ini mi- 
fondiliih- i alttpimriifr iludrltl 
i ii e fio/udnrr t fu- lo in i o ino 
firofnnilnmi lite al mio usino 
olio lezione ih Cimasi i 

tuli n i oso. mi firmi sso di 
fu listerò ifltoli- ■ stillo i/ii» Ilo 
di l.iii-zi Glisso si esprime i ma 
flilltomi nti- nrlhi ufo in di di 
I, timi- di Belf.t-ior i he. ii»»/i- 
mendo io Gn fu opini i multai i 
lo t lusso il li udizione di mi 
uh ah- i/i'siiih lisiitm» di inllmo 
nnziunnle r Limito o siisi ilio - 
e o difenili te mi impettito finii 
insto, politi ii» olili thè iiiltii-ì 
toh-, o i omlmlti re ni ll'itnlii o- 
monismo il peni ohi moiz-zio-1 
ir fot lo di min i ozio italiano i 
n ulti mime min Ino o di no- 
noi imo olo in tulli i » imi od 
denti Iloti si» od, 

Grneslo Gninunnii 11, orilo 
Ini I nitro, i uno- punii di no, - 
sto i molili, distillili o ih R I 
f.lZm t< Ir tlissi lui’ il. Ito si,no 
fio iliilinnn. distribuita firn n li¬ 
ti i ri Limitili, i usi fi n io di io¬ 
ti r/minzioni ili l malizi ili Gii, 
so •• pò Iddìi ni, io noni mi 
ifliali il fin mime , il Imi , o 
si » uni sullo r, ole notimi dm 
<|iiiiliili.itii dinforiii.i/iiiit, mo 
mi otto ih i lumi zzo politi, o i 
I il ile, nei essano fin supposto 
ili un ora iitnim nto mitilo mi¬ 
la ilio pohln i > // i » fi»ini» 

• doppioni, nte /ni Un, -a- • 
firn il siLnitnalo titilliti,u «I» <• 
dillo misto ‘ih, sio diti,’ 

Ini pur, ilf« si — molililomò od 


lisi ni- i mi un tornitalo dirit¬ 
ti! o < «imposto do Ih lio ('imit¬ 
inoti. /./mi in» I,orni < Gnbrrln 
Gldnlll 1 i far il latore chi¬ 
ni .'i o ni un ornano colturale 
ufi, rio ni imi laruhi i ontrilmh. 
lo pn senza, lo tuie, i! tempi- 
lomento, lo stollo dt I nini Glis¬ 
so s, llt-lfmur pufi sse iippiin- 
l » i ipnldilii ore qui tir- n inter¬ 
polazioni dt Lim/i:t „. G let¬ 
tole ni ri fdir iin'immiiftinr raro 
di qm Ih- doli limone, di qui l 
li/ sto I, li, nino, di quitta vi» 
fm/i/il» » ilo- Ini i t ano di Glis¬ 
so Glissi i 'Chi strile, riconto 
appunto i onn- mio stia rossee-m 
slllhl si ini|i i do i i anni lo 
foss. stato ori ni luto r colo- 
ilio i/.i/ dm lime in un modo 
assolutoli), ni, , , , • zinnale, eh, 



Ir itol a un imun- insperato 
itoli'untori -1 

s »/ i molimi- di I.litui Glisso, 
solhi suo umanità, sulle rieri 
d, dell,, suo i ito si rii min. io 
qm sto mini, ni molti mairi mi 
estimato, i ih Ilo ''i orti parso; 
/iiisf, rii tm lÌÌ altri, rammen¬ 
to,, Itilo ( ,quinti. Gii inrdo 
Ito limili. ( mio / milto Godilo, 
tiiiomii lo Gì nini, \orhcrto 
llohhm Inolio ( ohimondrii 
Dino llm toni /»i me. Frullio 
I iissii. f ( Irmolo. Giulio 
In risani !' i itine per tutti, 
h In III s\ime fimoti- ih timiisfii 
limiti i lo- ili Glisso i irò e 
imo r estimisi min tutto il In¬ 
sililo i ornnnii nlii o; » t/j op¬ 
pa,, il Iti isso liliali- no- lo ero 
immii li rioto e danti scritti suoi 
• dotte leterinze attilli: alto, 
rru mimilo, in , Itici riih-o. no 
imo \ormiinoo dì lancio. / il 
i ufi/» lini i io no sso di sLhemlm. 
min mazza impucnoln. portai o 

pia o usi idillio ussiti, si pii,ir- 
ilaiii intuì no i sfdornmln por- 
sol lio e /tersomiLvi . ». F' ori 
lomdo di trcni'onni lo I ini 

10 osso, iato no mordo di fio- 
thi misi fa dal quote .liiLristo 
limiti nini » mi ritmilo di Rii». 
»». s ornimi lente pi r lo musi 
ih I ii si otto il, -zìi umili e ih- 
ih struttoli, non nono hello 

t mi uno mondi, rn ulto 01 sio. 
•ani i lo m rio uG'iimit o -»• 
n hlo- /noi luto- ,i s\ rollatel i 
i oiohntli Ir. ih mini iati- errori, 
t anione e fior. In rie. rompete 
le si alide ai fiuti liti, romprti • i 
se mai lo h sto mo osile » 

1 » » 

Segnalazioni 

Il unii» » f.i-i u nii, ili / /issi¬ 
ti» IJI •• dilli-il» ,i » (’rut'.iu- 
m ili siti il i/imi.ili- ii. con imi 
• il. ili -i:ji ili Fruirò C.u i. 
limi l( ilT.i.-li I ut ipii'l r.i. ** il- 
\ itm i I . Itimi in» Ititi ibi» 
s ili idilli Gior.i» ( '.ludi-ini .i. 
Rii-.irm N 1 11 .i11 G iliru-li- Pi |ii. 

11 dirli I- I).- Rn-i. Rulh-rl» 
lii milltim (,i im|iii-r» Cari» - 
ii. I’min Mairi \.C Ii-mol», 
I ir», -1 » » R i.'iiiiihtì. «mi [ n Gi- 

liirma ,/•/'a s, inda ili fi-blu.11» 

1 » Ili itili ■ il diti il lit» -11 <• Cu t- 
!• nuli • un ludi >. Iiiierveoz •- 
im i)in--t 1 voli.» Lui 1.ili» Bi.ei- 
1 ili III. M ITI 1 Rli-I-Iarili Ruoti » 

1 Vii.il» IN-1 irmi siill’tilli- 
in» limili r» ili ( rimili »*• m* - 
iidintiaii ili :riinlr mirre-**/- •• 
I • dii»ri il» iti (,trini» Cbtirr • 
nmiili -ut t|. //»:nimn e li 
-s»lii 1 -i.n-lri 


MOSTRE D’ARTE 

Cinloli al «Segno» IGasparini alla «Penelope»; Tnrehiaro e OualIrucei alla «Nuova Pesa» 


In p.’tura la»'e r forme , irco- 
lr.no con un irmDO c una d.- 
mcnsione che non sonn il tem¬ 
po c in dirnrn.swne dd ansio di 
chi corniteli o (.ommez.onil >fua- i 
tiri r. 'izn’omenn. del mercato 
dell'crtr moderna il caro di Gi- 
c,zs.sO nell'arte moderna ricorda 
j<ie r cmo il raso del Ccrc.vaamo 
eie’, qu,.le. ancora lui eira, mi- 
ned* «j. pTror; usarono j rnr;; 
fornir.'.-, ri l.m.te del falso ri 
dell,-, copia rn.Unrnrn'r al /ine 
ii. r .coprire ijor'.ìo s-ermtnaroi 
con!.nenie umano ch’rp’,! arerai 
de operici e nreìaio | 

l'oqhamo d:r r che je s; fissa 
Torchio al popolo sterminato dei 
1 i2sp/ifr:cni-Fan/J; che impcr. 
cerscno sccchcpciando il mu- 
sco-Giccsco e cosi mcntenaono 
.n cita espressionismo astratto 
e neo*urreol:' , mo. * informale • 
e accademismo formalista. *i 
può anche esser tentati di trarre 
conr'.us.cni p-~ssimisuche c sbri. 
putire. ne. T !'impo'sib:Jira di fa' 
coincidere la linea di srihippo\ 
realista moderno della pttiu r . 
— Ic linea p/rcttiana — con una 
affermazione dì pasto, quantità, 
tira e ufficiale Mentre invece 
idee e /orme p/rasjicne. anche 
se in maniera non appariscente 
e d: austo, c.reolcno attivamen¬ 
te nella pittura e in quella dei 
piovani in ispecic. Xon si tratta 
ancora di una posizione omo- 
penea ma di tante e tante stra¬ 
de e ciottoli che portano i pio- 
nini orniti ansiosi di lavorare 
sul solido terreno della vera tra¬ 
dizione moderna, a ripensare la 
lezione e il percorso di Picasso. 
.WlPambito di questo rinato In. 
teresse per Picasso segnaliamo 
U- opere recenti di Claudio Cin¬ 
toli esposte al - Segno - (Rome, 


1 .a Ci.po I e Casi. -!r S. fruir, 
di rarturiom - p.ci:»s;anr - - z 

disegni di maestri ant : ch ( Do¬ 
ver e Pisaneilol c su Picas-o 
ste-so li f'.ntoii innosce beri' 
il meccanismo dello si om posi¬ 
none cubisti: picaisiana e sa far 
uso intrìl,gente della iperbo • 
idenss-.nna in «r*n<o esprcss.om. 
szz r S 1 errali sto 

S. n qui tutto bere Dm e .li¬ 
vree il g.orune fattore ri r. -il: 
ancora acerbo e nella r.romfio- 
tinonr delie forme don» la »< - 
rnoiuìone cubism. ne.'ia res'ii ; 
none d ima immaciir.r della 
realtà che formr.lmentr serri un 
Giudizio Demolire criticamente 
ma dare contemporaner.men’e 
un gmdiz.o e '-n'alternati-'a 
questo a noi sembra .1 signu.- 
rr.to infimo della liner pjccss.a. 
no nella p ttura moderna 

Comensoli 
alla « S. Luca » 

Presentato da Carlo l.e 1 1 
espone alla galleria S Luca 
(Rabumo. 79 ) d pittore svizzero 
Meno Comensoli. Il tema dei 
suoi grandi disegni e l'emigran¬ 
te italiano nrlfa sua piornatc d. 
laroro e nel suo - riposo « Di¬ 
segnatore sobrio r incisiro. d 
Comensoli ha la bravura grafica 
di un Erm l'estro popolaresco 
di un messicano moderno: in piu 
di un disegno ricorda il senti¬ 
mento semplice e schietto dei 
plastici disegni •contadini - del 
nostro Mirabella II suo natura. 
Ramo appassionato e commosso 
raggiunge » risultati plastici pm 
eonrincent» nelle figure senza 
azione, immagini di solitudine e 
di fraternità popolana. 


l>;. 


11 I 


1» tur.’., 


1 ,' 


tornir..,- --unpr»s ion sra n*fri.«*o 
Z.lirnim». ("he.tu (‘u-ori.fi l’il- 
vamlor. iti gm', r ,1 - P, nc.tq, - - 
pr. v, ii-1 -, » riifr.’o (J'uppn di 
opere ,f, 1 poiane fattore uni 1- 
(> ,rdo C. a 1- «•„ Cu - fi .' r. ■ m. : 
t-, rv r;il d ii.fan( 1 ni, ivi ,i - 
•euri. ,:. 1 l r ‘l • 1. o-i il li .i- r 
dnr, un ],rot..o t’nr.io l mi 
mO’t'ii «to r r,. rnn » .• nca '• 

1 ir n u-ii , 1- 

1 .di’ti se non ritmica almeno Ti¬ 
pica 1: nostro cni'o. iw, re, il 
( latpc'lni e un pittore mi crei- 
«anre nella misura in rut la su; 
produr.one riene guardata nd- 

. ambito d.-i/ù p.ff ira «penmen. 


1 r ri. jd.it - ir . nrottesc • nel! ; 
ro'*ii pasta p •tonni p 11 mi 
ria informili,- 1 he farnn.-tu’n', 

('ertamente ,Ini, intorni, '• . 

il idi esjir. \> in istmi a «*r< »•» dai 
«urr. al,‘mi, • dal,- f m-, . »p. - 

ri» rie, i a 1 piis-o'io i e» ,, mm 
por h- Sli'int- e timo.', torni» , 
r,cerei; r,-,:l,sur qui u- rn t- 
Iraftu d in-, ridersi, periti,- . pu ir. 

"I e s'.rnrj’i j,. r 1 irer,- -in .»<•»»> 

«* uil-Tn il- (>*>» » . » , r. doni,» 

I. forni .'ni, uh' r min ,.»s ini 
l/.tr un loro t.-t r a!!<, r<.'o r.. -e» 

.-(I tempi, ,ì ! 11, f.’,cl," 
f,»mo. uni fi. <»ri colori di fuoio Inedie uinnisi.iinu’i: u 
il -erribr,: < ?»• «ni sempre stalo,- ira ’a si h.e"e:;a dm 


•ina torma ,/• oi'f-irn inm.l.an 


tale, di ricerca cui hanno da'o r ,»ii|miir,-iMi l/eciett i»mo 


D i, q 0 .u. r, . li ' , -pò».:» 

, a t. 1 1 - \'io »• /'■ -a - ( e- : il- ! 
\ aulii in o ìn 1 1 do I ur, brini 

• - (' .'lo ir * f « » 1 r . r spi 
-1 • »’• p', •• n*. •> d i /) 11 ,11 Mo 
ro . ri, * .lrj*im.o /1. i (,!*', o 

/ trio '-» 1 h< • Io ro- (ori*, rrr. 

’.ore.n, in., n’, »,o Ir. , 1 . 1 - 

Titfi- r,; u rii I i , dt (li-, ppe 
(. a. rresi hi. , ,’ai,: o'iianizz.it.i 
I 1 co.' aborti' on, ,1111 - l! uro e 
,. rosi"» - Ho", Jil a. 1.1 [J o ..ne 
il ri • i'a!i. ria 

/» r • r-e sono . 1 . mnit.i,'a 

d’i. a r* »• n V. , ori ri», , /» 

: icr- 
e » • 1 - 


i ita 1 pi-i g,oran> frr. 1 p non 
d'tn'enr.on-- realista Parlari' di 
mostra storica e » r . ijros'O p* c- 
cafo di ji-rr'jnr.one eh,- fon) 
oeira-e ,m utfamen-e un: ì-irr 
’ » po' grottesca anche *ni e ope¬ 
re pili '.ciré di Gr.sparim 

11 quale nella sua ncrrta linea 
di sviluppo (dallo forma-color, j 
inftmis-,; di fiiroiii e raoimir. 
anteguerra cibi forma-i o.'ore 
sur-cal sta ed esprrss.on-s’a il: 
V/ult». De Kooning e de! nostro 
Francese) conferma «enc,'- 

b.le naturalista eclettir.imrnte 
alla ricerca d’un equilibrio fra 
pura Iir.cirà e critica al costume 
borghese 

Ge.spc.rini è pittore che usa il 
rosso con sensibilità risrrraie; 
come se le pareti del ventre di 
un maiale squartato delimitas- 
sero il mondo oggi possibile del¬ 
le. Pittura e questo rosso non è 
forma-colore di qualcosa ma In 
fredda Iure mrcraruce d’uno 
stato intellettuale duiso fra 
jeetticismo e nausea Ciò che re¬ 
sta delToggettn e ti più antico 
nucleo neorealista: larva che af. 


e ii Urr.t'e 1.'Piale deHa ji.ttiri 
di GnsfHir.nl. un eclettismo che 
prr essere onesto non e m> no 
d scrinato r,ei confronti sì quel 
ro-t'ime f>o r ahe e che r-mn uh,’ 
i o'p re 


mi '1 * . 1,1 \C r e-,j ru’f , r,l’e / s'i 
• Spi» -la» rio ;-Is,e;?o- non J ter un 
C( o Tini iti Viri! ut quel , i.rnil 
1 ,,;ii ri;,.- e ruoril/e n’iOl'll clic 
s. 1 a s’i.b le,hlo o-ig. fra 1 gio¬ 
ii.ni uri po' iliirumi’ii- /.,: ur¬ 
ie, li il g lardar, 1 ! mori,In 


uro;», 011 li. .s, siili-,1 1 n 
>* gii, cr.ru , ,,,, l un, s-.j 
11 l- re i h. -, r ’nvi, c ».r 

(.rii ino Ci >» < he od il no / il 
li*, s-. re »r «J.IIII 1 
r-oro -( oro riti 


< on r 
q i, -• 

•i i 
. II, 

I n' tìn * fi 

■ìk. : j 

«f tiri «»io*i I 
r< «-• 'i'h.,!:,i per . riter, h- 

e I risul'cti de,1.1 a’-': 

/ 1. p.’l'tri. , -mperta ari» fi* s,- 
no*r e *l.j. nun < / .- 1 ora ; I.O'.l 
| <. ni he se irla Tu V1 • n t 1 ra .ti¬ 
fo F ir, h aro ihpmge la ,s 1» 1 
,1 P *:o r e ,i ; it'i . u or» . .’ 
sr.o s’ml 11 1 1 suo. f' cu 11.en ' ,!; 

’ avori 1 1 on i,. > r ei> daziar,e 

l rn-in ii. iii «rn’n o'a ‘ir.le a 1.1 
altr. 1! pro;<r,n ,’aio r i> -•>’ '» r o 
or a invi ce. mu’ le e senza no 
\<i suo (Indio il p.flore chianti 
a rii ere do'n fantasmi d'amore 
— una nonna #• de; bambini — 


1110*0 r o 
•in ni di le 

f r on '• ale 
ha 1 er, i ni 


I.I li¬ 


si. < 
no 


il ri» o » ! u r .d 

. » orar 0 d 
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e <•; 1 u 1 
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r.O’O 


p *-o«< 

si.; 
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- o 7 ~ ’l r, fi,» r, r 
ir. :-* io f>.-' . 
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• I erodi mostruose forni,- 
U’i.-rr -, ih odio e ih P ..ira 


1 n 


Tornabuoni all’«Obelisco» 


/. importiti,;. 1 in-/ni t |f,oi » ri: 
si torni ,. ne no re alla fatturi 
in p.ena autonomia plastica d .1 
puntelli [, nera ri dai surroga', 
di materia p.itorica e non pitto¬ 
rica .Meno saranno » filtri e fe 
mrdiazion fra il pittore e la 
realtà, e più 1 quadri risulte¬ 
ranno realisru amente Iimpui ej 
essenziali 

I.orrnzo Tornabuoni. alta sui 
prima personale d’impegno alta 
galleria - /.'Obelisco - (Gomn 

via Sistina. è fra 1 giovani 

un pittore ],articolarmente *■en. 
ubile a questi problemi plastici 
Egli e in una fase assai delicata 
quanto rigorosa di ri cerca co¬ 
struttiva ed c la lezione cubista 


. ,’t ,U.r,. ,ri'inolili, n'e n, 1 -suo 
'.moro e n remi, re un r,:r,«» 
suo -f.»e elle i.ciog.o- sfilaci.', da 
o:u nari.' Carni /-iT e sta e t»e- 
f, fisico Vforundi noiu r,dista ar¬ 
chitettonico e tcznnn ano. il Le¬ 
ti -greco - pittore delia solitu¬ 
dine. il Cagl, delle (l.uroler.r 
manieristiche e tecniche. anco- 
-ii Treccani Vesp guani. Fran¬ 
cese, Ir, Maschi Vogliamo dire 
che gli interessi .nielli ttnah ilei 
pittore sono in pm <1 reziont ma 
che pittoricamente Torncbuoni 
non e un eclettico il mltore 5a 
costruire i.ssai bene un quadro 
con mezzi sobri, onesti ,- In bo¬ 
riosi; r con le onere qn; esposte 
cgh dimostra un mestiere seve¬ 


ro e pazi, me. 

la pittura b» bisogno d 
suo intcriore sri/uopo e non 'Pi- 
remo qui a tormentare il (littore 
co ri i nostri dubbi .su q tcll'ar.,i 
da laboratorio sterilizzato che 
pela alquanto la sua ricerca a 
fuaie ,1 una cosa però vorrem¬ 
mo nei crimi re, ed e iti jpropor- 
zionc (di t.po avangnardistico) 
tra l appando tecnico e il mon. 
do poetico assai gracile. Sareb¬ 
be prcgiuihzierole allo sviluppo 
di questo valoroso pittore se la 
momentanea carenza di realtà 
(che ha oggi una giusti/icadone 
sperimentale) venisse a confi¬ 
gurarsi quale posizione 1 altu¬ 
re le. 


r ‘ • '• -.'I 

I (ut», r. 

/>,! I i'-.u q 
1 .1 ,: ir.t ter I 

e belle ,,lre jn’tor,, he .- il 
1 •- e .'a jner-a ,- unir, rumo 1 
1 II,- pire: cati.eit’e ,11. a \,r.' 
C .-un. r P 'ì»r,t i; o.-i 

desse firn unticipe tuoni d u-l 
mori lo 1 o- - io "1 fo r rnat o ie 
(». o.ian’o il iii.rrm la ioni, mi .I 
vfte-ia d,.i rr.o n<- *'i: t’O. * ci 
Ii/|*-Iini oli’ in e,fio-" li'ri lire. 
«. n'at: 1 *i , a r-, i,’,i 

Z’o-I 1 1* rrou r oj..amo il r- . 
n . re i qn.dri > u* »«v:o.'«i|e<:r. 

1 stiri-*, liopo aneì bui. •' v : i : 
delia, andò una p.-'-onai • 1 nuo¬ 
ra d: II,"ore di for-e l Tenni I - 
r.co. «'1lH1.ce ,11 ogge’tira-e Tau. 
r ob'ogr, I li e dare ad essa ,. n 
s gn.ficii-o fu i sienera •* /’ ipi,:. 
d>o or,.nde l u' dea s.i. 1» j ice 
{. ima b-'.ia fnn*a« a di azzur-o 
I e dt qrm.o che si I ber.: nei o 
jspac.O quasi ci I-mi'e delle (,ir- 
,n trae senza peso dei sogni chaaal- 
l an . 

Carlo Qi.i.’l ruc, i ha foirrl'O e 
gusto di narratore I! tema de’. 
fa tortura e dominante n-'i qu». 
dri qui espo-f.. e anche i «j pin¬ 
ti non .strettamente re.ta*: ai 
soggetto, {manche e.'.?»-!, 1 nudi 
e paesaggi. .»ono (iitmm.ifi d: 
atmosfere orride con forme /.- 
ride che fluttuano in uno spa.- o 
popolalo di ombre minacciose 
Il pittore ha una spiccata fa¬ 
coltà ricettiva, originale e non 
freddamente manieristica: tu 
• pochi mesi, una rtcisuma s.r- 


. irìi, ' .0 r: * ti 1 -, ! rr e ' or - 1.- « c ' 
'a d • .1"!'.:. ale rn ina-.:', r. 1 
(, c ri) ‘1. •, ' » ( •' ureo* e ’ia 1 i- 

«•'/•«»'■<> .*1 (/ |.’"'lL, I . 1.1 't’U 

• l'c.z ime ’«i-(-■*- e ti: ’*n*' » 

1 o 1 umr, 1 • .1 b.le per . h. a • «- 
• 1 me--*.- ' •<- : -i-a ore •- 

1 !--rv • » o-* ra i* u’t’o ai’# 01 - 
'era S’:gn. 

f j -'o (J 0 :• -ni : • un ulto 
eh • p'.'d...'*e 1 s-m s ,i : e V’.'O 
d- ;ii o , ;• -ti . 01 » :.’o - • • mb »*- 

S’Iti*', O «II - ,i-’ li i». ' 1 ■«» , O" 

i , !'« * * 1 «' I » 11 SO ,»rj bimbo 

,o"o ’.rup»»/: ,’t t 1 « .0. 
q i al' .1 »'0jg O e '-s«o 1»-- 
: oii celi o:ac:. e per r* : 
ir., iiiiiit* inv eh-' ,n ve’fei’i 
('.• 1 n z.or.e pi»-'.«a d.-aii 
•i st> ss . ., 1,:-: seniore s uzge~ ’i 
o epp- n.: m.i ca:. piast’came'i: * 


('1 sono . 
n. manie* 

7 - - 1 

f *4 - - 'i -. - 


1.1 •• !t as'cenf'iari«>* 
* ,*> • r mecnsapero'. 
"la i-’o- cki.n e a ■» 


r-i bo . 


-ic 


K.» 


) «he 


IO -erri *>no uria leu' one I- ’ 


* 7 . 


li. 


.a rr'i'.ca di 


e rc- 


-*b l.’à r-ori'v-ir,- dei colore e 
del segro \’ien«* sitoniaut'o ch..*- 
Tere ,; C .rio G .a't.'MV» r.na o. i 
dee,'.: (Oicrctezza nel riaura'C. 
pero nei i«>n.-ldi.’ru*e i'accc-i- 
t ili: one 'orma.',, della sua 0 1:- 
l’i'J i.ltiioie e rii'i't'.-ilfli» ricor- 
a tre come la batuigl a della pit¬ 
tura 11.edema oggi <i conduca 
7’On soia .sui 'ronfi* della realtà 

ma. dramma: camcnte. aneli-’ 
-1 il fronte d**’/a cuirura arru::- 

ll. Salvare o recuperar? Ojgt 
mezzi formali a-icguati altiifan. 
za reah.'ta e impreca di graiulc 
mento che merita pazienza e 
lai «il» 
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Una battaglia di progresso 


In un prato presso Ariccia 


n ei cantie ri 

Gli edili in sciopero dalle 12 
Comizio al Colosseo alle 13,30 

Oggi alle 12 si arresta ogni attività nei cantieri 
Sili. Muratori, manovali, carpentieri, addetti alle 
lacchine danno inizio, con un primo sciopero, a una 
mova battaglia di progresso per la conquista del con¬ 
fratto integrativo provinciale e per la integrale appli¬ 
cazione dei contratto nazionale. Un comizio degli sch¬ 
ieranti si svolgerà alle 13,30 ai Colosseo; parleranno 
1 segretario della Camera del Lavoro Aldo (lìmiti e il 
Segretario provinciale della FI L LE A Giuseppe Guidoni. 


Anche nei più (/rimili can- 

I icri cilili della Capitale hanno 
atto cupolino le - humans 
rldtiona •». Qua c Iti. in impero 
lite baracche ili legno degli 
attrezzi, all'ombra delle gru 
degli escavatoti, è sorto gual¬ 
che spaccio per gli operiti: 
ìirra, coca cola, (/uniche mez- 
to litro di vino. Un angolo. 
Ingomma, dove si può fare una 
papalina nelle poche pause 
Iella fatica di ogni giorno. 

La novità è abbastanza re¬ 
cente, e dà una certa patina 
illc trasformazioni che hanno 
Sconvolto, negli ultimi unni, la 
>ita dei cantieri, E' un ten- 
ativo, ancora abbastanza limi- 
aio, dei costruttori edili di 
avorare un po' sulla -faccia - 
a» e di dare un - tono - alla 
li Illazione del cantiere. Le vere 
novità sono ben altre. Innan¬ 
zitutto, il processo di rapida 

S ntroduzione delle macchine 
icl ciclo produttivo, sia pure 
zon un ritardo di decenni ri¬ 
spetto ai paesi ad alto lincilo 
industrializzazione, come 
itati Uniti, Inghilterra, Cer- 
pianiu (escavatari invece di 
radilanti, montacarichi invece 
tli carrucole azionate a mano, 
via di seguito). Poi, il cam- 
ìiamento radicale dei metodi 
lavoro, con la suddivisione 
fcleplt operai in squadre specia¬ 
lizzate nelle singole attività. 

Tutti cambiamenti legati al 
)rogresso tecnico, e quindi in 
tran parte fatali. Ma questa 
^inona situazione, quali - novi¬ 
tà* ha portato nel rapporto 
lavoro? Qual è, in questo 
irocesso, la posizione dell’ape- 
fraio edile ? In questi interca¬ 
lativi stanno anche le ragioni 
[della lotta provinciale nel set¬ 
tore. La *• modernizzazione* 
k/el vecchio cantiere edile ha 
[pronocalo un aumento ecce¬ 
zionale del rendimento del la- 
’oro, con uno sfruttamento 
lidia mano d'opera spinto ai 
limiti estremi. K soprattutto 

Ì vei grandi cantieri edili — 
iroprio dove il piccolo spaccio 
io portato una pennellala di 
humans rclations. — il - cot- 
imismo ~ ha assunto propor¬ 
zioni c caratteri prima scono¬ 
sciuti. Tra l’operaio e il grande 
vostruttore si è introdotto un 
intermediario che, nell’interes¬ 
se del padrone, si incarica di 
forzare i ritmi di lavoro nei 
singoli settori in cui si spez¬ 
zetta l'allinilà del cantiere 
[intonaci, tramezzi, scavi, ccc.). 


Vi sono dei casi in cut. 


nel 


biro di pochi anni, la produt¬ 
tività è raddoppiata o quasi: il 
hiudrone realizza notevoli guri¬ 
stagni supplementari: l'operaio, 
tutt’a I più, riceve una * maz¬ 
zetta * alla fine della settiina-; 
Ina. Ma le poche migliàio di' 
lire di •*• regalo - fuori-busta 
tossono scomparire come neve 
sole appena cambia qual¬ 
cosa nella nila del cantiere. 

Ed ecco allora il primo «o- 

I tende risaltalo ottenuto con 
il contratto nazionale firmato 
lo scorso anno: agli edili è 
stata data una nuova armu 
* contrattare, nel rapporto 
[di lanoro, anche il delicato 
ispetto del cottimo. Dove si 
lavora a cottimo, è stato sta¬ 
bilito. deve essere assicurato 
comunque all'operaio un mi¬ 
nimo del 23 per cento in più. 
E questo è il caso di tutti i 
grandi cantieri romani: c'è la 
‘meccanizzazione e. nello stesso 
tempo, c’è la suddivisione del 
lavoro a squadre; «piindi c'è 
il cottimo, e bisogna pagare 
i minimi e contrattare le nor¬ 
me. Ma questa regola non è 
rispettata dalla maggior parte 
dei i ladroni, come non sono ri¬ 
spettate le norme per le qua¬ 
lifiche. Da tutto (ptesto sca¬ 
turisce, dunque, il primo 
obiettivo della lotta dcpli edili: 
rendere operanti, in ogni can¬ 
tiere. le conquiste del contrat¬ 
to nazionale. 

Ma i lavoratori vogliono an¬ 
dare oltre; vogliono arrivare 
a contrattare tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro Con 
le - mazzette-, misere, di fi¬ 
ne settimana meste nelle ma¬ 
ni di qualche operaio i pa¬ 
droni non possono più illuder¬ 
si di frenare lo slancio della 


lotta sindacale. Con il rinnovo 
del contratto integrativo pro¬ 
vinciale, gli edili vogliono im¬ 
porre un aumento dell’inden¬ 
nità speciale dal 7 al l r > per 
cento (per giungere al livello 
ili Milano e di altre città del 
Nord), una revisione totale 
delle qualifiche, una diminu¬ 
zione dell’orario a uguale sa¬ 
lario, un maggiore contributo 
dei costruttori per la Cassa 
edile. E cercano anche di in¬ 
trodurre nella contrattazione 
una - novità - che in questi 
ultimi anni ha assunto una 
importanza sempre maggiore: 
il problema dei trasporti. Fi¬ 
nora il costo — in denaro, in 
silurifici e in ore inutilmente 
perdute sui tram e sugli 
autobus — ha pesato solo sui 
lavoratori; ora si chiede che 
gli industriali versino il loro 
contributo Per un edile di 
Vclletri che lavora a /Ionia, 
il trasporto costa almeno die¬ 
cimila lire al mese: al padro¬ 
ne interessa soltanto che alle 
otto del mattino il lavoratore 
sia in cantiere, tutto il resto 
gli è estraneo Ma è giusto che 
si continui cosi'.’ 

- Vogliamo essere operai 
moderni -, dicono oggi gli 
edili, spingendo li j loro lotta 
contro le contraddizioni vec¬ 
chie e nuove di cui soppor¬ 
tano il peso. Le macelline più 
moderne trasformano il la¬ 
vora nel cantiere, e fanno 
gridare alcuni alla onnipoten¬ 
za del - progresso -: ma le 
vacche grasse del boom edi¬ 
lizio romano e delle .specula¬ 
zioni sulle arre mostrano an¬ 
che un altro volto: il cotii- 
mismo. le inadempienze con¬ 
trattuali, (di infortuni. il 
dramma del trasporti e della 
casa, il fallo che migliaia di 
assunzioni di operai edili si 
contrattino ancora, insieme 
alle norme dei cottimi e ulta 
formazione delle squadre. Ut 
domenica mattina in Piazza 
Vittorio. E' contro tutto que¬ 
sto che la battaglia è aperta. 

Trattative 
per i capit olini 

I rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
dipendenti capitolini si sono 
incontrati ieri mattina con 
fon. Misuri, sottosegretario al- 
rintorno, con il commissario 
straordinario al Comune di 
Roma. Diana, e con vari alti 
funzionari. 

Esaminati i problemi che so¬ 
no alla base deU'agitazione dei 
dipendenti comunali romani, è 
stato stabilito che le trattenute 
per le giornate di sciopero, an¬ 
ziché farsi globalmente nel me¬ 
se di febbraio, verranno la¬ 
icizzate da marzo a giugno. 

La discussione sulla retribu¬ 
zione del lavoro straordinario 
verrà ripresa e una riunione 
al riguardo si avrà domani. 
Verranno poi esaminate le al¬ 
tre questioni pendenti. 

SILP - CGIL 
in maggioranza 
all a Purf ina 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna alla raffineria Purfi¬ 
na di via Ostiense; la consul¬ 
tazione ha segnato un ulterio¬ 
re successo del SILP-CGIL 
che ha conquistato il posto 
degli impiegati e la maggio¬ 
ranza assoluta. 

Kcco i risultati: impiegali 
SILP-CGIL voti 34 e 1 seggio; 
CISL voti 11 nessun seggio; 
CISNAL 22 voti un seggio. 
Operai voti validi IRÒ. SILP- 
CGIL voti 133 e due seggi. 
CISNAL voti 30 e 1 seggio 
CISL voti 17 c nessun seggio. 


Edile inghiottito dalla calce 
Ucciso dal crollo di un muro 

La prima sciagura in via Sora durante la notte — Il cadavere scoperto 
solo ieri mattina — Valtra a Torvajanica: la vittima aveva 21 anni 
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Il pozzo della calce, nel quale Antonio Deida (nel riquadrato) è precipitato: sono ben visibili 
le niulslcure tavole sulle quali l'operufo stava lavorando 

Un dibattito delPIN/Arch 

Nuova legge IN A-Casa: 
un altro passo indietro 

Esclusa una reale partecipazione democratica - La struttura 
dell’ente per l’edilizia popolare - Sollecitata una rielaborazione 


Solidarietà 

popolare 

Il fotografo disoccupato G. A. 
con M-l figli od ammalato. v ivo 
in un.» maKan.i baracca Attende 
da anni una jh ii'iono che non gli 
\ iene riconosciuta Si appella alla 
solidarietà dei lettori affinché lo 
aiutino 


Il primo aprile del prossimo 
anno i’INA-Casa dovrebbe ces¬ 
sare di funzionare. Il suo posto 
verrebbe preso da un nuovo 
organismo, denominato Gestio¬ 
ne case per lavoratori, diretto 
d.» un Comitato Centrale pre¬ 
sieduto dal ministro del Lavo¬ 
ro e composto dai rappresen¬ 
tanti di un mucchio di ministe¬ 
ri. enti vari, quattro rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e tre degli 
industriali, un ingegnere, un 
architetto, p.ù un Consiglio di 
amministrazione e una Giunta 
tecnica di coordinamento an- 
ehVssa ‘'burocraticamente omo¬ 
genea". Questa, per sommi ca¬ 
li . la struttura del nuovo ente 
com'e delineata nello schema 
della legge per le case ai lavo¬ 
ratori che lo istitu.sce. Su que¬ 
sto schema si è svolto ieri sera 
..ll’LWARCH un d.battito al 
quale hanno partecipato il prof. 
Renato Honelli, l’arch. Fabrizio 


Energica reazione operaia a una provocazione 

Estromessi i crumiri 
dall'officina dei gas 


Questa inatt.na alle 10 s. r.a- 
priranno le trattative tra la 
Commissione .nterna e la d.re- 
Ziciie della - Romana gas ». su 
basi migliori di quelle accettate 
dalla CISL e dalla UIL. Se le 
parti raggiungeranno raccordo, 
successivamente anche i sinda¬ 
cati saranno chiamati a sotto¬ 
scriverlo. 

Alla vigil a della trattativa, 
cioè in un momento in cui 11 
pieno svolgimento del lavoro 
e la tranquillità sono assicura¬ 
ti dai gasisti che hanno cessato 
igni forma di agitazione, va 

I sottolineato un ep.sod.o di pro¬ 
vocazione attuato dalla direz.o- 
ne dell’officina San Paolo. Aile 
7 di ieri mattina gli operai han- 
| no ripreso tutti il loro posto 
i ina il direttore dell’officina ha 
mantenuto i crumiri di impor¬ 
tazione all'interno dello stabi¬ 
limento. 

Tale atteggiamento ha rice¬ 
vuto immediatarm nte una deci¬ 
sa risposta dai lavoratori. Essi 
hanno ravvisato infatti nella 
provocazione, un motivo di dub¬ 
bio circa le intenzioni effettive 
dl «volgere una trattativa seria 
ebo tenga conto della volontà 


e.-pressa in qua.-. IH) g.orn. d 
lt>T t 

I.o sc.op< ro qu.nd» e r.preso 
-uh.to: i g.isist. hanno .ncr.i- 
e.ato lo bracc.a r.fiutando-; d. 
tornare al l.ivoro se pr.ma non 
fossero stati allontanai, i cru¬ 
miri dall’officina Ciò è avvenu¬ 
to alle 12.30. dopo che la que¬ 
st.one era stata ch.ar.ta anche 
con la dircz.onc generale della 
- Romana -. Il lavoro e siato in¬ 
fine ripreso nn unti i gasisti i 
quali s. augurano — noU'inte- 
resse gener.de — che la tratta¬ 
tiva di stamani possa svolgersi 
in un clima sereno, tale dn fa¬ 
vorire un accordo posit.vo 


Intossicata 
dal gas 
in cuc ina 

Il gas della - Romana -* stava 
por fare un’altra vittima La 
signora Giulia Mareellini. di 
61 anno. «i ’rovava nella pro¬ 
pria abduzione in v ;a Acacia 
n 72. qu indo l'acqua in ebol¬ 
lir.one di un pentolino si è 
versila sul fornello. 

Soccorra da alcuni v.cmi ed 
accompagnata dal dot*. Piccoli, 
abitante ad un isolato di di¬ 
stanza. la donna è stata portata 
d’urgenza al San Giovanni. 


Due ore di sciopero alla Centrale 


Ieri, dalle 12 alle 14. ha avu¬ 
to luogo un primo sciopero di 
protesta delle maestranze della 
Centrale del latte contro la po* 
siz.one de: d.r.genti deU’azien- 
da i quali si rifiutano di aprire 
trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo aziendale. 

1-a posizione di intransigenza 
presa dalla direzione porterà 


inevitabilmente aU’ir.aspnmen- 
Io della lotta, con conseguenze 
non corto favorevoli al servi¬ 
zio. per cui anche i cittadini do¬ 
vranno inevitabilmente subire 
dei disagi. La protesta comun¬ 
que, per il momento, è stata 
contenuta e pertanto non do¬ 
vrebbe influire molto sulla di¬ 
stribuzione del latte alle riven¬ 
dite. 


Giovenale e l’ing. Mario Ingra- 
nii. Il giudizio espresso dagli 
oratori sull’elaborato, già pas¬ 
sato al vaglio del CNEL, è pre¬ 
sto riassunto: un passo indie¬ 
tro rispetto al passato, sostan¬ 
zialmente negativo. (Bonelli): 
non difendibile (Ingranili; il 
Parlamento deve opporvi a 
questa legge (Giovenale), Do¬ 
po ].i legge rutile arce, che la¬ 
scia le cose sostanzialmente 
come prima e lo schema di leg¬ 
ge urbanistica che consegna la 
p.an.fienzione agli organismi 
burocrat.ci e ignora 1 1 pian.fi- 
cazione economica,, giunge dun¬ 
que uno schema 'di legge per 
le case a. lavoratori isp.r.i’o 
rmch’e.'So agl. r-tesi-i concetti 
de- primi due 

I! prof. Ilonelli ha r...ssunto 
le maggiori critiche r.volte 

10 schema d. legge da parte d: 
urbanisti e di studiosi. I.c r.as¬ 
sumiamo seguendo l’ordino con 

11 quale sono state csjxistc di.l- 
l’oratore. La prima o di ord* 
ne generate: si tratta di un pia¬ 
no settoriale (anzi sub-setto¬ 
riale) avulso dal contesto ge¬ 
nerale della vita economica e 
politica del paese. Oltre a non 
accennare min.inamente all.» 
legislatura sulle arco fabbric..- 
bil . ignora persino il problema 
della detornnnaz'one del fabb.- 
sogno. S. tratta di spendere in 
dicci anni I 200 miliardi all’in- 
circa. pari a mezzo imi.one di 
•Roggi. Il disegno di legge tut¬ 
tavia non precisa nulla in pro¬ 
posto Ancora: lo schema pre¬ 
vede la liqu.daz.onc del patr.- 
mon.o INA-Casa. determinando 
le basi por pericoloso operazio¬ 
ni speculativo, invece di utiliz¬ 
zare la massa dogli immobili 
per una precisa politica cdili- 
z,a. E’ antistorico, antisociale, 
demagogico perche prevede .1 
r.scalto d: quasi tutti gl; allog¬ 
ai. n on tenendo in alcun conto 
jil moderno fenomeno della mo- 

b.l’tà della mano d’opor.i Pre¬ 
vede quatro piani d. esecuzio¬ 
ne (case per - subordinati -, 
e.oc lavoratori comuni, impie¬ 
gati dolio Stato, cooperative e 
fondo di rotazione per prestiti 
ind.v.duali) pian, in contrasto 
fra di loro, determinando di¬ 
scriminazione fra lavoratori e 
continuando con il sistema del¬ 
le cosiddette cooperative, che 
hanno finora favorito in molti, 
troppi casi. - la costruzione di 
case di lusso con i soldi dei po¬ 
veri -. Non precisa i poteri, i 
mezzi, gli strumenti. ; diritti 
della G.unta tecnica d. coordi¬ 
namento che dovrebbe affian¬ 
care gli organi direttiv.. an- 
ch’essa composta prevalente¬ 
mente di funzionari dello Sta¬ 
to, mentre gli enti esecutivi 


(ICP e IXCIS) assorbono tutti 
i compiti: la gestione sovrain- 
tende con azione di indirizzo 
e non di controllo. Ignora inol¬ 
tre il problema della industria¬ 
lizzazione della edilizia. Come 
si vede si tratta di una serie 
di critiche, alcune di fondo al¬ 
tre secondarie, dalle «inali si 
trae la conclusione, ribadita da: 
tre oratori, che Io schema non 
può essere modificato dall’in¬ 
terno. ma rielaborato. 

Comp.to «juc^to del Parlamen¬ 
to. ha ..tTermato l’arch. Giove¬ 
nale. .1 quale ha mosso alla leg¬ 
ge un’altra cr.tica rii fondo :n- 
riubb.amente la pili rilevante, 
l’aver esclusa la partecipazioni* 
democratica (ad esempio de: 
Colmimi aU’ed.bzia popolar 1 ’, 
e di non aver nemmeno preso 
n cons.dcrn7ione la futura rea¬ 
lizzazione doli’Ente Regione, en¬ 
te al quale la Costituzione con¬ 
ferisce autorità in materia di 
pianificazione urbanistica. 


Altr. «lue edili sono morti, 
ieri, a poche oie rii distanza 
l’uno dall'altro, vittime ri: due 
nuove sciagure sul lavoro. 11 
pruno, un anziano ex-carabinio- 
ie, e precipitato in una buca 
piena di calce vva. il padrone 
In aveva incaricato l’altra sera 
di spegnerla nel corso della not¬ 
te. Lui ha cominciato il lavoro 
hii due tavole malsicure: im¬ 
provvisamente, iia messo un 
p.erie in fallo. II suo corpo «* 
rimasto orribilmente ustionato, 
•divorato» dalla tremenda mor¬ 
sa; la sua morte e st ita racca- 
pricc.ante: naturalmente, era 
solo <> nessuno ha potuto soc¬ 
correrlo Il secondo, giovanissi¬ 
mo. è stato seppellito dal crol¬ 
lo di un grosso muro 

Altri du«» gravissimi - omicid 
bianchi ». dunque, che vanno ad 
aggiungersi aii i terribile cate¬ 
ti i di sciagure che insanguinano 
continuamente i cantieri. Eri 
anche questa volta, non si può 
parlari* di destino, di sfortuna 
No. le due sciagure hanno lin¬ 
cili* «mesta volta delle cause 
ben precise: la mancanza di 
qualsiasi protezione, la viola¬ 
zione delle norme antinfortuni¬ 
stiche. Quelle di sempre, cioè. 
La polizia, ora. ha aperto le so¬ 
lite inchieste» 

La prima sciagura si è veri¬ 
ficata in un grosso magazzino 
di materiali edili, m via Sora 
il. 33, nei pressi di corso Vit¬ 
torio. Ne c rimasto vittima An¬ 
tonio Deida, (if> anni, via Monte 
Giordano. Ex-appuntato dei ca¬ 
rabinieri, la modestissima pen¬ 
sine di cui fruiva non gli ba¬ 
stava per vivere, per manteno- 
re la figlia Luciana. Era stato 
cosi costretto a girare per tro¬ 
varsi un lavoro, un'occupazio¬ 
ne qualsiasi che gli permettesse 
«li arrotondarla. Lo aveva ri¬ 
mediato solo 4 giorni fa: il pro¬ 
prietario del magazzino, Dome¬ 
nico Càili. lo aveva assunto co¬ 
me guardiano notturno ed uomo 
di fatica. 

L'altra sera l'operaio «’* stato, 
dunque, incaricato di spegnere 
durante la notte la calce viva. 
Il pozzo in cui è contenuta — 
il cosiddetto «bagnolo» — è 
situato al centro di un piccolo 
cortiletto, limitato ai quattro lati 
dalle pareti di altrettanti edi- 
flc*. è coperto da un tetto in 
muratura ed è profondo oltre 
due metri. Antonio Deida ha 
dapprima sistemato due tavo¬ 
le ai bordi del vaseone, per 
passarvi sopra, poi ha comin¬ 
ciato il suo lavoro. Era solo, na¬ 
turalmente. e la vasca non era 
neanche illuminata a sufficien¬ 
za. Tutto e accaduto in un at¬ 
timo: l’ex carabiniere ha perso 
l’equilibrio ed è precipitato nel¬ 
la vasca. 

Non ha avuto neanche la for¬ 
za di gridare, di invocare aiu¬ 
to: l i calce lo ha inghiottito, lo 
Ila stretto In una morsa ineso¬ 
rabile. lo ha soffocato, gli ha 
dilaniato, bruciato, le carni. Lo 
ha ucciso in un secondo. Lo 
hanno scoperto solo a mattina 
fatta quando il Gili si è recato 
al magazzino per riaprirlo 

La vittima della seconda scia¬ 
gura si chiamava Angelo Fa- 
lanconi. Aveva appena 21 anni, 
ma la povertà della sua fami¬ 
glia lo aveva costretto a lavo¬ 
rare già da alcuni anni. Insieme 
con un compagno, era stato in¬ 
caricato nei giorni scorsi di sca¬ 
vare una larga «trincea*» sotto 
:t muro di cinta — un vecchio 
e decrepito muro alto oltre 
quattro metri — della villa del 
signor Renio Faiocco. che si tro¬ 
va proprio al crntro di Tor- 
vninnica. 

Ieri mattina — era suonato 
da poco mezzogiorno — i due 
sono arrivati alla base del mu¬ 
ro. che non era stato puntel¬ 
lato c che si è sgretolato, sen¬ 
za un rumore, senza imo scric¬ 
chioli o. Una frana di sassi e di 
terrario è precipitata nella 
«trincea*», travolgendo il Fa¬ 
taticeli:. che stava lavorando 
curvo sulla pala, e seppellendo¬ 
lo. L’altro operaio «’» r : mnsto. 
im’cce. fortunatamente illeso: «’* 
«lato proprio lui a precipitarsi 
n soccorso del compagno: feb¬ 
brilmente. con l’aiuto di alcuni 
volenterosi r chiamati dallo sue 
«r da. ha rimosso il pietr.sco 

Angelo Falancont respirava 
ancora debolmente: un filo «li 
sancite gl, use.va dalla bore i 
Lo hanno adagiato «u un'auto-* 
mnb 1--* di passaggio che Pi è 
«Fretta a tutta velocità verso il 
San Camillo' quando è arrivato, 
i san.tari non hanno neanche 
fatto in tempii a medicarlo Era. 
purtroppo, già morto. 


Stoppia un ordigno 
duo rafforzi foriti 


Lo credeva svenuto 
era morto da 24 ore 


Sono siati ricoverati in 
ospedale — La bom¬ 


ba 


gettata 


nel fuoco 


l’na vecchia signora si è ac¬ 
corta che suo marito era morto 
soltanto due giorni dopo il de¬ 
cesso; anzi, vedendolo esanimo 
sul letto, aveva pensato ad un 
semplice svenimento ed aveva 
chiamato il medico di famiglia. 
Lo sconcertante episodio ha a- 
vuto per protagonista la moglie 
dell'83f*nne Giuseppe Re, abi¬ 
tante in via di Centocelle 108 
« Venga dottore, corra, mio 
manto si sente* male » cosi ha 
parlato al telefono la donna 
con voce tremante. Il dottor Al¬ 
fonso Amoroso, medico condot¬ 
to ni Quadrato, si è precipitato 
nella casa dove vivevano, soli, 
i due vecchi coniugi ma non 
ha ritenuto necet*sar:o visitare 
il Re: gli e bastato infatti dare 
uno sguardo al cadavere <* toc¬ 


carne una mano fredda e rigida 

Più tardi sono arrivati sul 
posto i carabinieri, un medico 
legale e il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. Non è 
stato diffìcile accertare che il 
vecchio era morto già da molte 
ore. precisamente nella notte 
tra sabato o domenica, per un 
«ollasso cardiaco; si è anche 
saputo che era ammalato da 
tempo e che non si alzava qua- 
„i mal dal letto. 

Resta tuttavia da chiarire co¬ 
me mai sia potuto accadere che 

I i moglie abbia atteso due gior¬ 
ni nrinia di chiamare qualcuno. 

II magistrato h a dato ordine al 
carabinieri di condurre una in¬ 
dagine per (lare una risposta 
a questo interrogativo. 


La 


« 


ruspa » provoca il crollo 


Si sveglia e trova 
la casa demolita 





Bernardino Silvestri, ieri, è stato svegliato di soprassalto dal- 
Fussordante rumore di lina macchina. Uscito in mutande per 
rendersi conto «li rosa stava aerailendo si è trovato fru le ma- 
ceric. Alenili operai stavano demolendo un muro con una « ru¬ 
spa • (nella foto) quando parte della casa è crollata. E* acca¬ 
duto in via Casilina IR13. Sono intervenuti I vigili del fuoco 


Due ragazzi sono rimasti gra¬ 
vemente feriti nell'esplosione 
di un ordigno. Si chiamano 
Paolo Cianfanelh e Romano 
Aspri, di 13 anni. Sono stati ri¬ 
coverati in osservazione all’o¬ 
spedale di Aricela: il primo per 
ferite diffuse al torace e alle 
gambe; il secondo per ustioni 
e ferite al volto, alle mani e 
alle gambe» 

Lo scopino è avvenuto poco 
dopo le 14 di ieri in un prato, 
lontano dall'abitato di Ariccia. 
dove un gruppo di ragazzi sta¬ 
va giocando. Paolo CianfanclL. 
mentre correva per un sentiero, 
rincorso dall'amico, ha veduto 
dietro un ciuffo d’erba un cor¬ 
po metallico che luccicava o si 
e fermato di colpo. Egli ha vo¬ 
luto appagare subito la sua cu¬ 
riosità ed ha raccolto il proiet¬ 
tile mostrandolo orgogliosamen¬ 
te all’amico. E* stato a questo 
punto che ì due ragazzi, com¬ 
pletamente ignari del pericolo, 
hanno deciso di far scoppiare 
la bomba. Uno dì es»i propone¬ 
va di accendere un grosso fa¬ 
lò collocando l’ordigno .al cen¬ 
tro della legna da incendiare 
E cosi hanno fatto: hanno rac¬ 
colto in fretta alcuni sterpi, h 
hanno ammucchiati in mezzo 
1 prato, hanno sistemato 1 
proiettile sotto la legna e quin¬ 
di hanno acceso il fuoco con 
un giornale. Le fiamme hanno 
ben presto avvolto il piccolo ca¬ 
stelletto da incenerire rendendo 
l’ordigno incandescente. I ra¬ 
gazzi. anziché fuggire, sono r - 
inasti divertiti accanto al pic¬ 
colo rogo. Essi non hanno ca¬ 
pito che il pericolo aumentava 
con il passare dei minuti: han¬ 
no creduto, anzi, il contrario. 
Convinti che orinai lo scoppio 
non sarebbe più avvenuto *i 
sono avvicinati per attizzare le 
fiamme con un bastone. Proba¬ 
bilmente urtata, la bomba e 
esplosa investendo i due sco¬ 
lari. 


Fenaroli 
non va 
a Milano 


Giovanni Fenaroli si sarebbe 
decisamente opposto alla pro¬ 
pria traduzione a Milano. Il 
geometra, condannato all’erga¬ 
stolo con Raul Ghiani per ]„ 
uccisione di Maria Martirano. 
ha motivato :L suo rifiuto d.- 
cendosi malato. - Il lungo viag¬ 
giò in treno — avrebbe confi¬ 
dato ad un amico — potrebbe 
aggravare la mia salute-, I.a 
traduzione nella citta lombar¬ 
da dell'ergastolano l’^a Ri*‘ 
stata data per avvenuta con 
un treno del mattino Ma ].• 
polizia e li’ autorità della sta¬ 
zione Termini non l’hanno con- 
fermata. Anche la direzione del 
carcere l’ha smentita; -Doveva 
partire — hanno detto — imi. 
invece, non può essere condo’- 
to a Milano- 

Raul Ghiani è inve Ct . nrr - 
v.ito a Milano domen.ea matti¬ 
na. quattro anni dopo il suo 
arresto 


In un appartamento di via Marco Polo 

«Grisbì» di cinque milioni 
p er i ladri con le chia vi 

Spariti gioielli e denaro - Rubati tessuti per 1 milione di lire 


Profittando dell’assenza del 
proprietario e dei suoi fami¬ 
liari. i ladri sono penetrati 
l’altra sera in un appartamen¬ 
to di via Marco Polo 43 e si 
sono portati via denaro, gioiel¬ 
li e capi d'abbigliamento per 
un valore complessivo che su¬ 
pera i cinque milioni. II deru. 
bato si chiamo Pier Giovanni 
Martini: si è accorto del fur¬ 
to foIo .1 tarda sera, quando 
è rientrato. 

Gii sconosciuti hanno aller¬ 
to la porta con chiavi false 
ed hanno lavorato a lungo ed 
indisturbati. Si sono infatti 
messi subito a cercare gli og¬ 
getti di maggior valore ed una 
volta trovati preziosi e dena¬ 
ro che erano costuditi in un 
cofanetto, hanno aperto gli ar¬ 
madi e si sono appropriati di 
tutto quello che hanno Trova¬ 
to di commerciabile. Sono in¬ 
fatti scomparsi vestiti e cap¬ 


potti. pellicce e biancheria. 
Poi se ne sono andati, senza 
che nessuno li vetiesse, caii- 
cin come facchini. 

Il signor Martini appena ha 
messo piede in casa, si è re¬ 
so conto che qualcosa non an¬ 
dava: tra un disordine inde¬ 
scrivibile spiccavano gli spor- j 
tolti dei mobili spalancati. 
Compreso di aver ricevuto 
una poco gradita visita, si è 
recato a denunciare il fatto 
agli agenti del commissariato 
Porta San Puoi»», i quali s; 
sono subito mc.'Si. animati da 
un’ammirevole buona volontà, 
alla ricerca ladri. 

La pigrizia ha tradito un in¬ 
cauto automobilista che. sali¬ 
to a casa ;*er pranzare, ha J 
preferito lasciare nella mac- 
ch.na. po^tegg at t c o::o le fi¬ 
nestre. alcune valige conte¬ 
nenti tagli di tessuti per un 
valore di quasi un milione. 


Si tratta de! e.gnor Nico.a 
Pirro, che abita m via Aio 
Gmvannoli 22. 




cronaca 


Un medico finito contro un pullman alla guida della « 600 » 


Prigioniero fra i rottami per 20 minuti 


IL GIORNO 

— ucci niarirrti 37 febbraio (.VI- 
3071. Cn<>ma«tico Leandro. Il 
sole «orge alle 7.03 e tramonta 
alle lri.Oà Oggi ultimo «juarto «li 
luna. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati ieri: 71 ma¬ 
cchi «• 32 femmine Morti T3 m..- 
«oln e 49 femmine, dei quali à 
minori ili 7 anni. 

— Meteorologico. Temperature «li 
uri. minima 3. massima 14 

ISTITUTO GRAMSCI 

— All'Istituto Gramsci, oggi ala' 
13.30 i\ professor Franre«co Va- 
tentini {ter il torso «li filosofia 
x Rousseau e le b..«i della «lerr.e- 
crazi.i moderna ». svolgerà la 1* - 
none «ut tema - L’economia rr*u-- 
seiana * 

ITALI A-POLONIA 

— Nella «ede dell'AvsoelaiJonr 
Italiana per i rapporti culturali 
con la Polonia (via S Cat« rin i 
d i Siiena 4» *. oggi alle 11 -ì 
in hi eurr, un Circolo «li «trituri 




L& svolta a sinistra 
e le elezioni a maggio 


SsìnS-ijW jgàiHCir. 

Una « seicento» ha paurosamente sbandalo in nna curva della Nomentana ed è piombata con estrema violenza contro nn 
pullman della ditta « Cruelanl ». Il conducente, Vincenzo, (ìassman, 62 anni, medico, è rimasto per qnasi venti minati pri¬ 
gioniero del groviglio di rottami sragliati fuori strada, in un fossato. I.o hanno estratto gravemente ferito alcuni passanti. 
I.o scontro violento è avvenuto Irrl mattina, alle ore 9.30 presso il bivio con ta Palombarese dove solo poche ore prima, 
a pochi chilometri di distanza, tra persone erano rimaste uccise sui colpo in nn altro terrificante incidente stradale 


OGGI 

T rlonlalc <C. itul.» ATAC): cr, 
13. Walter Monnier. Tor Bcllamo- 
mea: orv 19.30. Gianni Gundoifo. 

DOMANI 

Velila: ore 30. Giulio Turchi- 
Borzhrsiana: or» 30. 

Convocazioni 

S. Ixirrmo: ore 20. C D con G 
s.ire Fredduzzi S. BaMlm: ore 2f* 
a«emb|«'.i della cellula «Di Vit¬ 
ti no * con Picchetti Marranctla 
ore 20. attivo sulla svolta .» «i- 
m*tra con Frbri tm 

Domani all» l^ pre««o la s« - 
Zi-ine Ttbnnmo IV «i riunisce .. 

mit..to di or» esenzione co.. 
Santino Picchetti 

F.G.C.I. 

Corniti. Studenti Medi: ore 1». 
in Federazione Comm. Provin¬ 
cia; or«* 19. in Fc»derazione T»r 
Saplenra: ore 19 30. assemblea 
(Pasquali). Villa det Gordiani: 
ore 19.30. assembli a (Rosati i 
\ppio: ore 20. corso ideologi»-» 
(Mancini) 


INDART 

ROMA 


vuu wmuofPio.7/ 

V N(l NltOZI Di . 

LATINA* SALERNO 
OtVtCTO-CHIUSI SCALO 


AMIANTI 
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Senza risultati le febbrili indagini sul misterioso delitto di Firenze 


I carabinieri non trovarono 
il cantante colpito a morte 


Già a Messina i quattro imputati in saio 

Vigilia da «processone» 
per i frati di Mazzarino 

Microfoni, amplificatori e illuminazione potenziata nell’aula 
scelta per il processo - Più di 100 giornalisti - Bellicosa la difesa 



MESSINA — Padre Vittorio (.1 sinistra) e (hi tiro Carmelo situatilo che li sta trasportando 
in carcere <Ti*lef«ito> 


(Dal nostra corrispondente) 

MESSINA, 2 ti — Per i 
frati-banditi di Mazzarino «* 
i loro complici laici .vi a ori¬ 
ci na il giorno della resa ilei 
conti. In attesa del proces¬ 
so, che avrà inizio i! 12 mar¬ 
zo, padre Carmelo, padre 
Agrippino, padre Venanzio 
e padre Vittorio sono stati 
trasferiti ieri, in gran se¬ 
greto, nel carcere messinese 
di Gozzi. 

Il processo, infatti, essen¬ 
do stati accolti i motivi del¬ 


la legittima suspicione avan¬ 
zati dalla difesa, si svolge¬ 
rà urliti città dello Stretto e 
non nella sua sede naturale. 
Caltanissctta, 1 cui et*» fri 
circostanti furono teatro del¬ 
le imprese delle tinali la 
singolare e terribile banda 
dovrà rispondere: un omi¬ 
cidio aggravato, tre tentati 
omicidi, parecchie estorsioni 
e così armili. 

I (piattrn frati sono stati 
trasferiti da, Caltanissctta a 
Messina in auto, per rispar¬ 
miare loro la curiosità della 


popolazione. Il viaggiti è ini¬ 
ziato poco dopo l’alba, alU 
ore (>.30. I religiosi sono stati 
sistemati con buona scorta, 
in due *1100/103* della 
squadra di polizia giudizio 
ria di Caltanissctta. A pochi 
chilometri da Messina, la 
punirmi di una licite due nu¬ 
la si è forata e della brevi 
sosta ha upprofittuto, per ri¬ 
posarsi. il più vecchio dei 
religiosi, padre Carmelo, 
che conta 83 anni cd ha sof 
fcrtn di un lieve malessere 
durante il viaggio. 


Continueranno a dir messa 


L'arrivo nel carcere è av¬ 
venuto poco dopo le ore 13. 
I frati, scesi dalle due auto 
nell’atrio interno dell’edifi¬ 
cio, sono stati immediata¬ 
mente condotti nella loro 
cella, che è situata nel brac¬ 
cio esterno, all’ultimo piano. 
A chi è riuscito di vederli, 
non sono apparsi né turbali 
nè eccessivamente stanchi. 
Ciascuno di loro portava una 
valigia, contenente gli effet¬ 
ti personali «.* i paramenti 
sacri che gli consentono — 
per la nota concessione ot¬ 
tenuta dalle autorità eccle¬ 
siastiche — di continuare a 
dir messa e a confessare. 
Xessano, notizia, invece, del 


trasferimento nel carcere di 
Messina degli altri tre im¬ 
putali (il 1 piarlo. il giardi¬ 
niere Lo Bartolo, si è ucciso 
in cella durante l’istrutto¬ 
ria): Girolamo Arzolina, 

Giuseppe Salenti c Filippo 
Xicoletti saranno probabil¬ 
mente tradotti in treno du¬ 
rante la nottata . 

A palazzo di giustizia, in¬ 
tanto, sono iniziati i lavori 
per consentire all’aula più 
grande di contenere un cosi 
importante processo. Tra te¬ 
sti a carico e della difesa, 
si supera infatti il numero 
di cento. Per lo meno al¬ 
trettanti saranno gli inviati 


speciali c i fotografi. Impor¬ 
tante anche il numero de¬ 
gli uu noeti ti. Tra i difenso¬ 
ri. con un ruolo dì primo 
piano, è l'cx-presidentc del¬ 
la Regione, il democristiano 
Alessi, che ha preannunciato 
una vivace battaglia proce¬ 
durale per ottenere l'annul¬ 
lamento delle perizie ordi¬ 
nate da! giudice istnittorc. 
Il presidente della Corte di 
Assise, comm. Tommaso To 
rnldo, ha disposto che ven¬ 
ga installato un impianto di 
microfoni c amplificatori c 
sia potenziata Villuminazio 
m* della sala, nella eventua¬ 
lità che si abbiano udienze 
pomeridiane. 


Tremila pagine di documenti 


In cancelleria si pronosti¬ 
ca che. data la complessità 
della causa, saranno neces¬ 
sari quanto meno dite mesi 
di udienze, con una sola so¬ 
spensione nel periodo pa¬ 
squale. Pure con la riser¬ 
va. non ancora sciolta, su 
qualcuno dei giudici popo¬ 
lari. è stata intanto resa 
nota la composizione della 
Corte di Assise, che dovrà 
giudicare i quattro frati di 
Mazzarino e i loro complici. 


Xr è Presidente. come si è 
detto, il comm. Tommaso 
Torchio; giudice a Intere 
Giovanni Callotti; giudici 
popolari: Mariano Scarfaci 
fila Brolo), Dorotea Abate 
(da S. Agata Militano). Con¬ 
cetta Spitalcri (da X orarti 
di Sicilia). Antonio Messina 
(da S. Fratello), Anita Sdi¬ 
scilo (da Mestimi) e Gio¬ 
vanni Consolo (da Gioiosa 


Gli atti istruttori del pro¬ 
cesso sono contenuti tu dieci 
volumi di circa trecento pa¬ 
gine ciascuno. La sola sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio 
(che contiene abbondanti ri 
ferimenti anche alla boccac¬ 
cesca vicenda tra un quinto 
frate r una « figlia di Ma¬ 
nu ». assolti in istruttoria 
per insufficienza di prove) 


Marea). Pubblico Ministero j *’ contenuta t» »nrno 

sarà il dr. Salvatore Di Giti J dl 400 dattiloscritte, 

corno. 1 ’ G. FRASCA POLARA 


La sentenza dei giudici della Corte d’appello 

I principi della droga 
condannati a due anni 


Li aveva avvertiti un auto¬ 
trasportatore fermato per 
eccesso di velocità : « C’è 
un uomo che si lamenta 
in un’automobile ferma in 
via Madonna della Tosse » 


Max Mugnani è stato riconosciuto semi-infermo di mente 


I < notai).li della coca» jo-, confermate: 2 anni e 3 mcsr.Un/a Iella Corte dappoi! 
no stati condannati. La sen- al marchese Emanuele De Se. 
tenia e stata clemente, malta. 3 asm: a Eddy De Marca¬ 
la Corte d'appello d. Roma) E' c<>-i terminato, con la 
iia ribadito che la deten/io-{meritata condanna di tutti 
:ie d: stupefacenti per molili, .mputati. d intarlo pro¬ 
personale co.-t.tu.sce reato.jee.—u della altri 

: «spingendo, m questo mo-j- svolsero nel 105 <. in tri¬ 
bunale. nel 1958. in appello. 


do. le te.-: difensive. 

Max Miignani. che e stato 

r. conosciuto seminfermo d: 
mente, e stato condannato a 
2 anni e un me-e di reclu- 

s. one (m tribunale ebbe 5 
anni): uguale condanna han¬ 
no avuto Giulio Trimboli e 
Fortunato Tabili 11 prìncipe 
Augusto Torlon-a — già con¬ 
dannato a 2 anni e due mesi 
— m e visto d.nnnutre la 
pena ili 2 me-,, -emprc 2 
anni — sentenza de! tribu¬ 
nale confermata — dovrà 
scontare l’altro principe im¬ 
putato. Pepite Pignatelli. I.c 
alti» condanne sono state 


O 

In pr.aii» grado tutti i re- 
.-ponsabih della scandalo 
della cocaina furono condan¬ 
nati per detenzione di stu- 
pefacent. 

Il tribunale 1 .tenne infatti 
che fossi> inevitabile per il 
\ ì/io-o detenere almeno per 
un .stante l.i droga che egli 
«tesso doveva usare. Di qui 
la condanna. I giudici della 
Corte d‘Appello furono di 
diverso avviso e assolsero 
tutti gli imputati. 

Il ricorso del P.M. portò 
il caso alesarne della Cas¬ 
sazione. che annullò la sen- 


Qmnd. il inii'Vi» processo 

concili^ >>. come s e detto. - . 

Ieri mattina «• -tati» inter- ! Novelli 35, allo 3 meno ein 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 2(5. — L'assas¬ 
sino. o gli assassini ilellVx 
cantante Luciano Cucino, m 
irte Toinniv liciti, ucciso 
sabato notte con due colpi 
di pistola a bordo della sua 
* 500 * bianca trovata in via 
Madonna della Tosse, pote¬ 
vano essere già stati acciuf¬ 
fati se una pattuglia di ca¬ 
rabinieri ilei * Punito inter¬ 
vento » avesse creduto a un 
giov ane autotnispoi tatere. 
Questa la clamorosa notizia 
elle fa risaltale il delitto di 
sabato in una luce ilei fitto 
iiuov a. 

.Minando Del Santo. 1 1 * » •- 
Lue di una ditta il 1 autot.a* 
sporti che fa servizio fi a Ft- 
len/e e Roma, sabato notte 
a bordo del suo motofui go¬ 
de si stava dirigendo con 
una certa fretta verso la sta¬ 
zione dove avrebbe dovuto 
prendere il treno per la ca¬ 
pitale. In via Nazionale, la 
pattuglia dei carabinieri lo 
bloccò contestandogli l’ec¬ 
cessiva velocità. Il Del San¬ 
to si giustificò con il fatte 
che mancavano solo pochi 
minuti alla partenza del tre¬ 
no, ma il sottufficiale storse 
la bocca. < Senta — disse il 
giovanotto — lei non mi cre¬ 
derà ma la mia fretta non 
era soltanto determinata dal¬ 
la imminente partenza ilei 
treno. In effetti volevo an¬ 
che telefonare alla polizia 
per informarla che in via 
Madonna della Tosse c'e 
qualcosa di grosso, qualco¬ 
sa che non va ». < Io sono il 
titolare ili una ditta di auto- 
trasporti e a pochi metri dal 
mio magazzino, facilmente 
individuabile per un cartel¬ 
lo recante il mio nome, c’e 
un auto a borilo della quale 
ho sentito qualcuno elio si 
lamenta. Andate un 110 ’ a 
vedere ». 

«Ma cosa ha visto?», in¬ 
calzò il sottufliciale. 

< Ma — risposo il Del San¬ 
to — non saprei, mi è sem¬ 
brato di vedere una testa al¬ 
zarsi e abbassarsi. Comunque 
è meglio che andato a vede¬ 
re perché ho udito dei la¬ 
menti ». 

Il sottufliciale lo congedò 
o Armando Del Santo, parti 
alla volta di Roma con il tie¬ 
ne» successivo. Cosa fece la 
pattuglia? lina cosa è certa: 
i carabinieri non trovarono 
l’auto indicata. Eppure de¬ 
monica mattina la «500 » 
bianca con il suo tragico far¬ 
dello fu scoperta proprio nel 
luogo indicato dall’autotra- 
spoitatore. Como si spiega 
ciò? Le ipotesi sono due: o 
i carabinieri non si recaro¬ 
no in via Madonna della 
Tosse oppure il controllo fu 
tutt’altro che accurato. )• e- 
enndo quanto riferì il mag¬ 
giore /Messi, la pattuglia ilei 
carabinieri aveva porlustin- 
to la zona, ma data l'impte- 
cisione del racconto (come 
-■i e visto però le indicazioni 
erano tutt’altro che uupie- 
cise!) non era stato possi¬ 
bile rintracciare l'auto. Af¬ 
fermazione quanto mai con¬ 
testabile se si tiene piovine 
che il Del Santo e stato i *it- 
tracciato con notevole faci¬ 
lita a Roma e fatto ritorna¬ 
le a Firenze. Come potevano 
i carabinieri rintracciare il 
giovane a Roma se non cono¬ 
scevano m qualche modo il 
suo nome? 

Infatti e stato accentato 
che la morte non e s’r.t.i 
istantanea, come si è creduto 
in un primo tempo: ciò e in¬ 
dicato dal fatto che il Cile¬ 
ni o fu udito lamentarsi c dal 
ritrovamento di un fazzolet¬ 
to intriso di sangue. La * it- 
tima forse ebbe il lerr.pc di 
estrarre il fazzoletto per cor¬ 
icare ih arrestare il sangue- 
Con la testimonianza del 
giovane autotraspc.rtatore o 
stato {Miscibile anche stabili¬ 
re che l’assassino sparo 1 
'due colpi intorno alle 2.30 
!2.45 Inoltre gli investigato¬ 
ri hanno potuto appurare 
Mie d delitto fu < «immesso 
; nell’interno dell.» * 500 » in¬ 
fine provano gli sihiz/i *■ le 
'larghe macchie di sangue 
| «parse su tutta la tappi »- 
j /cria 

I M Del Santo usci dall;, •un 
casa. posta in via Augusto 


rogato Max Mugiian. I.’«apo- 
st.»lo della droga » si e l.mi- 
ta'.o a confermare le prece¬ 
denti de{Xi>./.on. Egli am¬ 
mette. ni parte, l.i propria 
responsabilità, ma non e 
davi ero disposto a fare i no¬ 
mi d: quelli che facevano 
parte dei giro della «coca». 

I] P.M.. dottor Baumgart- 
ner. !ia chiesto che fosse con¬ 
fermata lì sentenza del tri¬ 
bunale. anche se non ha ne¬ 
gato agli accusati le atte¬ 
nuanti I d.Tensori hanno so¬ 
stenuto. ai vece, l’innocenza 
di tutti. 

Nonostante le condanne, 
comunque, nessuno dei «no¬ 
tabili dela droga > finirà in 
carcere, ai virtù delle amni¬ 
stie e dei condoni. 


ijiie i» giunse in via Madon¬ 
na della Tosse, a bordo «M 
suo motofurgone, verso le 
3.10. E fu in quel momento, 
appunto, che udì provenire 
dail’auto i lamenti della vit¬ 
tima. 

L'n giovane conosciuto ne¬ 
gli ambienti * bene » della 
città, noto per la sua sensi¬ 
bilità. bontà d’animo e ri¬ 
servatezza è stato trattenu¬ 
to. ieri sera, negli uffici del¬ 
la squadra mobile. Gli agen¬ 
ti lo hanno trattenuto al ter¬ 
mine di dunghi interrogato¬ 
ri. Il giovane bruno ed ele¬ 
gante sembra sia stato l’ul¬ 
tima persona che avrebbe vi¬ 
sto l’ex cantante Tommy 
Berti. 

GIORGIO SGHERRI 


[ 


La notizia 
del giorno 


Guerra 

totale 


Nnnlirava immcii.i. i|noll.i 
rap|irv>t‘iil.iiilc tiri •.«•mil 
■*«*. arrivata fii'tliilii-.imriiit» 
llell.l qilC'Utra ««■liliale «li Un. 
uni, iloim-nii'.i m.min.i 

«‘«ihv-m» «mi i'Iiìj. 
rez/.i ie |in*|»iic innrialìt.'i, 
riempiendo il fnslii-iiit di ri- 
rliit'MU (ter mi inllnquio culi 
il questore: « .1 inteso Stille- 
relli. ili 13 anni, <la Gelinrn », 
r’er.i .senno con culligrali.i 
nitida e cianciata e, nn po’ 
di lato, in piccolo, qtiri-i con 
timide zza. una qualifica: « li- 
utili del ro/ontieli t .tìt \.\nn- 
th o ». 

Eiuittinqiie il qiir-ime eia 
nrciipato e la -lanora ha pn. 
imo parlare con il iloti, Entri, 

. In», allibilo, si è sentito .i".i- 
tiie ila mi profitti io di paro¬ 
le : «i Sunti fuliniti fitteti fu itti 
Militilo e lillà Mnzituie Ilo hi- 
\t inlo i miei biniti l */i e i miei 
uomini. I miri tumuli e In «•»- 
cttlleriti arriveranno al mussi. 
ino entro Ire ore: tulio è sialo 
predisposto per un’azione ra¬ 
pititi e stroncatile, che coslrin- 
irerù il nemici, a chiedere un 
armistizio entro poche ore. 
Ilo deriso da sola, anche sa 
ifiiesta è una firme responsa¬ 
bilità ili fronte al mondo in¬ 
tero. Ilo dichiaralo In faler¬ 
ni e la condurrò enerpictt- 
nirnlo, contro Inni. Lasciate¬ 
mi parlare, pendale: le ni. 
s Ira titubanze, le vostre re¬ 
criminazioni non mi interes¬ 
sano: vi ho avvertito solo per 
un senso ili correttezza. Nes¬ 
suno mi fermerà. "Vincere, 
vincere vince ir" è il min 
motto: repohitei Ì in merito ». 

Il cointni-sario Entri -‘è 
liuto una regolata e ha for¬ 
malo il numero telefonico 

della clinica uciiro-p«icliialri. 
rn: en-ì due robn-ii infer¬ 
mieri sì miiio impadroniti 
della « generalessa » 

In cinque mimili una uncr. 
r.i è stata progettata, dichia¬ 
rala. liquidata: è bastato un 
po’ di lmoii'cii'O. un viro- 
questore, un telefono. 

Il cisterna do\rebl>e finizio, 
tiare |»er tutti: ieri, oggi, do¬ 
mani, .«emprc Fon una bella 
diagnosi: » IN ri co lo a -ì- e 
adì altri » 


Col maresciallo D’Oro^riscuoteva tangenti sulle « slot-machines » 

In galera per lo standolo 
il parroco antico di Lutky 

E’ stalo arrestato per ordine del sostituto procuratore della Repubblica: rischia 3 anni 
di reclusione - L’intraprendenza del sottufficiale dei CC. e V intervento di Luciano 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 20 — Don Fra n- 
ccsco Scarnati, il •dinami¬ 
co > parroco di Massa ili 
Somma, infimo amico del 
defunto Lucky Luciano e im- 
pheato nello scandalo del 
racket delle « slot-machines ». 
è stato arrestato questo po¬ 
meriggio su ordine del sosti-, 
tufo Proearafore della Re¬ 
pubblica, dottor Ivan Monto¬ 
ne. che sta conduccndo la 
istruttoria sui fatti di Santa 
Anastasia. Sebbene un prov¬ 
vedimento del f/ettere si at¬ 
tendesse da tempo, poiché era 
a fttffi noto che don Scarpati 
era il principale perno del 
racket, l’arresto ha suscitato 
ugualmente una enorme im- 
P ressione in tutta la zona ve¬ 
suviana, dove operava l’oryu- 
nizzazione dell’illecito traffi¬ 
co. II provvedimento preso 
dal magistrato inquirente 
prchidc sicuramente alle con¬ 
clusioni delle complesse in¬ 
dagini che egli sta conducen¬ 
ti,) da una ventina di giorni. 
fin da (piando lo scandalo Ja 
sollevato dalla denuncia di 
Francesco Bega, proprietario 
del -- Gran Ca//é » di Santa 
Inasfasia. il quale fu il pri¬ 
mo esercente a ribellarsi al¬ 
bi illecita organizzazione pro¬ 
tezionistica. Il Roga, dopo es¬ 
sersi consultato col sindaco di 
Santa Anastasia, dottor Be¬ 
nedirne. inviò u li dettagliato 
rapporto alle autorità com¬ 
petenti, nel quale veniva de. 
niineiatn l’esistenza di nn 
grosso racket delle < slof-rna- 
ehines » i» venivano mosse pe¬ 
santi accuse nei confronti del 
maresciallo dei carabinieri 
Michele D’Oro «» tini parroco 
di Massa di Somma , don Cic¬ 
cio Seurpati. A quest'ultimo 
era intestata una licenza di 
importazione delle infernali 
macchinette dalla Germania 
e dall'America, regolarmente 
rilasciata dal ministero del 
Commercio con l'Estero. E 
poiché in Italia sono vietate 
le • slot-machines *■, sulla li¬ 
cenza esse venivano indicate 
con il nome di « giocattoli ». 

// sacerdote, dunque, orga¬ 
nizzò la distribuzione delle 
macchinette fra i locali pub¬ 
blici dei paesi della zona ve¬ 
suviana, assicurando gli eser¬ 
centi contro qualsiasi inter¬ 
vento della pubblica autorità 
e riceuett»* iu cambio forti 
tangenti. Dopo qualche tem¬ 


po, giunse a Santa Anastasia 
il maresciallo dei carabinieri 
Michele D’Oro proveniente 
da Raima Campania. Il sot¬ 
tufficiale. in un prim o tem¬ 
po, disposte che le slot-ma- 
chities fossero tolte dalla cir¬ 
colazione: ma poi si accordò 
con il Rcga, proprietario del 
più grande bar del paese, 
perchè, in cambio della sua 
motorizzazione » a far firn- 
ionare le macchinette nei lo¬ 
cali. gli esercenti gli {inpasse¬ 
ro 5 mila lire al mese. E, in 
questo giro , il Rcga aveva la 
unzione dell’intermediario, 
zi questo punto, don Scor¬ 
gati, che era stato estromes¬ 
so dalla direzione del « rn- 
hct > dal maresciallo, fece 
ntervenire il suo amico Lu- 
kp Luciano e così le tangen- 
[ furono divise fra i due. 
Esse divennero sempre più 


pesanti fino a quando, ella 
morte del gangster italo-ame- 
ricano, libero dal terrore che 
lo sgomentava, il Rcga non 
si decise a parlare. 

In seguito alle indagini 
svolte, il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri D’Oro fu arrestato 
e molte denunce furono spor¬ 
te (ill’uutorità giudiziaria. 

Ieri, infine, il parroco don 
Francesco Scarpati è sturo 
anch'egli arrestato, su ordi¬ 
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica, in base al¬ 
l’articolo Iti del decreto lep¬ 
po 14 marzo 194 5, il quale 
prevede che chiunque venda 
merce senza licenza, viene 
multato per una somma cor¬ 
rispondente a cento volte il 
valore della merce stessa ed 
è passibile di una detenzione 
fino a tre ani. 

FILIPPO MAONE 


IN APPELLO LO SCANDALO 
DELLE SQUILLO 


DA UN MILIONE 



NAPOLI — Don Ciccia Scarpati, II proto arrostalo (Telefoto) 


Condanna 
confermata 
per Mary Fiore 


Mary Fiore restein .incuta 
nelle carceri di Relnbbia l a 
Corte d’appello di Roma ha. 
infatti, confermato la sen¬ 
tenza del tribunale che la 
condannò a 2 anni e 1 mesi 
di reclusione per sfruttami r.- 
to della prostituzione. Anche 
Eleonora Annette, condanna¬ 
ta per lo stesso reato a 10 
mesi e 20 giorni di reclusio¬ 
ne si è vista confermate la 
sentenza di primo gi.ul«> 11 
libanese Albert Tabet. che 
era stato assolto, e stato in¬ 
vece, condannato a 10 tiu>«i 

Il processo di secondo gia¬ 
llo contro la proprietaria del¬ 
l’istituto tli bellezza «.leo¬ 
nesse» non ha avuto la stei- 
sa risonanza di quello che 
si concluse nel maggio scor¬ 
so in tribunale. Ciò per l’as¬ 
senza della principale impu¬ 
tata — che a quanto ha det¬ 
to il suo difensore è grave¬ 
mente malata — e anche per 
il fatto che non vi e stata in 
Corte d’appello la stilata 
delle « ragazze squillo da un 
milione». Il dibattimento si 
è limitato, infatti, all’intei- 
rogatorio di Eleonora Anno¬ 
se e agli interventi del P.M. 

Lo scandalo delle « squillo 
da un milione » scoppio ver¬ 
so la fine di gennaio dello 
scorso anno, dopo la scoper¬ 
ta della strana attività della 
Fiore, una donna di mezza 
età, che aveva aperto in .in 
appartamento del centro di 
Roma una casa tli bellezza. 
Mary Fiore aveva reclutato 
un buon numero di belle - ,i- 
ga/ze frequentatrici degli 
ambienti cinematografici e 
dei concorsi tli bellezza e le 
aveva ovviate, o spronate, 
sulla strada (lolla prostitu¬ 
zione. 

Di particolare rispetto ad 
altre attività di questo ge¬ 
nere vi era il fatto che le ra¬ 
gazze di « Mary » ricevevano 
per le loro c prestazioni > 
somme, a volte, superiori ni 
milione. 


E’ a Milano testimone ad un processo intentato da Sacchi 


Ghiani impreca contro Fenaroli 
in un colloquio con la madre 


Al processo di Bari 

Salvadore: «Non volevo 
dare il calcio a Conti» 



Ila protestalo vivaremenlo la Mia innoc enza - F/ 
« erto die il prore.«r*o «l'appello gli «larà ragione 


BARI — Saltidnrr, il rzntrnmrdian» drl Mila»», ha riaffermai» irri davanti al prrtorr di Bari 
di non a\rr «oloto rolpirr intrmionalmriilr Conti. I.'attarranlr barese ferii» ut cinorrhio si¬ 
nistro dal milanista durante la partita Bari-Milan del 2C, dhrnibrr lutiti. Il professo r stato 
rinviato al 9 marra. Conti non si e rosliluito parte civile e il su» «v varalo ha minimiirat» 
Corrado!» Vii i f<>*o Salvadore spicca «I pretore ionie avveonr l*ln«-ideiite *T,*f,•!«■■<• • 


MILANO. 2I>. -- Kaoni 
Ghiuui. tradotto ioti .» Mi¬ 
lano dal carcere romano di 
« Regina Codi », essendo sta¬ 
to citato come tote in un 
processo per diffamazione a 
mezzo della stampa inten¬ 
tato dal rag. Egulio Sacelli 
contro un settimanale mila¬ 
nese, »• stato visitato oggi, nel 
c.licere «li San Vittore, «lai 
suoi avvocati «• dalla madre. 

Raoul Ghiani, che insieme 
con il geometia Giovanni re¬ 
naioli. tenue «.inni.innato al ■ 
l’ergastolo |ier Fiu cisutm- J: 
Maria -Marttran», moglie «lei 
Fenaroli. «leve «lepori«• m mi 
processo c!n* si ricollega pro¬ 
ni io a ({nella vicenda. Il set¬ 
timanale querelato, parlando 
del lag. Sacelli. « le«tiiiinn.o- 
chiave » nel delitto di via 
Monaci .« Roma, aveva ;i«at«> 
espressioni che .1 Sacelli r : - 
temie «litf.iniato: e. N’e con- 
'«•gm una querela contro il 
dilettole «le! sott.manale e 
contro d redattore che .urta 

««impilato Faituolo l «incie¬ 
lati avevano «lue- tu hi cit t- 
zioii»'. «■onio testi, del rena¬ 
ioli. del Ghic.ni ,• «leH’Iii/oli i 
— : !:o imputati vici proces-» 
Murtiraii.i — perche «h’po- 
in-sscm sul («mto «lei Sacelli. 

Gli avvocati dell’elettro- 
•mccan.co milanese, Wladi- 
miro e Franz Saniti, « ht* lo 
i-s -:«•;■« .<> : -1 i-’ritforin •• 


durante il pinces-m «h Roma 
avevano chiesto al Sostituì. 
Procuratore Generale dell i 
Repubblica, dott. Mauri, u i 
permessi» di colloquio per 1» 
madre di Ghindi. Il magistra 
to ha autorizzato il diretto!-, 
del careere di Milano e ogg: 
1,1 «ignora Clotilde (inatte: \ 
madre del Ghiani. ha potili, 
incontrare >1 figliolo. D«i 
quanto m «* potuto appren 
dere la sigimi a lo ha v ovati 
in buone condizioni :ii «alni- 
e «i e intrattenuta « «>n In. 
pai lamio della famiglia e de 
congiunti. Raoul li i in-i : : :. 
m i proclamare la propri « - 

miceli/.i Quanto al proces-n. 
ha imprecato co:it-o « mieli, 
la * faoeml«i allu-tone «l Fe- 
naroli. 

Sempre nel porre negai <: 
oggi. Raoul Gina.n ha avi!'' 
un lungo colloqui» con g’. 
avvocati Franz WlndiTirT 
Santo 

(’.*n i suoi avvocati. Raoul 
Ghiani ha pai lato anche de! 
carcere «h * Regina Coel: > 
e. facendo un raffronto co. 
quello di Milane. Ila affer¬ 
malo ciré, avomi,, le »r.g ori 
«li Roma le finestre ver?, 
l’esterno, l’ambiente aopa:« 
meno sconfortevole e offre I? 
sensazione «li un contatto, s..- 
pure illusorio, con il monJ. 
esterno. Anche con ì «noi 
v«>cati. Ghiani ha > % spres«. 
fiducia in un verdetto a Ir: 



ufo Itili 


Itali 




favorevoli' nel 
«ecomla :«’.a:iza 


pruc?N>j 


Morto nel serbatoio 


J.e :.,7 <>n •o.'-.ctlf fi il'a.O 
UCC.-O i’operia» Sdv.itore Li 
B..-.nc e .r.-.in..- c-*:i un comi* «- 
gno. Ag« jk» V.il-sivo. i. aveva 
iniz.ato a vorr..e. .r*- !<• j.-Tftì 
interra* di un -erti do.o licito 
stab.l.mento «f. l*r.o’-o 'S.racu- 
- 1 ) -« ii 7 « rtr'-i-rg» r->. che r.cl 

fondo *• igiriv >r.» re-,du. di g a 
vclcno-i • 

La mamma da Ghiani 


-Ho trnv'.‘<> H iul nbVot.ìn- 
zn ber». « «• preoccupato di 

me. domnnd ì r.d•>niì perche mai 
>ono d.m.igr.l i . fi i «let'o lì 
madre di Gh.'.ti. alTu-c.ta «li 
S. Vittore dopo .-ver .auto con 
d figlio un colloquio che è du- 


rito pai d: un'or « - «-la- 

V .ppt-Lhi d.nuv-tr- ra !.« «■« m- 

pb ta innocenza de. ma» r..p- z- 
70 - fi i -gamia 

Neve e villaggi isolati 

il Ti gii ut» \«*r.f:rat<>3; al n.wi- 
mitro pr.neip.ia* di \..i G il - 
lei» Kemri-: lievi danni alla 
retto.a e alta erm.mera •• nem¬ 
meno l'intervenV* de. vi-di del 
Ju<>vo 

C.nque v .liìggi «iid'.ut.i V. 1 
St.iffora «ono nmasn i-ol.it. 
dalla lave' Negruzzo. l’inno* 

. 1 


stano. I» t go. Casi!» Stafferà e 
Cencerate. Abbondanti nevica¬ 
te. accompagnate da forti raf¬ 
fiche di vento imperver-ano ni 
quasi tutte le e.tt» centro—'(.t- 
tentrionah 

Lo scoppio e poi basta 

Su tutta l’Italia continua 
a permanere ciefo nuvoloso 
con piogge e nevicate, spe¬ 
cie sui rilievi e isolate in 
Val Padana. Temperatura 
ovunque in leggero aumen¬ 
to. venti moderati, mari con 
moto ondoso tendente ad 
intensificarsi net corso del¬ 
la giornata. 

Il fragoroso scoppio che ha 
spaventato tutta Napoli è stata 
l'unica conseguenza, o quasi, di 


Un folle matricida 


In preda r«d una crisi di pax 
zi !, un giovane contad.no d. 
Palazzo Montegfoia « A!e*<nn 
«iri > ),i uccim) a fuc. Lite i. 
madre, dopo uni violenta «p.,- 
r itor.a. -Ho obbediti» ad nn« 
m .-tcr.os.i voce...- ha d.chi «- 
r ito -i fa’.a* ,d momento delio 
arresto. 

fi « delitto del sorpasso • 


I.’-omicida del sorpasso -. 
come viene soprannomi* *o 
Oreste Casabuoni. il legate 
lanose, che, per una questione 
di precedenza, uccise a colpi 
di pistola un automobilista, ha 
visto rinviare il processo ai 
primi di maggio. 


Affonda 
al largo 
di Marsiglia 
una nave 
italiana 


MARSIGLIA. 26 — !.a st-,- 
x.ane rad.» d.*l d.part.mento 
mar.’t ma di Marsiglia riferi¬ 
sce oggi che una nave italiana 
d: p eco»» c ibo'agiiio. li Anna 
Garlu. e affondata i e.rea 2ò 
mig* a a sud d; Capii ò.cie. fra 
M .«rsiglra e Tolone 

l’n messaggio radio della na- 
ve-seorta deila manna milita¬ 
le francese Casablanca rende 
noto che tutti i membri del- 
l’equipagg.o della .Anna Carla 
sono stati salvati e presi a bor¬ 
da dell.» stessa Casablanca e 
della petroliera fr ilCMt 
Chaumont. 
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SPETTACOLI- 

-*« Academy Award » ha reso noti i nomi in lizza 
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Sofia Loren e Federico Feliini 

|\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\Vft\\w\\vv\\w^^ ^ ^ 

I __ Mm ■ n I al premio Oscar 



TEATRI 




Gli operai 
alla tivù 

• Arti e scienze- lui dedi¬ 
cato ieri sera un lutiti u 
interessante servizio ni di¬ 
battiti che (/li - Attori As¬ 
sociati - (quelli ili * Sui- 
co e Va tiretti -, per inten¬ 
derci! hanno presieduto 
in (ilfinir fabbriche del 
Nord, a proposito del tea¬ 
tro in (letterale e del -lo¬ 
ro * teatro. -I dibattiti — 
ha detto Cimnuu} li. redat¬ 
tore di - Arti c Scienze- 
che ne ha filmato alenile 
fasi — sono utili tinH’esi- 
penza di trovare una stra¬ 
da che avvicini il teatro 
ad i in pubblico nuovo-. 
La macchina da presa ci 
ha reso (issai fedelmente il 
clima di (pici dibattiti, 
con (ili operai in tuta che 
parlavano, che chiedevano 
splepazioni sulla teorìa dei 
due anarchici italiani uc¬ 
cisi i ti America (- Ne ho 
trovati minliiua di Sacco 
e Vanerelli, persino in Ita¬ 
lia — ha detto ad un cel¬ 
lo punto Sbrinila . A 
Tonno, per esempio, un 
operaio mi ha raccontato 
rii e nel JD.’IK |/ti misero un 
borsellino in tasta, <• lo 
arrestarono come ladro, 
naturalmente perchè era 
un sindacalista clic ap¬ 
plaudivano quando Gar¬ 
roni ripeteva per l'oro la 
autodifesa di Vanerelli. Che 
cosa hanno infine conclu¬ 
so (ili - Attori associati 
Che c'è un pubblico fino 
ad ora rimasto trudizio- 
nulmente lontano dal tea¬ 
tro: quello dcpli operai, 
dep li Lupicanti e defili nr- 
tlpiani. Forse a questo 
punto la discussione 
avrebbe dovuto essere 
ampliata, approfondita, per 
andare alla ricerca delle 
cause di una tale situa¬ 
zione. Cosi com’era, tut¬ 
tavia, la trasmissione ri e 
sembrata buona. Se non 
ultro, lui aperto uno squar¬ 
cio sul problema della 
cultura di massa e f l ha 
portato la voce defili ope¬ 
rai sul video. 

Sul, primo, in apertura, lo 
show di Summy Davis. F‘ 
un ciclone. Sanimi/: e se 
non sempre ci induce alla 
risata, bixoqnu riconoscer- 
pii una peisomiUtù prepo¬ 
tente. 

Dopo -Arti e Scienze-, 
sempre sili primo, finul- 
mentr - Le due' or Jan elle» 
di C. ri f fitti. Che mano, 
quel ranista! Specie nel¬ 
le scene di mussa, come 
quelle della - rivoluzione 
francese. Sul secondo Al¬ 
berto Lionella è stufo il 
protafionista di una com¬ 
media brillante « non pri¬ 
va di una morale attua¬ 
lissima. La corruzione, ur¬ 
lili ambienti pubblici, è 
universale (la commedia 
era ambientata in Israe¬ 
le). Ed è inutile cercare 
di rombnflerla da •so¬ 
li. A meno che (co¬ 
me ha dello nel finale il 
vecchio usciere) non ci si 
unisca, in parecchi. -Di¬ 
pende da noi tutti ». 

Lionello è stato felice nel 
ruolo di Txx'i. Ironia della 
TV: la commedia era re- 
distrata c i telespettatori 
hanno visto l'attore sorri¬ 
dente proprio la sera in 
cui. colpito da un prave 
lutto, interrompeva a Mi¬ 
lano le recita de II matri¬ 
monio eli Figaro. 

Vice 


I Mti.t.rt II INO 11 ■ [j • -<• 
AUTISTICA OPERAIA: Kipi-o 
IlOUdO 8. SCIPITO: Riposo (.ri¬ 
vedi alle lti.30: « Ito», | or la 
ritolta 3 atti dì Hi l'nffa- 
lu-llo. Prezzi f.iimll.m 
I DKI.I.A COMETA: Allo 31.n « 10- 


Musloln- di H..sce! Scoilo <• ,<>- 
-1 il in i di Coltellacci Ouoigr db- 
Ralph Hcaiiniont 

circolo iextiio m vi x pia* 

CKNZX: Riposo. Immiti* lite. 

« Chi rido ride ». a n. Novità di 
MuiitancHi-llund.in. Con Caccio 
. Spacci-M, Marrone. Merle.lotti. 
Palombi. Milita. Totricella H*- 
«la di 1. Padelliti 


tratto d'ignoto» (Il Dogo Fah-PIRANDELLO: Alle 21.30 


serata- 

, ■ ? < 

i II» eusu 


(Nostro servizio particolare» 


HOLLYWOOD. 2(> 


ilare) ii>raqgiu-o film V:no tor' o 
iv ni. e riunito a il oppa ".tona- 
I 2.701) re il pubblico d‘ molli paesi -, 


membri della - Accademia del-1 Robert Rnsscn <).<• spaccone) 


(’tnemutopraf ielle 


Thompson (I c..linoni di 


Scienze» (la Academp X.av.limi, i e c due repi.sti di 


Award) hanno reso auto que 


sto pome riputo le rose di nomi Acrome Robbms. 


-t wli' stoiv. Robert U/s-c e 


« Lungo viaggio di ritorno » 
concluderà il ciclo di « O* Neill » 

«The long voyaga Home, è II titolo originale del la¬ 
voro di Eugene O’Nelll che chiuderà, domenica 4 marzo 
alle 21.05 sul Primo programma TV, il ciclo dedicato 
ai *< drammi marini ». « Lungo viaggio di ritorno » fu 
trasmesso anni fa dalla TV ed è anche noto per il 
famoso film di John Ford ad esso ispirato. Protago¬ 
nista di questo terzo lavoro è ancora Smltty, il ma¬ 
rinaio del mercantile « Glencalrn », Impersonato da Ora- 
zio Orlando. Stanco di vagabondare per tutti I mari, 
desideroso di tornare a casa, alla sua terra, da sua 
madre, Smitty ha deciso di cambiare vita. Ma ancora 
una volta l’uomo non potrà nulla contro il destino: 
caduto in una trappola tesagli dal tenutario di una bet- 
tola del porto di Liverpool con l'aiuto di una ragazza, 
Smitty si sveglierà da una pesante sbornia solo per 
accorgersi che si trova ancora una volta sul mare, a 
bordo di uno del tanti mercantili sui quali nessuno 
vuole Imbarcarsi. La sua casa è ancora tanto lontana, 
e tanto lungo II sospirato viaggio di ritorno. 

Prossimo « Invito al concerto » 
con l'Orchestra stabile del « Maggio » 

In collaborazione con l'orchestra del • Maggio mu¬ 
sicale fiorentino » diretta dal maestro Bruno Bartolettl, 
la TV ha realizzato uno spettacolo, che 6arà articolato 
in tre puntate. Intitolato « Invito al concerto », Il pro¬ 
gramma è stato prodotto allo scopo di propagandare 
la musica classica. Nel corso delle tre trasmissioni II 
maestro Bartolettl spiegherà con l’aiuto dell’orchestra 
del « Maggio » come nasce un concerto: I segreti della 
concertazione, la fatica estenuante delle prove in cui 
sono impegnate di volta in volta o tutta l'orchestra o 
alcune sezioni di essa. 

Per meglio esemplificare quello che avviene du¬ 
rante le prove di un concerto o di un’opera e per met¬ 
tere in evidenza le caratteristiche peculiari delle com¬ 
posizioni del settecento, primo ottocento e periodo ro¬ 
mantico (evoluzione e diverso uso degli strumenti) il 
maestro Bertoletti e l’orchestra del » Maggio • esegui¬ 
ranno la » Primavera » dalle « Quattro stagioni » di 
Vivaldi, l’« ouverture » dal « Barbiere » di Rossini e la 
« sinfonia » della « Forza del destino » di Verdi. Dopo 
la presentazione delle prove, alle quali saranno dedi¬ 
cate le due prime trasmissioni, sarà dato il concerto 


- di attori, di film, di musi¬ 
che, <11 tecnici r di registi — 
tra i quali dovranno essere 


lutine, per qcnin In ripimrdtt 
le unisti he. In lista tlt cinque 
melodie comprende le canzoni 


.scelti 


vincitori 


Oscar I Ihichi-lor in l'.iiad.-.i. Pocket- 


cinemutoprufic I per il l!)tU. Due 
nomi italiani spiccano m que- 


I fili of /mr.icjes ,• 1 owii Without 
City, traile dupli omonimi film; 


Me rose per due delle più am- Monti Hivt-r (Colazione (I t T.f- 
bitc statuette: Federico Ectimi f.my) e il tema d'umore ehr 
per la repia de La dolce vita coni menta K| Citi 
c Sofia Loren per la inter- ; >(J proclamazione dei t inri- 
prctaz Ione de La ciociara, clic tori urrà luogo il U aprile prop¬ 


ini (Frenilo <. Mai /-otto » l'ibi» mil j., | M , h|l;l 

Regia di Orazio Conta landcilo. coi 

Dl.l.l.i: Ml'Si:: Alle 21.311- Frane i Pez/mga. Re 

Dominici - Mano Siletti ion lo- giornale ti-at 

le Fierro, Manlio C:nardana---.l. lini. < <>n Va 

C Lombardi. F Marchio in : Rendili.i 2 i 

«Cena .d Rilz ». novità (liliali- Ql'IItlM) : V 
le (li R Mat.inz/o Ri già chi- Olalloitcsa „ 

Fautore. 2 nu-«c (li slui'"-f predenti Oi 

ELISEO: Alle 21 C la De I.ullo- lo Fi n.in. 
Kalk-Ou.nnieri-Valli-Alh.ini ut «Idiota » di 

« l-a notte dell’Epifani., » «Il W 
Shake.-qieulr H*gla (! I (< De RIDOIIO Eli 
tallio Ultimo k plichi e., ~i 

MXItlONEIlE Iti MA Iti \ AC- , V.'., t.di 
cetteeex <\ p.isttengo. i) sllt . it« m.. ( i 

(.insedi 11, 30 le.ilo e Minilo A* - POSSISI: All* 
(«•ili III pò sentano «La ir.ali- Dm mie. An 

/tonale fi «ta (Il Carnevale >* con iJuc-t-,. om ; 

fantasia di fas ole Cimili a pie- Amendola 
mi. Omaggi ai pici oli e pii-nn M.,ee ni: •< K 
alle nnglioii mascherine , 1 , p und.i 


eh r Mll.l.lMI.TItO: 


faimliaie 


mo. la bestia e la Mitili, di Pi- 
i.mdello. con Lelio. Miclielotti. 
Pez/mga, Renditi.• Precede: •/! 
giornale teatrale il I >. di Cai— 
tini, con Vaine ek Regia «li A 
Ree,(lilla -j un—e di --ucci s-,,. 

({CIRINO : \||, 21.la «Si lata 

Clallmo-sa I.uc-lo Aldi ozi 
presi-ut i Omelia Valloni, pao¬ 
lo "Fi nari. Paolo Carlini nr 
u Idiota » di Acli.ud Regia di 
Silici!,* Hlasi 

Iti 1)0 1 'I O LI ISLO- Hlpo-o Do¬ 
mani alle 21 C.ia Stabile (lei 
Ctidli con Paola Barbara In 
< I.a tazza di calle » di A Chri- 
stle Iti già ili M M.lllalll 

ItOSKINI: Alle 21.1.» C ni Cinico 
Dui iute. Aiuta Durante, beila 
Ducei, dm Salini.litui. Brando. 
Amondo la Simonclti. Marie. 
Pace m: <! K brava --ora Maria! i 
(Il K Brida Balliinieii Novità 
I settimana 


* 'Ì&A — 

' .*. 

V v' • V 

i i v 

vJfcS '* **■ * * 

' 1 * ; * '! » 

i, 


C* in Mtirun’o - t\»rti*r-l)t*l Cile * I SATIItl: AIU* ^1 prmi.i s 


.sotto il titolo di Duo donno hulfimo. a Santa Moniin 



$ ottoHuto f; ni ri do auctc.sso tirili! 

^ .Suiti (filiti c Ini più fruttato 
f alla bella attrice italiana il rt- 

^ conoscimento dei critici __ 

f Insieme a Sofia Loren l'altra 
4 prande favorita per l'Oscar A j 

^ della impilare interpretazione _ 

^ femminile e Andrei! Ilepburn. 
f per la parte sostenuta m Co- 
5; 1,1/ione da Tiffany l.n ILp- JJj 
^ burn ha piu vinto un Omar 
^ nel l’.Kàt per il film Vacanze 
^ romane Della ro.su di rimine 
£ altrui fanno parte anche Ih- 
^ per Lenirle (Lo .sp leeone). Ge- 
^ riddine Pape (H-tate e fumo) 

^ e Natalie Woud (Spleiuhne 
? nell’erba). Ma, a parte la out- 
^ sider Natalie Wand. pare che 
p la preziosa statuetta sarà con- 
£ tesa tra Audrep r Sofìa . 

p Per itunnto ripiinrda d jire- 
£ mio per la mipliorc mterpre- 
; tazione maschile, il piovane ut- 
£ tare tedesco Miuvimiliiin Sdirli 
^ (Vincitori e vinti! appare per 
^ la prima colta nella ro su finale: 

^ d suo successo per il ruolo so- 
^ stenuto nel film di Stanici/ 

< Kramrr e tra c pm viri ili K <- 
^ quc.sfTinuo Suo rivale per ( 
fi l'Oscar, ma computino ili laro- 
^ razione nel film, un anziano WEJf. 
fi della eccellili p nordici di lini- ■%, 
^ ipwood. Spencer Traci) Ad ex- 
fi .si si (ippiuiipono Paul New- ’ 

£ man, efficacissimo prutaqonista HL 
fi de Lo spaccone, l'altro cinzia- EfHL 
f no littore frinire se Charles «B E f 
fi Haper (Fanny) e Stuart Wlcit- 
f muti fll burchio» 

^ Dalla primitiva selezione sai- ,\\-h 
fi la quale le - rose ■ finali sono 1 -, 

£ state sortec/piute sono scampar- k* - 
fi se, in campo femminile. Ro'U- ak, 

^ limi Russili, Sidri''fi Mac Lame Sks 
^ e Deborah Krrr: tre prandi no- K 
fi mi di Hollywood. i)i prepoten- 
0 za si e inserita l'nrcce -iella 
fi lista Sofia Loren. che in un pri- 
0 ma tempo non era quotala. La 
^ crìtica americana è stata inumi- 
{} me nel p indicare mi perlai'ma fa 
^ recitazione di Sofia ne La ciò , 
fi eiara: e questo deve aver ile- c” ' 
g ci.samcutf influito sulla si c Ila X’t'ì 


VLIINOT SCOTT 
KleirANSA-t'P» 


Capii.muti ne ''Il b, trotto a 
•amagli i e <i La inoisa » di I.ui- 
gi Pii.indi llo Ultima •-eMimana 
|» \ LAZZO SISTINA: Alle 21.13 
precisi- Compagnia Rasccl. m 


Compagnia del Teatro dei Gio¬ 
vani ni- a L'erollioin.ichia » di 
Sfoi/.a Oddi Regia di Iris Can¬ 
telli Imminente C ia del Teatlo 
4’Oggl con nuovo spettacolo. 



n Enrico 'hi», commedia imiti-1 TEATRO ilr.I ItXOAZZI (Ridottili 


di Oannel 


Giovan'iini 


A trent’anni, in una clinica milanese 

E' morta la moglie 
dell'attore Lionello 






» 



t'dx. ' ■ 




A. ' 


W^'é 


"~'s? hùm 


g i i.xiì rut iii t: iriji'uiu 

§ dei phidiei drll’O.scc 




Nel ramilo dei film prnnep-' 
piano Vincitori ,- vinti e West 1 
stile story: entrambe queste pel-, 


Ina imimi«iiie fominox ente: Al In-rio Lionello e In moglie 
Marmi rei li Asini con il loro bimbo appena noto 


hcole tiareauiano iter ben nudi- M,LAXO - ~ •'mrg.irem.ami: la mirante un., louig- 

ri OsJar'di^rd/ eon là s u- {*«.». «’v »»a^ri«a <U-lIc in India del balletto cflle 
rezza ili vincerne parecchi Alt, “ ' ' "V* 1 "' ' U ‘ì a, V!^ L «’ I *** b " 


- .Marita retti,min: fa durante 


’.oui 


"»» »■;»!»- »---... t: m'Su-.Z' 


Gli altri due film della rosa 
finale so no 1 cannoni di Max .'ir¬ 
rotte c Fanny. 

Vincitori e '-ititi e Lo spar¬ 


ir?;, nei- Irriti., --i erano ,„»• ^mirati nel- 
onnitia •■. l'ottobre del d,)|>,, il toa¬ 

st.ninne. trnnonio. erano andati a \i- 



^os,, La signora Lionello aveva 30 vere in una in insania in Cnr- 
'- ,r * anni ed era madre dal -1 fri,- so T.cinese Circa un ine»»* la 
br.uo scorso, d: un bambino eia nato Luca Th.mnty e tutto 
elle e stato chiamato Lum Tilt- seinlliav;, alida?,, nel in.gliOK ! 


Mei Ferrer è il protagonista di « Fiesta d'amore e 
di morte », il film di Rossen che andrà in onda 
alle ore 21,05 di questa sera sul primo canale 


con** sono prc.en.t. mietuta- mo ,j Axexa do\ uto e»M-re dei modi. <pi indo. » ib.ito seta 
niente a,ielle nelle rosa- dei mi- nuovamente ricoverata in eh- li <,i«noru Maigareth si *> .-cn- 
pltort attori e delle mipLori al- n j ea j., <i«*|scorso sa- tita male ed Ila dovuto e--ere 

tnci non pro.aponisti i‘rr \ in- Lato. e-\«eudo stata colta da ti isportat i in clinic... dose > 
citori e xsiiti, .a campo mawln- v -|o](.„t, <|oi,i,i addonuiiaii Le medici le hanno risconti.uni 
_*• {*.*/, ad tl ir epura Afouf- sl ,c condizioni sono apparse - trombosi splenica • Lionello. 

. -••-••■ > medici hanno nei giorni scorsi, sebbene in 

per r.ilvar.a. ansia per la sorte (Iella moglie. 


Elisio) Giovedì alle <1.30 i.a 
compagnia del Ridotto in- << Mio 
fi.Iti-Ilo negm « ili Raffaeli- L.i- 
\ agli i 

VXI.l.i:- Alle 21 n Renzo Ridi - 
■ Lxa Magni ni < Il <-. 11 ,liliale di 
Spagliai, ili il De Muntili I talli 

CONCERTI 

X 1*1. X MXC5NA- i i oneriti sono 
| -mpi *i »• , ipiend* ranno il IO 
I m.ii z*i con li < onci-rio (1*1 Colo 
i di Zagabrii 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Ton-sands di Londra 
c Cimivi,, di Ihangt Ingresso 
continuato dalie ore 10 alle 22 
INTEItNATIONAL LUNA l'AltK 
(Piazza Vittorio): Attraz.loni - 
({istillante - Mar - Parcheggio. 

CINEMA-V ARIET A J 

Ambra .loviut-lli: l.’oro di lioma. 
con A M Forieri, * mista 
Trottolino 

Crntrulr: {-'avamposto ,|,., ,»spi - 
rati i- rlv. di Pistoni *■ Rizzo 
I.a Fruire: Il tesolo di Vera Cruz 
i* mista Vici De Roll 
principe: La moglie di mio ma¬ 
rito e rivista 

Vcilturini: Colpo alla nuca e rivi¬ 
sta D'Orsi-GcUi'Pagnam 

CINEMA 

Piti AI E VISIONI 

Adriano: Angeli con la piatola. 

con G Ford top. la ult. 22.30) 
Xlliiimhr.t: | coma ucci o». i-o„ .) 

Wavne (ap. 13 ult 22.30) 
Xnii-rlca: iiooitcid >1 
Xppio: Il pi.ieerr della sua co,„- 
p.igiiia, con F Asiane 
Xribini,-de; The Ladies M.m (2 
-oli speti.icnl, pi.13-111.10) 
Xrislou: ilomieidal 
Arlecchino: im .in. iliillcd*-. con 
A. Sordi 

Xxt-ntliio: L'ammulm.imento. con 
A M. Ih,-l angeli (15,30. 111.20. 
20.30. 22.SO) 

llalililllla: li pi.uoie della sua 
(ompagnia .con F Asiane 
ilarlicrlni: Amore ritorna? (alie 
15,)(l-17,30-20.20-2.!) 

Ile rii! li i : Ber favole non toccate 
le palline 

Urani-accio; Ber favore non toc¬ 
cale le palline, con T. T'iiomai 
Capitol: Teiu-ia *- la notte, con J. 

Jones (alle |»;.20-l'l.30*22.4',) 
Capranica: L’idolo delie donne, 
con J. I.exvis 

Cnpranichctta : Il mio mondo 
muore urlando, con XV Cliirg 
Cola ili Itlcn/o: Vmcitoii vinti. 

con S Trace (13.30. IH.31». 22.3(1) 
Corso: Divorzio all’it.iliaua. con 
,M Masti oianni (II*. 13. 20.13. 

22,30 ) 

70 giorno al CORSO 

DIVORZIO ALL'ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 


l'un scena d-.-l bini » DESIDERI PROIBITI ». in programma¬ 
zione il Roma, clic sia riscuotendo mi caloroso successo. Il film 
a distribuito dalla Criud-Columhia 

llllllll,l,lllllllllll,*,l,,llllllllllllllllltl,1111,111,lllllllllillllllllllll 

della sigurua Stime, ioti V'\u n ■ Delle Mimose- 'Ite vengono pii 
L, Igll (13,10. 17.30. 20.10. 22 ro) ite, idi le 
Moileriui: I. ainniiilin.niii nto. con Delle Itonchm. l.n zìi di ir Xlasg.i, 


A M Bierangeh ii» R Minti i* 

Moderno Salma: Li | iiinavi-ra Duri.,' Ibn lini imi C 
ioni.di i della sigi,,i|.| .stoni . < ori I delueiss' Dpi r.i/iniu 
V Lfigh i on I. K'i-niim ì 

Momlial: Il ppoiit dilli »u i |,biorado spai i-in.ni 

i ompagnia. imi F Asiane \uth i 

New Xork: Augi II eoi, la pi» speri.,: 1 lit v. i niiis»s. 

ioli (* Foni (ap 13. ult 22 30» | I arnese Radi i/imit 11 
Nuoto Cullici, : Madame .Saii-i zumi uomo 

(.ine. imi S Lo,cu (ap là,'laro- 1. iiupn gaio io» 
Ult 22,30) I itili 

Paris- L'idolo dille donne, nm .1 Iris: li ili munì dell'i-ol 

I. i wis (.!)). 13. ult 22.501 I.elicine: I** pi . mi Cai! 

l’Iaza: L'.inondamento di*||a Va* Maitziud: Meiee biend 

II, Hit (1330, 17, 13.30. 20.45. Sonni 

22.30) X!*.'liuti- AH’infetno | 

(pianto lontane Fannv, L iuta 

C'.iion <J3. 17.13. 20.1.3. 22,30) N'i.ig.ira: ’l li .min dm 
<)Il1 1 in.de. 11,,., v ila (Ultimile. ,on K Xndis 


ih Stoll 

arano 


i ni, I. Keiimii ì 

I,biorado spai i-in.m ,-n H 
Nlltli I 

I speri., : 1 Si t v. i muso i ,i 

I arnese Radi i/imu li-X distni- 
znmi uomo 

laro- 1. impii gaio io» A Man¬ 
li, di 

I ris: Il di un mi dell'i-ol . 

I.cucine: J** (u . mi C.ultimi.m 

Manzuni: Meiee Inondi i on C 
Solili i 

X!*. ' i eoi * All’infeino ))i l 1 eter¬ 
nità 

NT. 12 . 1 ra; ’l it .min <1 nifi ino. con 
K Xndis 



le. pureiipia addiriPura Mont- Sl „. ion(h/:uni 
pomery ('lift, uno dei - prandi - 5l ,t,jt 0 .. riV1 - ; 
eli Hollywood -he nel film di \ ;Mo ( p ' tutto 


Europa : I \ canti) rupi!-, con H 
E;.a» (13.13, 17.33. 20.03. 22.3(1) 
rianima: Mei caccio '70. ro» S Lo¬ 
rdi (alle 1 1-13-22) 

Fiammetta: Mei coi i io '70. con S 
Lori n (alle 111-22) 

(ì.illi-ria: La canea di i cento c 
uno di XX’ D,s,h-v (ap 13. ult 
22.30 ) 


NTiiu/i-o l.'rnmiT ,,, ‘ ■••“•' * . -. .-. ,.----- , lr m ai vv nisnev (ap uu 

Armili j/ isrnmer ut mare in una tentando anche un intervento non ita <1 nertato t| lavoro, od 22 . 30 ) 

fKtrfr minore ma* rff'carisi!wu. ebirurgico tn extremis: ogni cu- Ila continuato al Teatro àlan- Maestusu; iiomicid.il 

(rii contendono l'Oscar Gcnrpr poo risultata vana e la zoili le ree.te del Matrimonio Ma lesile: <»l, m-cM di Londra tap 

T'im-M..' . z tir. a » « . s ■ - .. •- ..n ni. 


13. ult. 22.50» 
(Metro Drive-In- 
Itale 



1 Miglilo) : 


pnin ivt-ra romana 


| 8,30 Telescuola 
| 16,30 Telescuola 

I - 

I 17,30 la IV dei ragazzi 

| -- 

| 18,30 Telegiornale 

| 18,45 Non è mai 
| tro ppo tardi _ 

| 19,15 Galleria 

| 20,20 Telegiornale-sport 

|- 

$ 20,30 Telegiornale 

^--— 

| 21,05 «Fiesta damore e 

| di morte» _ 

| 22,25 Sul mare si viaggia 

£ italiano 

^ -—- 

% 22,55 Telegiornale 


Scuola media umllcata 
(prima darre): Avvia¬ 
mento professionale L*e- 
doud.i ,- terza classe). 

. 1 ) Marco Bolo (raccon¬ 
to se, neggiato): li) l.e 
isole della Maddalena 
(documentario). 


del pomeriggio 


Cor»*> di istruzione 
poi.) re. 


I musei di Barcellona. 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 7 , S. 13. 14. 17. 20.30. 
23.13: 6A5: Con-o di lingua in- 
gle<c: 7.13; Almanacco - Mu¬ 
siche del mattino Mattuti¬ 
no: S.30: Omnibus (prima par¬ 
te): 10,30: La Radio per ;«* 
Scuole: 11: Omnibus (secondi 
parte- ) : 12.13: Dove. come, 

urtando: 12.20: Album musi¬ 
cale. 1235: Chi vui'l esser la - 
io 13.30: Grande club; 13.13: 
Vili Rassegna Nazionale ni 
Polifonia X’ pc.il v Classi¬ 
ca; 13,30: Corso di lingua ni* 


Chartkt.s- (West "'de story». Pr- giovane donna <: spirata sta- di Futuro, la fuino-u cornino- *-3. ult. 22.510 
fcr falci z fl’na in 1 nei.da di ir,!- mane li rnarifo. afTninto per d.n di Beaumarch.i.r. della qua- ,,r ve-in- Lbiusu 

racoli) e due defili attori di il dolore, era al «un capezzali*, le è protagonista, eoli la coni- Mriropolir.,,, • Desideri 
contorno de Lo '-p.leeone: d nn- .-Mlierto Lionello 1 * Murgareth pagina de! Te ero Stabile di pj, 211 . 20 . 22 . 50 ) 

t issi nto Jachie Girasoli e C-eorae Am»ii «i i-rmo ,-ono«eiuti nove Genova Mignon: 1..1 primiver.i 

f*. Scott 

Judy (tarlami, un'altra - prati - 
di’* che in Yineitoti vii.ti si # 

dal i* marzo ai cinema 

per il premio alla migliore ut- # 
tricc non profaoorrl-ifn. Le fanno ■ 

ADRIANO■ REALE-NEW VOI 

L altra ro?a di (jr.nulr r i?i-’- J 

ro è quella dei registi, dove % - 

appare per la prima roba rf ■ 

nome dell'i'aliano Federico M 1 

Fellini (La dolce vta ini olle- % V 

tirali t 
di Fellini \ 


Chiusura tnver- 


proihiti 


DzVL 1* MARZO AI CINEMA 

ADRIANO - REALE - NEW YORK 


A. Sordi dii. 1H. 15, 20.30. 22.45) N'ovocm*-: Si, , 1,1111111 sul glandi 
Quiriiieiia: .vi.u di domenica, con »i litici,* 

M Mt-rcouii (alle 15.30 - 17,10- Odeon: Li ragazza m viti ma, con 
1 , i- 20.5O-22.3O| M \ l.idv 

Radio (Tlv : la olii al sole, con \’ 

Falli 1/1 (.i|i. 15.3(1. ult 22.301 y- ■" 

Reale- Augi li cmi la pistola, ■•on f A 

G Ford (ap 13.30. ult. 22,30) 1 ..... . . r _ rn . .... 1 

11 Vs"'(i : --o : '3-»'» i 5Ò , » MKo1 * (,,IU- lfi:u, ‘ GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

lliiw: LTdolit delle donne. I non 
piogr : Tom e Jerry (alle 10 - 
II! 30-20.40-22.50) 

Rovai: Fannv. con L Caro» (ap 
15. 17.43, 20.13. 22.30) vai Eeal 
Saltini- Margherita. La moria sta¬ 
gione dell' mime, ei 11 f Ani mi 
Smeraldo: Il piaceli delia -ma 
e,impaglila 

Splendori- Lic.mtrnphus "*>n M 
L i.i» (ap 15 3(1. ull 22.30, 

Slip,-reinenia' Il ir.diti 1 . Sil¬ 
vana Mangano (13 13 l‘l. 22 30) ... .. 

Trevi: Vmeitou •• vinti •■un S VI $60(1311(11110 

Tiaev- (13.30, i!!.3(). 22.30) 

X'igna riara : Vincitou e vinti. CINEMA 

con S Trace (alle 15-13.-10-22 

precise) %• Divorzio all' italiana • 

SECONDE VISIONI luna situa sferzante del- 

Alrira: Caccia R-M 1-5 mi««ioni la legisla/torie* matrtnio- 

segreta nt.ile m Italia, al Corso. 

Airone: Sparlarms. con Kirk Dou- • - Una min dtlftctlc - (sto* 

, , ria umana e satirica di 

Alaska: il buio m cima alle M-.de. u „ Italiano dal ’43 a og- 

eon p Me puiie fi i, n{ Quirinale, Ar I*e- 

Alce: La valli- (lidia pace elimo 

Ali-vnne: Il sentiero degli amanti _ . 

eon S. ll.ivvvard #- Vincitori e tmifi - (uno 

Altieri : I conianeeroF, con John sconvolgente atio d accu- 

XVayne sa contro 11 nazismo) a» 

AmliasiTniori: L'iiomo che m«e- ^ teina Clara, Cola rii 

gii 1 va la morte llienzo. Trcn 

Araldo; Nuda fra le tigli, con XX’ • » Leoni al sole- (un., pun- 
,5, rgel gente commedia mi uua- 

Arlel: Cinque pistole, con j U'd-j i.mtenm «capi-strdtl di 

‘•'T Bosit.ino) al Radio Citi/ 

Aslor: l*o st.iiloiio vt iv.iizi’m , _ . ... 

Asloria: Il pozzo ,| pendolo ,* ,„ • ' 1 ,ìl ^vnrone - 

V p,,,.,. 1 ■ • ( ivveiitnro«o episodio del- 

Asira: 11 pad.one del mondo. *nt.Dazila, al 

V Prie, 1 

Atlante. Tom , Jerrv nemici pir| # - Spurlncwc - (l’ep’.cj rl- 

la |n 111 (ili» .inim ) ! iie>bone degli schiavi ,,e'- 

| Allanlic: Don Cannilo monsig, o -1 1 udii a Mimi, 1 » all t-uco. 

i<‘ ina non tioppo 1 bruni' 

Aiigusius: li | », 1 colo «ligi, anni 9 -) deli,,,, . M tra- 

- .. . .... gialla di-g'i iblei romani 

Aureo spai laeiH. ,011 Iv Douglas ••( "'.,-tobie dii TU al- 

, . . * i»•»..*..»,.< 

Avana: I. , carie., dii kvbcr- 

llelsilo: Tu* vengono pi r tu ride,e! 9 ~ * ' » » r n, / 1 *1 *-1 q/inrlieri 

con C Miti lu-ll I itili - it-pViulul.i mterpre. 

lioito: I mastini del West I fazione di .-Minon riigno- 

lliilogn.i- J.C Italiane *• l'amore »■ ' 1 Parlali 

llrasil: I gì.di, ili Edgar Wall.,re 9 - / Chi , alpi - ’pitctica 

Bristol; 11 mondo di notte ». 2 ni, i.l.i di un lag i/zoi al 

lirii.lduav: Romoln e Remo, con Piallo 

S K ecv 1 s 

rnlllornla: Il mostro di Londra • ‘ J’"'' 1 ': ‘ l ' ' ,l, *‘ l, ^“ 

con B Cusbiiig | 111,1 1,1 Xiitniti.,». > al Co- 

Ciiu-star: I due volt, ,1, ila verni,-t- la.,,,, 

t 1 . con M lir.imlii l J 

C'otor.ulo: ()-.is*ii>iii vniurni.t. j ^ 

1011 I. Twiuei 

Cristallo: | lattivi colpi, eoli S Olimpia' Tono-lumi. , 0,1 U Foni 

Signor, t Oriente: L'ombra ibi gatto 

Orile Terrazze Amene .1 ih notte otlavtano- Ercole alla ,on<roi»ta 
Uri X asci-ilo- F, libre del s.mguo iti Atlantide 

Ili., mante: Tir,* .d pii, ione ,011 l’.dazzo: Il ii<m|)lio segni,*, r. 1 . 

E Ro»», Diago s Gl ilici-! 

Diali. 1 : Colpo alla linea Berla: X'iv io mi tuo riti 11)0 

Due Allori: Paese selvaggio Planetario. La , n>, 1 , ra d< ! trr- 

Kdrii: Os«i>sione .mioros.i. t -, » L ror, 

Turili r platino: I giovani bini 

Espcro: Il tiglio di Guida, enti R Prima l'orla: Ferdinando I Tv d 
I. un d*t*T N.ipol*. 1 on B De Fdi|,|io 

I obliano: I e.mnoni ili Naveron *. Pul cini: Ann riidi con 
,'on G B. 1 k Remila I, ) cupi zi, di Bipp •. 

Carlini: Le italiane e l'amore Biut" < Baj * rine 1 il 1 - emm ) 

Giulio Cesare: I , onian, ero*. 1 : 0 , 11 . 1 : Noti, i.ibb' .1 T*‘ki • 

, on .1 W ,iv ne Ktihuto: 1 m n-o « 1 . 11 tir -, co d’er- , 

llarleni* l.i terra ibi ».»/., I, gg, io» F >U’itia 

llollv iv 001 I- II pir.it 1 m ro s.,|., | mlierto* I rivoli, •«, di Ai- 

Impero: Alt alla delinque nz-, kantat 1 


Jet r\ neimei jn r ; 

alili» ) ! 

Cannilo moiisig, o -1 

'T'I'o ! 

)l , Calo (it g|| ami, ' 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

• » Divorzio alt' italiana * 
luna adira {sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale m Italia) al Corso. 

• - Una min dtlftctlc - Uto- 
rta umana « satirica di 
un Italiano dal ’43 a og¬ 
gi) ai Quirinale, Ar Ite- 
china 

• » Ptricnori e vinti - (uno 
sconvolgente atto ti'accu- 
s.i contro 11 nazismo) al 
Vigna Clara, Cola df 
Rienzo. Trevi 

• - Leoni al sole- (una pun¬ 
genti; commedia mi qua- 
1 .mtenni -scapi-strdtl di 
Po»,Litio) al Radio Cdiz 

0 -f cannoni di Navarone• 
( iv venni reco episodio del¬ 
la guerra antinazista» al 

ya Jtlil HO 

• - Spartaco* - I l'epica rt- 
lir-iliotu- degli schiavi ne'- 
I ni! n a Rem 1 ) all X -, » co. 
\, zone 

0 - I aia di Rari , , 1 (ra¬ 

glili.1 deg'i (luci romani 
••( '", *• tobie ibi Ti* iil- 
1 t rr'ht a. I or nielli 

9 - / 1 drnd , de 1 quartieri 
alti - ir-p'.-iulula mterpre. 
fazione di .siuion signo¬ 
ri l 1 id Panale 

0 - / Vii talpe - ’p defica 
v 111 l.l.i di un lag 1 Z/ 0 , al 
Rialto 

0 1 .1 nelle - • 11 1 ili c i iictu* 

il m di Xnfom.iu.* al Co¬ 
la.*, a 


iniuron.i. 


e l'amore 
1 emani ero-. 


1 S olimpia' T.mo-himi. , 0,1 G Fori! 

Oriente: I/ollibra dii gatto 
ette Oli,IV tallii- Èrcole alla io|u|-ui»ta 
gue iti Atlantide 

1 on Palazzo: Il < omplu 1 »egr, »<’. c, 1 . 
S Gl ingoi 

Perla: \7v io mi tuo tu, ilio 
Planetario. La 1 i“* 1 * ra d' ! trr- 
i L ror, 

Platino: 1 giovani bini 
1 R Prima l'urta: Ferdinando I re d 
Napoli 1 on P De Filippo 
un*. Pur,'illi: Ani, rii •> di mtt 

Rcgilla I* j cupi zi, di Bipp •• 
• pini" < l'.ij 1 mio idi- .-mm t 

to-, Roma: Notti 1 alile .1 Tolsi • 

Rutililo: 1 in ino dai tir uri* d'or' , 
gg* * ■ ,11 F sin it 1 a 

s.,1., ( intieri**' I rivolto*) di A’.- 
kant.it 1 


j Indulto. I coni inr* ro». e. t , John I Silv er (Ine. 1 ., t..g.//i ili mi'. 


LE PRIME 


MUSICA 


! \\ .ivi.,» 

! Italia: I .. v • '11 

con M Brando 
•lutilo- l'n di ilari 

I * U I » 

Ma»»imo: L 1 , ,• ,g 
IO» Il Si 111.itili; 


gleso: IS: Programma |>cr 1 f *« /v.. • ,.. 41 .. gii: * _ I, 
ragazzi: Rotocalco *(!2: l<J(C fi li \{UintCttO Chl^liinO | 1 
Storia nncvidotica della rv-cla- 2 >• n ., . , 

uu-: i7.zo: Ritmi o melodie dei fi alla r ilamionica V 


Film: regi.» vii R. Hos- 
», n: interpreti: M, 1 Fei- 
r*T. Miroslav a. Antbouv 
Quinti 


della notte 



21 f 10 La marcolfa 

21 f 50 Telegi ornale _ 

22,10 Incontro con Paolo e 
Giuseppe Lodigiani 

23 — Concerto dei « Vir¬ 
tuosi di Roma» 


d* Ma ferie « Lo tarso ,si 
Da ,10 Fo >. con D. r*>. 
Franca Rami, Gigi ri¬ 
filili. Ldctta Lande.it. 
Antonio Canna*. 


Si tratta dot oostnittvi» 
della famosa diga <11 K.*- 
riha Dirige E. Della 
Giovanna. 


diretto 

5 . 1110 . 


Renato 


me: 17.20: Ritmi e melodie dei 
popoli: 17.40: Ai giorni nostri*. 
18: Michelino e il suo com¬ 
plesso: 18.13: La comunità 
umana: 18.30: Classe unte.',; 
19; La voce rie, lavoratori; 
19.30: l.e novità via vedete: 
20 : Album musicale: 20.33: 
Applausi a. ; 21: Ballata del 
’m (radioscena ili Dando 1, .- 
Ioli): 22.23: Il Guald, e il *u<> 
compii »»o. 22.1.»: Badigli'ne 

Italia. 2,: N Rotondo e il mio 
complesso; 23J0; Le In III—-- 
m, . 2»: Emme noi 1 zie 
SECONDO — (.iorn.de redo* 
.•re 9. 13.30. ILIO. 18A0. 
21.30: 9.20: Oggi e.*nta F F 1 . 1 - 
lam. 9J0: Un ritmo al gn-ri. •- 
il (|Uick-st, |>. 10: Nino I3o>*-z- 
7t presenta. Il cuore in ?of- 
tltta, 11; Musica pr voi vt.e 
lavorati ; 13: il signore d«T.e 
IX Renato Ra*erl. presenta. .. 
Il: I nostri cantanti 14.10: 
I)i*eoram.i. 15: Dolci ricordi - 
D*>ux souvenir*. 15.45: Hc,»-r.- 
l,s«,me in microsolco. 16: Il 
programma delle quattro - 
NellTntcrv.dlo. X'-' (.ito Cicli¬ 
stico riella Sardegna, lì: In¬ 
termezzo romantico. !7J0: Il 
vostro )uUr-b«>x: 18-33: Cu 
(inailo d’ora di novità. 18.50. 
Tuttamu-ica. 19.20; Motivi il 
ta-ca. 20.20: Zig-Zag 2» 30- 
M. Hongiornn prvsenta: Mu¬ 
di*) I. chiama X. 21.13: Musi¬ 
ca nella sera: 21.15: tilt, 11 .** 
quarto 

TERZO — 17: 1 .1 Sonata pi 1 
violino *• pianoforti . 18: li 

Club "Jean Molili»": 18.3*): 
I.a Rassegna; 19.13: Musi, lo¬ 
di II. Werner Bonze. 1. llar- 
n»on: 19.13: Gli ultimi anni 
di Ceeitov: lettere e testimo¬ 
nianze: 19.43 : L’ indicatore 

economico; 20: Concerto di 
ogni sera; 21: Il Giornale «5*T 
Terzo: 21.30; Trent’anni di 
storia politica italiana (191 *• 
1945): 22: Le opere di A. 

SclioenlK-rg. 


Pomeriggio dedicato ni quin¬ 
tetti c tagliato, quindi, su mi¬ 
sura per .1 prest.gio.s-o Quintet¬ 
to Cniyiann < Riccardo lire» 
gola t- Ani.ddo Apos'ol;. v:,,-| 
lino: Dino Aseiolìa. viola: Lino 
Filippini, violoncello e Sergio 
Lorenzi, pi maforte» ■ 

In progr <:mn , pg no *ì 
Sehubdt ,1'on 1)4. - I. , -ro¬ 

ti-. con rintercen-o del coii- 
- rabb.i's s*,-. Gu.do INvle-ta. 111 : 1 - 
gistr.ilnionte .:>vn’o-i -le,’.',-- 

<]lliIibr.o de! rompi ---o* e li 
Sellimi >nn li'oj* 44) — due .!.- 
tissimi moni-ut: *1, ila g*-n iu¬ 
ta creativa de. due -rar.d m.t- 
sicist; -- che pero non h..n-io 
per nulla intim.dito ,'.t Sonzt,: 
a cinque (1;)34> del nostro G 
F. M: lipicro. l'n 1 co.ti evizio¬ 
ni-. (.nestn. tra le p.ù felici d: 
M.dip.oro 'ma nd-ibh» nien'e 
e p.ù viva l'or.g r. ,r; 1 < diz.*me 
con Tarpa .*! posto del pi.qio- 
^ forte v* con iì flauto :n luogo d*'I 
pruno v:o'.u:o) e tr.* ••* jivK'h*' 

^ eh*' fHinter*..no -ai;: de.la 
nostra mus.ca strumentale ne¬ 
gli rum proci* l'ut, la gucrn 
l'n l.*r musica »oh:et'o c forvi- 
d *mente agg melato queg. 
es-r*>si abban-ion a c,:it. di 
intonazione ivv,>ol ,re«c 1 che 
M ii;p!ero soltanto in questi u,- 
: m: temp. hn deciso di abban¬ 
donare, tentato da t .rdive .-.c- 
duzton. dodecafonie)).' , 

Ad alto livello '.'e.-ecuz.one. 
par por int-TiM’o e*pr»’><iv.i . 1 ! 
quella dei Quintetti di Sclnt- 
ln’rt v di Schumann Perdo:;..- 
bile qualche punta ì. ..«prez¬ 
za fonica ernerv., q.t, e ìa nel I 
corso del concerto, per litro .*p. 
plauditisstmo 1 
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I M.*-.,rt 'pia. Ottaviano. IMlrstrina. Pa- 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 27 febbraio 1962 . Ptg. 7 


Forse già deciso il Giro della Sardegna dopo la «sortita» di ieri del campione del mondo 

Rik Van Looy vince a Nuoro ed è leader 


IIIIIIIIItlMMIUUIIIIIIlllUlllllllllllllUIIMIMIIlMHUWIUHUIUUHUilUItllUHtUUtUIIUIUIIIUUIM^^ 

La sconfitta con il Milan ha mostrato i veri limiti della squadra 

Risveglio prowideniiale 
per il clan "giallorosso,, 

(iiiurnucci inconsistente nel takle e Jonsson a disagio come uomo di punta i punti deboli della Homa 
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.Voti sotto stufe inutili Io 
protesto di me;ru Italia con- 
rro nutrizione di Agnelli di 
mandare la squadra riserve 
iu campo a Sun -Stro: certo 
non potevano restituire fre¬ 
schezza e lucidità ai bianco¬ 
neri c non potevano impedi¬ 
re die la squadra (ficcasse al 
risparmio in vista della » bel¬ 
iti - di Parici, via almeno so¬ 
no serrile a far schierare la 
migliore formazione alla Juve 
ed hanno ottenuto lo scopo 
di stimolare l'orgoglio ilei 
campioni d'Italia, ferendoli 
con il sospetto clic volessero 
favorire VJntcr. 

Cosi, pur giocando al pic¬ 
colo trotto, là Juve è riuscita 
a impattare con l'Inter, me¬ 
ttilo ancora è riuscita a 'ri¬ 
montare uno svantaggio di 
due poni clic sarebbe stato in¬ 
sormontabile per qualsiasi 
altra squadra che non avesse 
tiriito lo spirito di reazione e 
hi freddezza dei bianconeri. 
FA stata certamente una bel¬ 
la impresa quella della Juve, 
ma al tempo stesso ba con¬ 
fermato quanto pesa l’assen¬ 
za di Snarez nelle file del- 
l'Inter, apparsa por l’occasio¬ 
ne irriconoscibile e balbet¬ 
tante senza lo guida del suo 
-giocatore-faro». Ed è so¬ 
prattutto pe r la deludente 
prestazione dell’Iuter che ap¬ 
pare meritato il ritorno dei 
viola al comando della clas¬ 
sifica in solitudine: sebbene 
> i sia da aggiungere che an¬ 
che la Fiorentina ha fatto 
la sua parte imponendosi al 
modesto Mantova più netta¬ 
mente di quanto non dica il 
punteggio. 

Comunque à chiaro che non 
era la partita con il Mantova 
che poteva dire una parola 
definitiva sul conto della 
Fiorentina: bisognerà, invece, 
attendere il *■big match, di 
domenica ira rossoneri e vio¬ 
la che potrebbe determinare 
il lancio definitivo della Fio¬ 
rentina verso l'obiettivo scu¬ 
detto, cosi come potrebbe In¬ 
vece aprire la strada ad altre 
soluzioni (specie se i viola ri¬ 
sentissero della stanchezza 
nrr l'incontro di oggi con la 
Dinamo), ovvero un rilancio 
del Milan o un ritorno del- 
l’inter che dal canto suo avrà 
un difficile compite in casa 
del Palermo. 

Nell’attesa conviene torna¬ 
re sulla • partitissima - di Ro¬ 
ma per trarne a niente fred¬ 
da quelle considerazioni tec¬ 
niche che subito dopo l'In¬ 
contro furono invece soffoca¬ 
te dalla constatazione della 
sfortuna accanitasi contro i 
giallorossi. Non vogliamo dire 
con ciò che i piallorossi non 
siano stati effettivamente sfor¬ 
tunati: vogliamo dire piuttosto 
che accanto alla sfortuna cl 
sono sfati anche evidenti er¬ 
rori cd evidenti ~ defaillan¬ 
ce* • individuali. 

Per cominciare c’è da ri¬ 
cordare il nervosismo che ha- 
contagiato pii uomini di Car- 
mglia nella fase iniziale: ner¬ 
vosismo dovuto alla tradizio¬ 
nale impreparazione della Po¬ 
ma alle partite decisive, € 
forse anche al vistoso tracol¬ 
lo di Guamacc i nel contra¬ 
star e gli avversari. Tracollo 
che . purtroppo, non si è li¬ 
mitato solo alla fase inizia¬ 
le: per tutto il resto dell'in¬ 
contro. infatti. Egidio ha ac¬ 
cusato incertezze ed esitazio¬ 
ni quando era chiamato a 
rompere Fazione avversaria, 
pur essendosi rinfrancato ed 
avendo ritrorafo la lucidità 
necessaria per dare li •In¬ 
aila manovra offensiva. 

Non roaltamo infierire su 
un pioccfore che è stato tan¬ 
to avversato dalla sfortuna: 
vogliamo solo dire che in 
questa occasione Guamacci è 
mancato . forse perché attana¬ 
gliato da un eccessivo nervo¬ 
sismo. forse perchè ha anco¬ 
ra paura a mettere sotto sfor¬ 
zo il ginocchio infortunato. 

Come che sia ci sembra 
non si possa dimenticare 
quanto abbia influito la sua 
orestazìone sui risultato fi¬ 
nale, specie se si tiene conto 
che l’aniogocl di Dosi è dovu¬ 
to proprio cd una sua incer- 
:ezza Infatti quando Sani ha 
• frappato la palla cd Orlan¬ 
do sui tre quarti di campo 
c si e messo a trotterellare 
rer*o la rete di Cndicmi , 
Guamacci era ' il ptocafore 
piu vicino a. Dino ed orerà 
il compito di contrastarlo: in¬ 
vece Guamacci ha trotterel¬ 
lato per un po' a fianco di 
Dino poi quando Sani è en¬ 
trato in arca Egidio si è scan¬ 
sato addirittura in modo che 
il snd americano ha potuto 
tentare tranquillamente il ti¬ 
ro E' stato a questo punto 
che Losi si è lanciato su Sa¬ 
ni per un intervento in extre- 
r.ij« riuscendo solo a deriure 
la nella in rete 

Si potrà obiettare che un 
goal cl ocssiro crrebbe potu- 
:o ugualmente rimontarsi ed 
a questo punto qualcuno vor¬ 
rà ricordare le prodezze di 
Ghezzi e la sfortuna degli 
aranti giallorossi Noi non 
neghiamo nè Ir une nè l'altra, 
però rolliamo anche sotto¬ 
lineare che l'attacco giallo¬ 
rosso non ha dato affetto pro¬ 
va di irrcsistibilità o di con¬ 
vincente freddezza II latto 
e rhe Jonsson ha mostrato i 
suo, limiti come goleador Fi¬ 
nora era riuscito a masche¬ 
rarli ella meglio e cd • ar¬ 
rangiarsi - nel ruolo a lui osti. 
•• di uomo di punta, contro 


difese sprovvedute come quel¬ 
le del Lecco o del Venezia, 
ma non ha potuto fare altret¬ 
tanto contro una difesa soli¬ 
da quul’è ciucila del Milan: e 
cosi co a Itti è tiauf rapato an¬ 
che Angelillo nonostante la 
sua generosità c il suo punfi- 
llito invero commoventi. 
L'unico che ha giocato all'at¬ 
tacco è stato McnichelL sta 
pure coti scarda fortuna Tan- 
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to evidenti sono state le la¬ 
cune «iell’atiurc o piallorosso 
che anche i più strenui deni¬ 
gratori di Manfredini hanno 
creduto dì dover ora modifi - 
dire il loro giudizio e rico¬ 
noscere che manca un vero e 
proprio centravanti nella Me¬ 
lila *’ comunque un nonio d' 
limita che possa affiancarci a 
Angelillo Leu torni Manf re¬ 
dini dunque o ben venga Al- 
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MILAN-ROMA 1-0 — Angelillo tenta II tiro a reio nono¬ 
stante la •guardia* di Pelagalli. Da notare soprattutto la 
« grinta » e la determinazione di Angelillo che è stato Invero 
punta (come ha dimostrato di non poter essere Jonsson) 


taf ini se si riuscirà ad avere 
veramente - .Mancia l’n 
trio d’attacco formato da 
Jonsson (come mezz'ala da 
aratro campo) -•Utafini r d Ap¬ 
pellilo (come mezz'ala di pun¬ 
ta) sarebbe forse la soluzio¬ 
ne ideale 

Solo che Ufi trio centrale 
del gi-nere potrà e.ss«*rr vani¬ 
to solo dopo che Angelillo 
avrà acquistato la cittadinan¬ 
za italiana a tutti gli effetti 
(se ci riuscirà andando tu 
Cile) altrimenti si tratta di 
una illusione. 

Sotto questo aspetto dun¬ 
que it risveglio del clan gial¬ 
lorosso iter quanto amaro 
può risultare provvidenziale 
perchè ha indicato \e lacune 
da colmare nella Moina per la 
/inissima stagione pur se ba 
fatto svanire il sogno che la 
squadra fosse già bella che 
pronta. Per ora alla Roma 
rimane solo la possibilità di 
tentare la conquista di una 
piazza d'onore: o almeno di 
conservare il quarto posto. 
difendendolo dall'attacco ilei 
Bologna che si è affiancato 
ai giallorossi con la vittoria 
sul Catania. 

Diverso invece è il discorso 
SUI Milan che la vittoria del¬ 
l'Olimpico ha riproposto co¬ 
me una delle maggiori can¬ 
didate al titolo: certo non si 
tratta di una vittoria eccessi¬ 
vamente brillante, ma speria¬ 
mo che Kizzali si sia ricre¬ 
duto sul giudizio emesso dopo 
l’incontro (-Mi sono vergo¬ 
gnato di essere presidente del 
Milan**). specie dopo aver 
saputo come l’Inter si è fat¬ 
ta ingenuamente raggiungere 
dulìa Juve pur essendo in 
vantaggio di due goal. Per 
conto nostro il Milan ha fat¬ 
to la partita più adatta per 
raggiungere i suoi obicttivi: 
forse si portà rimproverare a 
Rocco di essersi chiuso in di- 
/esa troppo presto. specie do¬ 
po aver visto che la Moina 
aveva traballato brutto sotto 
i colpi dell’attacco rosso- 
nero. 

Ma Rocco evidentemente 
sapeva quel che faceva: già a 
Lecco infatti il Milan passò 
in difesa dopo aver conqui¬ 
stato il goal di vantaggio. 
Maggiunto dai Lecco tornò 
nuovamente all'attacco ripas¬ 
sando in vantaggio e solo nel 
finale fu ripreso. Ciò dunque 
sta a significare che Hocco 
era sicuro di poter rimontare 
se i giallorossi fossero riusciti 
a pareggiare nella ripresa: e 
francamente non sappiamo 
dargli torto, considerando an¬ 
che i pericoli corsi da Codi¬ 
cilli «cl finale su un paio di 
contropiedi di Barìson ed AI- 
tafini. In conclusione dun¬ 
que sarà un ben duro ostaco¬ 
lo per i viola H Milan visto 


all’Olimpico: una squadro che 
mira all'essenziale e «he sa 

perfettamente quello t ,. ,-no¬ 
ie e come raggiunoerlo. 

m m m 

Per (manto riguardo si- 
fnazione tu cado i'e «la reni¬ 
si ni re i possi itti!tetro com¬ 
piuti «liti Lecco e «tei Padova 
ed i possi in oranti compiuti 
do) Lunerossi e «lai Venezia: 
si capisce che trattandoti di 
una altaleno in pieno regola 
non c'è da dare troppa im¬ 
portanza alle indicazioni di 
una domenica soltanto. Se mai 
si può ricordare che pure la 
Spai e la Sampdoria sotto an¬ 
cora nei guai: c preoccupa 
specie [a Samo che non è riu¬ 
scita a spezzare lo sua serie 
negativa nemmeno sul campo 
della derelitta Udinese 

ROBERTO PROSI 
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# VAN l.OOY taglia II traguardo precedendo Defilippis ed 
un gruppetto di ultrt corridori: cosi Hlk si e pollato In testa 
alla classine» (con 35’* su Defilippis) scalzando « ('oppino » 
Carlcsl .\rrl\uta asini distaccato. Il glr«> di Sardegna ha dun¬ 
que trovato II suo dominatore? Tutto «icinhru farlo credere. 


AI Comunale (inizio ore 14,30) 


Carlcsi a 3*08” da «Rik li», che ba 
battuto in volata Defilippis, Fallarmi, 
Ronchini, I)e Rosso, Desmet, Nencini, 
Plankaert e Pambianco 
Oggi da Nuoro a Olbia: l.‘J3 km. 


Oggi la Fiorentina 
affronta la Dinamo 


Nell’incontro di andata i « vio¬ 
la » furono sconfitti per 3-2 


(Dalla nostra redazione) I «•« custovacrhi sono m grado «li 
—— clfcttu.irr un.» bnun.i pn-tda/io- 

F1HENZK. 26. - Sotto la dire- /V 1 '* tempo. Hidegku- 

7 .lonc- dcir.iustrini'o Seipelt, Fio- ll .** è P«*n» ranno.irli ato, per» he 
rentina <• Dinamo Ul Zilliia «1 ,tU Paffuto elio Minato 

Incontreranno «lontani al -Co- forse capitato in u.» ,.l- 

munale- nel - rct.uir-n.atch -, V*!. V!!’.'.’ l"** 1 ', 1 «‘«miiì «Il 

valevole per t'ammL-winm* alle do>t.au < «l.ill impe».n.itiva partl- 

Mmifinali «Iella -Coppa delle :* *'-> » r «**‘«eri di 

Conno Itorcn. Ir altra patte HUh-gkilti. 

Nel primo Incontro «lei quarti l>cr mancane., «li riserve 0 co¬ 
di finale. «Imputato mereoledì f., ..r ..V. « .P , ...‘V,rV t “ 

4 rnrK 4 > là yni*» . i»» CiVntìlovar- IiUitH.ro di titolari. In¬ 
cida la Fiorentina priva di al- fatti, domani il magiaro non 

culli UttdarìV* riinàsi* tH’onflUa » *“* * 

per 3 r. 1 » «• quindi, domani, la ll *»rtu. tl il? .* TT 

squadra «li llhlegkutl. se non *;™VTT»»r. . . V, , 

v.'rrA essere cl,minata da que- •'«'n,rv,ml>r,*lJ61r....ha a- 

2 :s i, r; n n mì d"! 

minimo l.np.ìno.^.olchèlc," *^«1';* 

coslovacchi sono calati a FI- t> V! l.'m ! *■ ", 1 _.. 

nonnenlerl! ,,r0P ‘*“ 0 01 1.» Sua^ 

n sr.a „., t ,a,' ,i„n, «lopo aver sotti>lineato clic a 

N«*l n.at« li «Iella sconta setti- ...! , ... _ _,, ,, , 

matu. la Fiorentina giocò priva ' H ‘ , ,, a/, . u'a 

del fuori classe Hamrin. del ** tf 1 '* 4 '-"’* "■ comlizloni di infe- 

t«-cnico Marvhesi e del classico ,H>rlt '‘ ■,.Vi' Vl,t vie a‘,' 

Sarti. tr«- atleti Indispensabili ,'** -1 '}* i* ,1™ , ,,,; ,: 

p«-r la migliore manovra d.-lla . t.'i.r 

squadra - viola‘ t 7i° n iTitìezkuti dl*’sph*-twll«l.» forni » 

senti questi rientri. IUdegkuU ll( . so ,. a sviluppare una 

t.a dichiarato oggi di sperare nio|( . KÌ(H .„ ; /,.* j IM il«-at«. 

molto in un succido, ambe se t .,. nlr .r v;iIlli j. lC11 «-| k IK ., 

. centron.«-il.alio C«>|M'.*ii «• m-ir.il.i 

1 ‘ «|c*-tra I’m.iriek I migliori eli-- 

• menti. I*er suo conto, il tmln«-r 

imo a Viareggio «Iella Dinamo, ch«* Ieri Ita as*l- 

_stito alla littoria della squadra 

- viola - sul Mantova, ba riba- 
«Irlo «he !.« squadra fiorentina è 
molto forte ir. ogni reparto e 
i h<- Il.nimn, Milani <* Marchi*-:, 
avviso, sono 1 migliori In 

■H HIRPl assoluto. 

C<»ni«* abbiamo giA nrri-nn.il», 
il pruno match disputato a Zi- 
Im > «• finito cor. la vittoria «h-l 
« eei«-lov»cchi per Una rete «li 
e «mirali Fiorentina. 
Oip,-r assicuran-i l'Ingresso nelh* 

-cmifin.tli, dovrò vinc«-re «-o:i 

- - - uno scarti- di «lue reti. Se al ti-r- 

mm<* «lel'a partita I —viola-* 

Juventus - C.D.N.A. 2-1 .urani... «int» con una sola r. te 

di sa-.irt». saranno «lusputati «lue 
41 VENTI S: Tancredi; Casa- tempi supplementari «I. «|um«iici 
tt, t»lrlirialn: I iliputli. Ilapri- minuti ciascuno, a conclusione* 


Superando il primo turno a Viareggio 


Qualificate 
Milan Juve 


Fiorentina 
e Bologna 


La terza giornata del torneo 
«li Viareggio ha confermato )«* 
indicazioni giò fornite d n turni 
precedenti, ovvero la netta su¬ 
premazia «Ielle squadr«* italiane 

C.^t e siu’c.fso che a Carnaio- 
re la Fiorentini ha battuto ! « 
Dyn..mo ti. Zagabria per a 2, 
ovvero con Io stesso punh-gg.-o 
dell'incontro «li andata (marca¬ 
tori ne’.l't.rdine Orlandi. Br.iun, 
IVtrunie. V«*n«-r.>nda ni rigore «• 
Nuli t. 

IVi a Pisa la Juventus ha pie¬ 
gato il CDNA di Sofia con il 
«piale aveva pareggiato per I a I 
nell'incontro di andata (stavolta 
i marcatori sono stati Radiarli, 
Ra.iiani e Cratev). Inoltre a 
Carrara il Milan ha superato il 
Ri)ka con lo stesso punteggio 


contro Brown? 





MILANO. 26. — Sono In cor¬ 
so trattatile per allestire a 
Neo- York una riunione In cui 
Il peso leggero Vecehlatto ver¬ 
rebbe opposto al campione del 
mondo della categoria Ine 
Brown. Nella stessa riunione 
fìarbelll dovrebbe Incontrare 
l'ex campione del mondo del 
medi. Ray * Sugar ■ Robinson; 
terrebbe cercato anche un av¬ 
versarli» per Benvenuti. 

Il procuratore Cecchl, che cu¬ 
ra gli Interessi di Veeehtatto 
r Garbrlli ha dichiarato che 
le trattatile sono avviate e che 
la riunione verrebbe allestita 
In maggio. 


<I« H'.'.ndat.i ,1-0) graz.i<* a«I un.» 
reto manata da Lombardo. In 
«pilota partita si sono avut«» b<-;. 
tr«* espulsioni, c* ci<*e degli Ju¬ 
goslavi Maja c Sapundzya e del 
milanisti Zorzo. a conferma del¬ 
la «-..mbattivita profusa «Lòie 
<lu<* squadre. 

Infine a Viareggio il B«»logna 
ha battuto il BaneJlon.i j>er 3 a. 
1. cm r«*ti di Tromb\*tti e Ros¬ 
sini <2> contro un» r« te «li J(,nz. 

1 all'andata il Bologna aviu 

vinto per 1 a 0). In conseguenza 
di queotl risultati Milan. Fio¬ 
rentina Bologna «* Juventus: si 
con» qualificate per il turno 
successivo nel quale si incontre¬ 
ranno domani con 1 seguenti ac- 
cf.pplamenti: Milan-RoJogna Ca 
Vian-ggmt «■ Fior«-ntina-Juven- 
tuss 1 « Carrar.il. 

Invece oggi avranno luogo 1 
r.-tour match tra Tonno r Par- 
t.zan <» Viareggio), tra Progres- 
s-ul ed Inter (.1 Mont«catini), tra 
Sampdoria e Duk'a ,a Cascina), 
e tra Lan«^ossi e Budapest ,a 
Forte dei Marmi), incontri che 
dovranno «h-sign .re :«• altre 
squadre amme*-*.- al turno suc- 
co«*ivo 

Ricordiamo che negli incontri 
di andata il Torino si lmp«*c 
a! Partizan per 1 a 0. ITntcr pie¬ 
gò i’. Progressul per 2 a 1 . la 
Sampdoria pareggiò con II Du- 
kla per I a 1 «*d infine il La- 
n«*rneSi fu cr«trelto alla sconfit¬ 
ta dal Budapest pK*r 1 a 0 

Fiorentina - Dinamo 3-2 

FIORENTINA: Santini; lisl- 
iTnnoccntl. (IliIeri; Rizzi. Pon- 
clnl. Chechertnt fpozzoben); 
Orlandi. Corbl. Noti. Veneran¬ 
da. Regoli. 

DINAMO di Zagabria: Du- 
planclc; Trcah. Fnceh; Rlirau. 
Meattroilc. Brian; I.lposlno- 
\lc. Kobsvhoc. ilaramnelh. Pe- 
trunlf. Rii le. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 24* Orlandi, al 31* Braun, 
al !<’ Petrunlc; nella ripresa: 
al 14* Cerbi (su rigore), al 34* 
Nati. 

Milan - Rijeka 1-0 

MII-AN: Tagliaferri. De re¬ 
tri. Bravi; Vlfalonl. Racchetta, 
Stucchi; Malnardh Lombardo, 
Zorzo. Lodetti e nravettl. 

Rijeka Jantovijak; Sapund- 
ztja. Polle; Matesle, Camlar, 
Itimele; Lolle, Raspar, Mataja, 
i Vucolr. Bogdan. 


RETI: al II’ «lei primo tem¬ 
po Lombardo (Milani. 

NOTE: elelii coperto, a tratti 
scrosci di ac«tua frammisti a 
nei ischio; spettatori circa 1000 ; 
angoli 3 a J a fasore del Mi¬ 
lan. Espulsioni: nel secondo 
teni|>o al 3* espulso II fiumano 
Mataja; al 21' espulso II crn- 
tratlaccn milanese Zorzo; al 
30 * espulso II terzino destro 
hapundzlja. 

Bologna - Barcellona 3*1 ; 

' BOLOGNA: Rado; Lisi, Bon¬ 
zi; Itacillerl. Taierna. Tento- 
rio; Trombetta. Rossini, Rago- 
nes| (Sartinl). Bnnfada. Maga¬ 
gni. 

BARCF.Ll.ONA: Botai. Salia- 
dor. ihorra; Itniz. Torres. Mon- 
teslnos; Albert. Mas. Rojas. 
Halzetles. Sanehes (Homi). 

MARCATORI: Trombetta al 
«' del primo tempo; al 3’ della 
ripresa Rossini, al 3t* Ruir. al 
40’ Rossini. 


La Juve 
a Parigi 


in 





Juventus - C.D.N.A. 2-1 

JI'VENTI'S: Tancredi; Casa¬ 


ti. Dlantl: i'arrrra. Gualllrrl, 
liadlanl. Zlgotu. Allasla. 

C.II.N. \.l l'ciros; Zdraicor. 
Gtieorglilel ; (àabacenov. 3eco\, 
ZJatchi ; Roncov. C«»lev, Cro- 
stev, liimltrm. Adorni. 

MARCITOMI’ nel primo tem¬ 
po al 36' lladiani; al 3’ della 
Ripresa Guallirfi. al 13’ ( m- 

Le clasiificbe 

GIRONE • A •: Milan •• Ro¬ 
gna p. 4; Iliieka e Barcel¬ 
lona p. tt. Milan c Bologna pas¬ 
sano al lama successilo, Rlje- 
ka e Barcellona sono eliminate. 

GIRONE • Il »: Fiorentina 
p. 4; Juventus p. 3: CDNA p. I; 
Dinamo p. 0. Fiorentina e Ju¬ 
ventus passano al turno suc¬ 
cessilo; CUNA e Dinamo sono 
eliminate. 


Per il torneo della FIFA 


Altre convocazioni 
per la «juniores» 


dei qll ili -- «*• il risiilt.it:» Jlo:i 
!■ ee«- «• .nubi.it>* — l'.irb.tro :,Ffr- . . 

gn« rA la vittori» «ori il solo «Ir’- l" ** , 

I n)l M1 ., , «iella Jmrnlos e «tri Itral Ma- 

I>. »qua«lr«*el eclih*rer..niio in drld sono giunte oggi a Parl- 

_. gl. I torinesi In treno nella 

'* mattinala r«| 1 madrileni in 

FIORENTINA’ A lkTt«*l; R«>- arre:» uri pomeriggio. Le «lue 

botti Castelletti: f«*rr«*tti. Or- squadre si atfronteranno mer- 

OMn. .Marrhepi: Hamrin. De!l*A:i- r nledi per la «bella» vateiole 

g<- <•. Milani. Milan. IVtr».. per l'ingresso In semifinale net- 

IJIN'AMO: l*.a«-h. Utbinle, la Co|ipa del Campioni. Stillilo 

Saga; Horiath. Koplan, Mani- dopo l'arriio la compagine Ita- 

- 1*1 Pmrick. Maj«*rclk. J..« u- liana ha raggiunto la localit.1 di 

* ik. MiraiIV. Ilai.iui. I.js-chantllly alla periferia 

\RBITRO’ Seipelt; regnali- parigina per rimanerli sino a 

r: .*■ Etfs-rJcoe'.b t* Kronx^-r (.Vi- poche ore dalITnl/lo drll'ln- 

,v contro. I.'allenalore hiancone- 

. , r«* Parola non ha voluto dare 

LOUIS 4 it LLINI notizie sulla formazione che sa- 

-—“ ra schierata in campo. 

Il Premio Nontelibretti Osterrclcher. che gl» sl'troia- 

, ,| • n i* a Parigi, ha Invece dfrhla- 

OQfli alle laparmelle rato che con molta probabilità 

53 _ * la formazione che opporrà al 

. . ~ bianconeri sarò la seguente: 

L<sl»*ri.< riunione <!i «<•!>«• .. .\raqulslaln; Casado e Mlera; 

g.*'"Pji • .i.l ipt».*lr.>m>> r<.m.ini> f r | 0 , Santamaria e Pachili; 

«l. li,* Capanni Et-ha il euo mim.-n. Tcjada. Del Sol. DI Stefano, 

«li «-entro r.t-i Premio Montelibret- puskas e Genio 


In ii«ta del' torm-o della 
FIFA, che «i disputerà in Ro¬ 
mania. il retor«* )><juadrc na¬ 
zionali ha ronv.vato t Seguen¬ 
ti giocatori a di.«p«i»izione di 
Galluzzi: 

Ale*san«trta: Pola Mauro. Ro- 
hotti Aldo; Arezzo; Licata Fi¬ 
lippo. Prestigiacomo Mario, 
nrescla: Busi Brmarri'no; Ca¬ 
sale: Castelli Bruno; Cesena: 
Gazzont Daniele; Como; Fran* 
cejconi Fulvio, Portavi Ales¬ 
sandro; Cremonese: Bussoli 
Luigi. Radoizin Piero; Fanful- 
la: Carelli Alberto, Gusmaroii 
Angelo; Forza c Coragglo-Aiez- 
sano: Santucci Gianni; Lazio; 
Campldonlrn Ezio: Llllon finta 
Varedo; Cattaneo Federico. Fer¬ 
rari Giovanni; Mastese Aquilot¬ 
ti: Valeri Eugenio; Mentina: 
Scarpa Giuseppe; Mlrandolrie: 
Vcron«*si Enzo, Zorzrlla Lucia¬ 
no: Mlranese: Ragazzon Giu¬ 
seppe; Napoli; Pisciteli! Pelle¬ 


grino. Noi ara: Mascheroni 

Mauro. R.irgtnrio Roberto; Ol¬ 
bia: Marongiu Franco. Pro pa¬ 
tria: I>e B< rr..,r«li Gianfranco; 
Pro Vercelli’ Ferrante Ugo; 


T |. 11*1 «ll*< enfiente dotato di UDO 
mi’., lito «ti pr«-mi Mi)!,. «ti«tanr.i 
di :2(si m«’!rl in j.ieta «lritt.i 

()■)» buoni « 1 V..II 1 sono rimasti 
i*. ritti tr.i cui .i!cuni wpcvialieti 
della dirittura II pronostico non 
t f..« ile i migliori «lovrebt»er<> es. 

re Courroux. la cui presenza ai 
n.-MTi e peraltro mct-n.i. Chlrtqui. 
F *o!:> «* P.irerdintin a-w.,t bori n- 
tu.ito al t <•<.> 

Inizio a'.'e 14 30 Ecco le n«#trc 
s«’!:*zioni. I Corni: Tulipano. Ter. 


Nella folo: SlVORI 


(Dal nostro inviato speciale) 

NUORO, l't». — Van Looy è 
troppo forte e quando vuole 
i suol avversari finiscono 
nella polvere. Sul traguardo 
di Nuoro, il grande Mik ha 
vinto la terza tappa davanti 
» Defilippis ed è pas.suto al 
comando della classifica. Car¬ 
lcsi è crollato arrivando dopo 
3'US", perciò possiamo scri¬ 
vere che nonostante le buone 
prove di Neutrini, De/iHppis, 
Monchini, De Mosso, Fallarlni 
e ilei redivivo Pambianco, il 
Giro di Sardegna è finito og¬ 
gi a metà del suo cammino. 
Van Loop l«, può vincere a 
mani alzate o può farlo vin¬ 
cere ad uno ilei suoi gregari 
come ha lasciato capire an¬ 
che dova il trionfo odierno. 
Col campione del mondo so¬ 
no infatti giunti Armami De¬ 
smet e. Plankaert che occupa¬ 
no le posizioni di avanguar¬ 
dia. 4 - 

C’arlr.i, non r r u in pioma- 
tn, diversamente dopo aver 
mandato all’attacco Adorni 
per controllare le mosse di 
Desmet e Plankaert, avrebbe 
risposto allo scatto di Vati 
Loop coinè hanno risposto Dc- 
filippis. Nencini •* Monchini 
«piando si è trattato di an¬ 
nullare un'azione dell'intra¬ 
prendente De Moiso. Invano 
abbiamo atteso il ritorno di 
Carle ci. Per giunta Vari Loop 
è stato implaeubil-': una volta 
al romando della tiara ha tra¬ 
scinato gli otto compagni di 
avventura verso il traguardo 
con un ritmo infernale c alla 
fine gli arreruiri di Bile era¬ 
no talmente stanchi che nes¬ 
suno ha potuto disturbarlo tn 
volata. 

E ’ stufa, come si prevedeva, 
la tapini determinante Niente 
per un centinaio di chilome¬ 
tri, poi Batfistiai ha dato il 
ria alla prima azione di ri¬ 
lievo. A Battisfini si aggiunge¬ 
vano altri, dal prono usciva¬ 
no un gregario di Carlcsi 
(Adorni) «.■ line <)rcquri di 

Vai» Loop (Plankaert e De¬ 
silo tl. Cederà Adorni e si 
faceva aranti De ilo; o. fju> - 
sto ragazzo ha tentato anche 
oggi ili tagliare la carda, ma 
cl momento giusto Ver. Loop 
gli ha detto basta. !’. rc'to. 
Cioè il dettaglio. >■ ree ’ontato 
nella eronata Sta\cra, \ «tri 
Loop è il primo tirila da «’ 
«un 3(1 secondi su DrfiFipp.s. 
F.’ un vantaggio da ri.nife. »«a 
volete un commento ella si¬ 
tuazione di Nencini.’ Erralo: 
- Mik e il più bravo r il piu 
in forma e può dominare -, 
Un altro commento può esse¬ 
re questo• pochi stranieri (i 
sette della -FAFMA-) ten¬ 
gono a bada se-santa italiani. 
F allora ’ .Allora 1 in dall’inizio 
di stagione il ritornello è sem¬ 
pre lo stesso 

F quest a è la cronaca - f.*«>- 
ponr - del Giro della Sarde¬ 
gna Alle '«*, » gregari di 

Van Looy h :essano alla porta 
del campione del mondo 
-Sveglia Mik: fra due ore 
si parte-, I.c strade sono an¬ 
cora bagnate dalla pioggia di 
stanotte, ma il sole sìa svez¬ 
zando le nuvole. Una ruota 
della bicicletta di Nencini non 
fa giudizio e Ga<tonc dece 
< amb.arla due tolte. Anche 


it ClRSSITICtif 


L'ordiaa d’gitfr* 


Reggiana: Calzolari Femando. rnmi. 2 Corsa- Alka. Fleur «le 
Tosi Giorgio. \\arteressian Fio- Mugu«*t. 3. Corsa- Denise. Lute- 


Tosi Giorgio. 11 arteressian Fio¬ 
ravamo; bambenrdettcae: fia¬ 


be Alceo. /. . 7 /.iffa Antonio; Chir.qui. Parcntinbn; .1. Corti, 
ftlmmentbal: Brotint R<-nz«. Di- Pei «-rada. Gclmo. Hoyal. poon.V. 


Muguet. 3. Corsa Denise. Luto- |> V .\N l.OOY (Bel.) che 
cK-n. Ammolla. 4 Corni: Courroux. copre i Km. 203 della Cagliari- 
Chir.qui. Parcntinbn: .1. Corti, nuora In J.W «media chtlomc- 


dor.o Alfrc«l". Fumagalli C.to 
vanni, (.imiti Enrico; Solbla 


Pcierada. Gclmo. Hoyal. panna: tri 35.311, abbuono 30'*); 2) DE 
6 Corta- Vag. Malie-ina. Brama- FILIPPI* (ahb. 13'*); J> Fal- 


I: « or 
poutr< 


tese: Berti lazzi Francesco, phone. Domino; 3. Corti: Pa!m. 

Brambilla Pier Giorgio. Foran- Rexy. Eril. 

tc IValtcr; Tevere Roma: Bm- - 

sa.lin Maur... Colaulti Mario, « g- _ ;_ 

Scichilone Roberto; TrnUo: SI- A |IK INQQIv 

rena Paolo. Viali* Gino; Vare- _, , . . 

se: C.arri M-no. Matlan.ccbi RÌckirdSM * Joh4l»SWI 

Renato: | cruna Urlili: Golin __ 

Lino. Mazzi Adone; Vittorio 


*utre. 7 Cor«.i; Or!*’.ine. Sax«- larini, 4. Monchini. 5> Deimet 
ione. Domino; 3. Corti ; Pa’m. (Bri.), C> Nencini, 7) De R«rsm, 
■xy. Eri). t) Pambianco, 91 Plankaert 

- (Bel.), tutu In 54»*; ld) Mar- 

A r. _ . zaloll « t'IS*’: li) Crtblorl a 

ime IRMQIf rvr -, 12) soler csp.) %.u ; n> 

Cerato a 2’4f’; 14) Batttstlnl 

- JohaRlSMI * *•: Fontana a 2*43”; 13) 

HRINIHW1 JVfMIDJVB ertesi a 3M”; IO Brugna- 

mi a «*l***; 23) Baldini a 12'; 
LONDRA. 26. — It pugile Ingle- 23 ) \*an Torgcloo tBel.) s.t.: 


Veneto: Ca»«ln Antonio LONDRA. 26. — Il pugile ingle- 23 ) \*an Torgcloo tBcl.) s.t.: 

I giocatori «lovranno trovar- re Dick Richardeon difenderà la 30) Couvreur (nel.) ».(.; 33 ) 

si a Colemmo, entro le ore corona continentale verso la fine Darms tBel.) a 13'33"; 37) Mas- 

19 di domani per partecipare, di maggio a Goteborg, contro l’ex slgnan a 20*1«*’; 43) Schroeder 

il giorno seguente, ad un al- campione mondiale della catego- (Rei.) a 30*30"; 64) Forè (ReL) 

lenami-iito .1 porte chiuse. rU, lo svedese Ingcmar J oh a naso n. s.L; €7) Sorgrloos s.t. 


Là elatii&c4 


I» V \N l.OOY (I2.34'33"; 2> 
DEFILIPPIS a 34"; 3) a pari 
merito: Ronchini. Fallarlni. 

Nencini, tir Rosso. Plankaert 
Desmet (Bel.) tutti a 43*': 9) 
Carini a 2*44": 10) Soler (Sp.) 
a 2'sr*; II) Battistlnt a «*; 12) 
Pambianco a 9'SI”; 13) Marralo- 
II a 1039**; 14) Conti a 11*14”; 
13) frlblort a 12'; 19) Brugna- 
ml a li'05”: 21) Darms (Bel.) 
a i'54"; 27) a pari merito: 

Halmamlon. Couvreur (Bel... 
Baldini a 22*23"; 34) Van Ton- 
gerloo «Bel.) a 29*34*’; 34) Po¬ 
rr (Bel.) a 31*13"; 41) Schroe- 
ders (Bel.) a 34*3$*': 43) a pari 
merito con altri: Masslgnan a 
43*40”; 43) Sorgcloos (Bel.) a 
47*34". 


Guarguai/lini 1 nc’tr p.ede a 
terra. Forano Anqzl’a, Minien 
c Couvreur. A Smorbi, dove 
i-t.lorui ri lice un frigorifero 
come premio di traguardo, la 
strada comincia a salire. Tut¬ 
ti in grupjio. ripete la radio 
di borilo 

Cadono Bruqnumi e Guar- 
gnaglini e fora (*rih:ort Da 
Murallao la corsa sale a (piota 
A0J. Il sole scompare c pio¬ 
viggina. Va 11 Looy si ferma 
m per un incidente mecitinico 
«* linieri uyitd le acque, ma 
tiou succede niente. Scattano 
Spinello. Barale e BafU'.sfini 
Su e gin con una curro Oiìiu 
30(1 metri; il terzetto si avran- 
taggia di 30 .secondi, mentre 
si ai*ideimi ii passo del Sor¬ 
gono a q nota '"1.7. Insegne 
('«•sturi che s. aggiunge a Spi¬ 
nello. Barule e Battidini. F.' 
la prima fuga dopo cento chi¬ 
lometri di corse 

Uno Loop .sostituisce In ln- 
cicletta c Battistini. Spinello. 
Barale e Cesta"i affrontano i 
primi tornanti con Jj” di van¬ 
taggio. L” iu difficoltà Spinello 
che si fa riassorbire dal gros¬ 
so dal (piale evadono Adorni. 
Plankaert e Desmet nel ten¬ 
tativo di portarsi sui primi. 
Ce la fanno, ma i sei restano 
insieme pochi minuti perche 
Ccstari c Barale si arrendono 
. Sul passo del Sorgono, sotto 
il telone del G P. della mon¬ 
tagna. Desmet è primo segui¬ 
to da Adorni. Plankaert e Bat¬ 
ti-tini Lo scudiero di Carlcsi. 

1 due luogotenenti di Vcu 
Look e il portacolori della 

- Legnano - precedono il <1 re¬ 
so di un minuto evnfto. 

Un’altra discesa Oqq: è il 
fliorno delle foraturr: è in¬ 
fatti il turno di Pambianco, 
Massiqnan, Balletti, Schroe- 
der.T, Pure, Daenis. Sorgeloo.. 
Martin e Rondi ini. Torna -.1 
sole. Un'altra salita. Adoni¬ 
de liste e goco dopo Plankaert 
stacca Boftistini e Desmet Del 
grosso (in ritardo di l'20"> 
esce De Rosso L’atleta della 

- Molteni - raggiunge Adorni, 
raggiunge Battistini c D-- 
smet e si or:*:ei”n a P’.an- 
},a<-rt. Su un pecco di strada 
non asfaltata fora Fcttistir. 
Insieme. De Ho.so e D e-m-'i 
acròiffano Plankaert 

De Ross o non e un ragazzo 
«fa sottovalutare e Van Lco-r 
parte all’attacco in rompa ima 
di Ronchini. Fallarmi e Pam¬ 
bianco. Sul loro camini no l 
quattro incontrano e la-c. fi¬ 
no Bclf(istilli In tega Le Ro< o 
allunga e per »m no’ r.rr.an** 
solo rim Di’.’m’t Hanno ’.•*.- 
*ciato il orrinoo a neh.» De‘:- 
Iippis r Nencini. 

Situazione a Ollolar Win 
Loop. Ronchini. t-allarini, 
Pambianco, Defilippis e Nrr. - 
clnl hanno pr^;o De Mosso. 
Desmet e Plankaert. I »u>- .* 
guidano la corsa con 4ò se¬ 
condi su una puffua!:fi di 13 
tiomini fra i quali Ce.rles.. 
Soler, Battistini c Brugnamf. 

.'fancono 40 chilometri c.I 
traguardo: Tra ; premi Vc.n 
Loop fa l’andatura e nel 
gruppetto inseguito r e Cor',.'*-, 
cerca invano di annullare il 
distacco Ancora piogg.a. I 
sotto l'ccqtia si decide la gora 
Siamo elle porte di Nuoro e 
Carlcsi è ormai spacciato. .V 
dovi chilometri ila.Tnrriro. 
.Ifjr^aiofi e l'unico deeli :n- 
segnitorl che tenta d-, d.m.- 
nuire .1 ritardo. Aumenta tn- 
rere il distacco di CarL-sl 

Non c'è dubbio; partita -cin¬ 
ta nrr Van Looy che .ti eg- 
giudica con la massima faci¬ 
lità la tappa davanti a Defi- 
Iipptt e conquista la mcgl.a 
bianco-rosso-blu . Dopo I primi 
nove, arriva il volenteroso 
Marzaioli. poi Cribiori «* So¬ 
ler. quindi Cerato. Battistini, 
Fontona. E Caricai è sedice¬ 
simo a 3'0S ". 

La folla è un po’ mortifi¬ 
cata. ma comprende e aoptau- 
«ie Van Loou. il «laminatore. 
Fischi, inrece. per Baldini (a 
1T3TD e fischi oer .Vassiynan 
(,i 70'3(T) 

Domani da Nuoro a Olbia 
la quarta tappa lunga 13$ 
chilometri e tutta in pianura. 
l'n invito a nozze per Van 
Looy c i suoi formidabili pre¬ 
cari. 

GINO MIA ‘ 
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Duemila contadini danno vita ad una grande manifestazione 

, » i 

Sinistre unite u Terni 


L'inchiesta di Pa voltai e Parlato sui «poli industriali» nel Sud - 5 

A Brindisi lo Stato italiano 


p er In terra ni meand ri è a , „ • io de „ a Montecatini 


Il raduno era stato organizzato da un comitato comprendente CGIL. Federmezzadri. 
Alleanza contadini. PCI e PSI - Adesione dei radicali e del circolo culturale «Salve- 
mini» - Concluso il congresso dei contadini siciliani - Le altre manifestazioni contadine 


li gigantesco complesso petrolchimico e l’ideologia del monopolio — La reazione operaia: gli scioperi 
dei 6000 operai che costruiscono gli stabilimenti — Nuove prospettive politiche — Un latto di potere 


(Dal nostro inviato speciale) 

TERNI, Uti. ~ Abbiamo 
oggi nuove carte in mano per 
far si clic In terra ci sia 
data: così si può riassumere 
lo stato d’animo, la convin¬ 
zione, la volontà di lotta dei s 
mezzadri come si è mnnifc- * 
stata nel grande iaduno svol- ‘ 
tosi ieri a Terni. Duemila 
me/zaclii sono convenuti in « 
città, hanno sfilato in corteo £ 
e poi hanno preso parte alla « 
manifestazione che si e svol¬ 
ta in una piazza cittadina. * 
Una grande manifestazione ^ 
imitaiia: essa eia stata or- n 
gnniz/.ata da un comitato del t 
quale fanno palle lo organi/.- s 
/azioni locali della CGIL, " 
della Fcder mezzadri, della ìj 
Alleanza contadini, nipple- 1( 
sentanti del PCI e del PSI, fi 
della Federazione cooperati- » 
ve e dcll’UDI: alla stessa ma- 0 
nifestazione hanno aderito i • 
radicali della provincia e il 
circolo culturale «Salvemini». 

Sul problema della mezza¬ 
dria la manifestazione ili 
Terni ha parlato chiaramen¬ 
te. Essa va superata secondo 
gli indirizzi di una riforma 
agraria generale, dando ai 
mezzadri la terra che lavora, 
no; ci si oppone all’idea di 
assegnare ai contadini la ter¬ 
ra peggiore per lasciare che 
sui poderi migliori la mez¬ 
zadria sia si superata ma nel 
senso della creazione di azien¬ 
de capitalistiche. E assieme 
alla terra i mezzi finanziari 
per assistere i nuovi contadi¬ 
ni proprietà! i. aiutarli ad 
unirsi por dare alle loro 
aziende dimensioni moderne: 
a questa v linea rivendicativa 
si uniscono le richieste im¬ 
mediate concernenti l’aboli¬ 
zione (iella legislazione fa¬ 
scista per ridare piena liber¬ 
ta contrattuale alla cate¬ 
goria. 

Non bastano i soli impegni 
— e stato detto alla manife¬ 
stazione di Terni — ad af¬ 
frontare il problema: occor¬ 
rono concrete misure, rapi¬ 
dità di esecuzione di esse. 
Ostacoli e resistenze non 
mancheranno ma di questo i 
contadini sono consajievoli e 
la larga unitarietà della ma¬ 
nifestazione di ieri -— come 
m generale del movimento 
che si sta sviluppando nelle 
campagne — è garanzia che 
la lotta per superare tuli re¬ 
sistenze potrà essere vitto¬ 
riosa. 

Dopo un discorso del se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro. compagno Bartolini. il 
quale ha inquadrato il pro¬ 
blema della mezzadria in una 
prospettiva di azione com¬ 
plessivi! per lo sviluppo del¬ 
l’economia ternana e della 
Umbria, hanno preso la pa¬ 
rola vari oratoli. 11 compa¬ 
gno Kossi. segretaiio della 
Federazione del PCI ha sot¬ 
tolineato che i comunisti im¬ 
pegnano tutte le loio forzo 
per la piena vittoria dei mez¬ 
zadri o delle linee di riforma 
agraria generale che e uno 
degli obiettivi essenziali del¬ 
la lotta antifascista e per raf¬ 
forzare la democrazìa. 

Il compagno nn. Anderlini, 
a nome della Federazione di 
Terni del PSI. dopo aver rin¬ 
novato l’impegno dei sociali¬ 
sti jK*r la riforma agraria, si 
è soffermato sulle proposte 
avanzate dal PSI per la for¬ 
mulazione del programma di 
centro-sinistra. Ha afferma¬ 
lo che in merito al program¬ 
ma governativo i socialisti 
hanno proposto elle vengano 
istituiti Enti regionali di svi¬ 
luppo aventi capacità di 
esproprio e la cui direzione 
comprenda una Forte rappre¬ 
sentanza sindacale. 

Dopo il saluto c l’adesione 
della Federazione dei PSI di 
Orvieto, recata dal senatore 
Bruno, il segretario della Fe- 
dermezzadri di Terni, com¬ 
pagno Comunardo Tobia, ha 
concluso la manifestazione. 

I mezzadri e tutti i parte¬ 
cipanti al raduno hanno in¬ 
fine votato un ordine del 
gliatamente esposte le ri¬ 
vendicazioni dei mezzadri. 

N. E. FERRERÒ 

Giornata di lotta 
campagne 
del Fucino 
e nel Pescarese 

Numerose man.festaz.on: s. 
sono svolte Pagro .er. nel'** 
campagne. Sp.ccano tra c«s»* 
quelle dei b:et.coltor. del Fu¬ 
cino per ottenere una libera 
contrattazione con lo zuccher.- 
fieio dì Torloma per .1 paga¬ 
mento del prodotto secondo 1.» 
eftett’.\a resa e per la soluz.one 
di una ser.e di altr; problem.. 
Ne: eom.z: tenuti nel Fucino 
hanno parlato dir.gcnti naz.ti¬ 
nnii delPAllcanza dc-i conta- 
d.ni. Due manifestazioni di 
mezzadri si sono svolte nella 
provincia di Teramo con la 
partecipazione di migliaia di 
contadini. Oltre cinquemila 
mezzadri hanno infine pance.- 
pato alle manifesta/.oni indette 
nella provine.a d. Pescara, .n 
occasione della g.ornata di lotta 
per la terra organizzata in 
Aèoiiw. 


Sereni conclude 
il congresso 
di Palermo 

PALERMO, 2f* — Con un di¬ 
scorso conclusivo pronunzia¬ 
to dal compagno sen. Emilio 
Sereni al Politeama * Garibal¬ 
di di Palermo, m sono con¬ 
clusi ieri ì lavori del lt cou- 
giesso regionale dell’Alleanza 
coltivatori siciliani che aveva¬ 
no avuto inizio ieri l'altro. 

Sereni, che lui parlato in un 
teatro stipato di contadini che 
gremivano la sala, i palchi n 
il loggione, ha esordito affer¬ 
mando che il movimento uni¬ 
tario elei coltivatori ha regi¬ 
strato. m questi anni, sviluppi 
notevolissimi Questo e vero 
in modo pai tScolare m Sicilia, 
dove l'Alleanza coltivatori ha 
acquisito stabilmente nelle sue 
file mio strato considerevole di 
coltivatori di fondazione e di 
orientamento e ittolico, realiz¬ 


zando m questo modo una con¬ 
quista che puh definirsi di por¬ 
tata storica. 

L'influenza e la capacità .di 
orientamento dell’organizza¬ 
zione unitaria del coltivatori 
si sono del resto esteso in tut¬ 
to il Paese, sotto la spinta di 
lino sviluppo obicttivo di tut¬ 
ta la realtà Italiana Masse 
sempre più larghe di coltiva¬ 
tori — ha affermato Sereni — 
sono state sottratte a) loro iso¬ 
lamento, alla loro tradizionale 
soggezione e alle forzi* del 
grande padronato agrario, ed 
hanno trovato la loro giusta 
collaborazione nell'ambito del¬ 
lo schieramento democratico, 
accanto alle classi lavoratrici, 
agli operai dell'industria e ai 
ceti medi urbani, masse sem¬ 
pre più larghe di coltivatori 
diretti hanno riconosciuto nel¬ 
la lotta contili il peso soffo¬ 
cante del monopolio la strada 
giusta per ottenete un radica¬ 
le rinnovamento deH'agrieoltu- 
ra e por assicurare alle class, 


contadino fi Joio giunto jtiolo 
nella direzione del Paese. Que¬ 
sta innegabile evoluzione ha 
messo in crisi, seriamente, l’in¬ 
fluenza e il peso dell’organiz¬ 
zazione clericale diretta dnl- 
l’on. Bonomi. Non si deve al 
caso — ha detto a questo pun¬ 
to Sereni — se oggi per ia 
prima .volta, l’on. Monomi è 
rimasto, per usare un termine 
del gergo politico, "fuori 
gioco - 

In questa nuova fase poli¬ 
tica — ha affermato il presi¬ 
dente delI’AMonnza contadini 
— l’iniziativa dello schiera¬ 
mento dei lavoratori dovrà im¬ 
porre un effettivo o radicali* 
sviluppo economico e sociale 
del Paese 


L’8 


marzo 


Livorno difende 
il Cantiere Ansaldo 



m (\ 


LIVORNO — (iti opcnii del cantiere Ansaldo hanno scioperato 
Ieri per tutto il giorno contro la politica di snioliiliUizloiic 
perseguita ilull.i direzione del complesso. Infatti anche la 
nuova unità d.i 15 mila tonnellate co ni mi ss fornii»» dull’Ansuldo 
sora costruita a Genova, lasciami» scurirò di lavoro il can¬ 
tiere livornese. Alia nuova sfida lanciata dalia direttane alla 
citta, uioliiiitata per salvare la più consistente industria citta¬ 
dina e l’avvenire del porto, ieri gli operai livornesi hanno 
risposto con una niaiiifcstuzlone che deve indurre II Governo 
« rles.Hiiln.trc ul più presto la sua politica cantieristica. Nella 
foto: un momento dello sciopero 


PRODUZIONE E FINANZA 


EDISON: costerà cara la nazionalizzazione 

Altre ti«* Miccia rivi monopolio elettrico Edison hanno « f- 
fcbutto ,n q.i,.-:i t:.,>rni frettolosi aumenti di capitale per rui- 
v.ir.tre il conio eh** lo s;.,to dovrà pagare per Funminciata n.i- 
z oiiali/7:i/,one del settore. Si tratta delFIdroelettrica Sub.il- 
p.n i tli Coite, (n.. M.c a !<..» miliardi): dell’Emiliaiiii di •servizi 
elettrici, (ii P.,rn:.* mi 14 a ]•’> miliardi' e dell'Elettrica bre- 
yc .ma <di IH ’ju imbardi' 

MONTECATINI: impianti alla Romania 

Il monopolio Montecatini ha concluso un accordo con 
Fonte ilimono Mn-inunport di Hucarcst p r I , foni.tura di 
.[optanti <• mai»'Innari del valore complessive di 3 tòt) milioni 
per 1 t produzioni» di o-sido d’etilene e glicoli. 

OLIVETTI: produzione '61 più 35% 

Nel torso del l’dòl .1 monopolio Olivetti ha prodotto 
1 401)000 unita-' pò corrispondenti ad altrettante marcitine da 
scriver* Uni «proni con un incremento del dò'A ri-spalto al¬ 
l’anno preci dcn’e. I.TJndervvood st.atun.tense. controllata d.d- 
FO’.ivetn. ha inoltre prodotto nello M»*«n«> anno il 33'« dell» 
march.n,» stand i-J fabbr c.dc negli V.S A 

IRI: 225 mila dipendenti 

li i er*«.n.ne dipendente d.dtc az.en.1c iell’IRI ora l'anno 
«corso d -23 lui) un la. co-i suddivise 54 501 nell i siderurgia; 
.3 7 244 in. .la m. »*<*..nioa: 34 <M4 nella eanfier «fica: UDII xn*«- 
Fe’.cttr cita: MIUV» ilei telefoni »> 50 097 negli .r.tri rami 

BASTOGI, RIV e STIPEL: il capitale sale 

Li RIV. monopolio dei cuscinetti a rotolamento, aumen¬ 
terà pru-.-im:m» r.te il enp.t.ale soei.aie da 10.5 a 13.5 miliardi 
mediante « m.«sicnc di azioni gratili*»* La STIFLE — società 
te’efonci r.t il’Aita Italia — ha deciso Fralmente d» *'-4 a ”2 
ml.tr.li I-r Bastoc; (Str.ad.* ferra:»* meridama'..' -t . per 
proporre i.a .aumento da 15 a (.0 nu'.iard. 


convegno 
sui Cantieri 

La sogietena della CGlI, s. 
e iiiiiuta assieme alla segre¬ 
to» i.i della FIQM ed ha pie..o 
,11 esame la situazione* sinda¬ 
cale esistente nel settore etili* 
tieristico, nel quale. come è no¬ 
to, »'* m corso una lotta clu* 
dura ormai da parecchie set¬ 
timane. |>cr la conquista di un 
contratto integrativo di sottor»* 
e per una modifica radicale 
degli indirizzi liti qui perse¬ 
guiti por ì cantieri e nolFeeo- 
notnia marittima nazionale. 

L‘ stato deliberato cln* Fnn- 
iiiineiato convegno dei lavora¬ 
toti navalmeccanici abbia luo¬ 
go a Roma FU marzo. La se¬ 
greteria della CGIL sarà rap¬ 
presentata dal segretario gem- 
ìale »>n. Novella e «lai segre- 
h.rio generale aggiunto mi San¬ 
ti. I risultati del convegno fa¬ 
ranno sottojKisti ai Ministri in¬ 
teressai i. 

E* conf»*rmata per questa s«*t- 
ti ninna l’cffcftiiazionc di un mi¬ 
mmo riì li ore di sciopero da 
realizzar»* in forma articolata. 
Nella ptossima settimana si ef¬ 
fettuerà. n»*l!'i stessa giornata 
del convegno, uno sciopero na¬ 
zionale di 24 oh*. 

Declassamenti 

alla 

Montecatini 
di M onte poni 

ICLKSIAS, 2C> — I rappre¬ 
sentanti d»*lh> federazioni mi¬ 
natori di Igh'sius si recheran¬ 
no domani a Cagliari per in¬ 
coili rarsi con il presidente di-i¬ 
la Regione sarda per esporre 
la nuova situazione determi¬ 
natasi oggi nt*i complessi mine¬ 
rari della Monteponi dove la 
direzione ha consegnato alla 
manodopera specializzata della 
Fonderia, chiusa recentemente, 
dei moduli di sottoscrizione nei 
quali il dipendenti' dovrebln* 
accettar»* la derinssazimio d»*I- 
la propria qualifica 

Il provvedimenti» riguarda in 
modo particolare gli operai che 
dalla Fonderia-piombo sono 
«tati trasferiti ad altri cantieri 
e che. nel caso non accetta-., 
sero di sottoser.veie il modulo, 
verrebbero dichiarati dimissio¬ 
nari 

Le federazioni dei minatori 
hanno deciso di proclamare lo 
stati» di agitazione nei comples¬ 
si minerari della Monteponi 
fino a «pianilo la situazione non 
verrà chiarita 

Il Ministro 
solidale 
col Prefetto 
di Perugia 

PERUGIA. 2»* — E* *.t.»t»> ««*- 
t. fic.it»> al sindaco vi. l’erug.a 
prof. Écppdii. «tu parti' d»*l Mi¬ 
nistero lU'll’Intorn»». il rigetto 
delia richiesta presentata av- 
»er.-<> .alla ilehberazion»* pr»*frf- 

I tizia ih «h-requisizmne d«*iia 
Colossi 

Il Min.str»* lia r.tenuto n»i'> 
appbi'.abil*' la legg»* cu, il sui¬ 
ti,»»•»* si era neh.amato p»'r n»:«n. 
c.tn/.i dei mot .vi d. urgenza 
cui fa r,ferimento 11 sitida»-»» 
poir»*bbe ora presentare r.cor¬ 
so al Consiglio di Stato contro 
tale speciosa inotivaz.one 

Un milione ! 
e mezzo di 
disoccupati 

Allfi ( ne d: dicembri*. .1 tu; 

, mero ilei «l.soccupat: "Nere*. 

. .agli l’rtiei d. ooIh>c.»nient«' ora 
’ di 1 4S4 360 un ’ù. con una d.- 
mamr.on»- »i. 123 432 r spetto 
»!io stesso ntc-e del IpfiO l.<» 
d.niinur one »* -* ,:.i «mnipless - 
v.imenti* »i»*i 7.08». co>i snd- 
. d.vis.u 7.3D'» i p tri a S»ì747 
i un.ta) per i già occup..:.. e 
i 8,45'< fp,.r. a 3 ri 035 linda) per 
! i g.ovan. mfer.or: a* 21 ami. e 
* nltr. ii e»-re,, »h pr.nia «recti- 1 
pazione. 


BRINDISI, follili ilio. — 
Le sbarre di contine era¬ 
no alzate, le sentinelle vi 
erano concesse un momen¬ 
to ili distrazione. Abbiamo 
(tinilo così il raro privile¬ 
gio di entrare con la no¬ 
stra macchina, senza pas¬ 
saporto né visto, in questo 
Stato (iulonnmo. .forte «■ 
rispettato, che <* il com¬ 
prensorio delio Monteca¬ 
tini. Un rcf/no esteso (>00 
diari, tale da comprende¬ 
re pia colte In superficie 
attuale della città di Urin¬ 
disi, un regno che intrat¬ 
tiene rupporìi ni fidali ed 
economici con fj li istituti 
amministrati ut «■ gli enti 
pubblici ilclla Repubblica 
italiana, e anzi si colloca 
dinanzi a questi in posi¬ 
zione di egemonia II mo¬ 
nopolio lineato Monteca¬ 
tini è arrivato qui da vin¬ 
citore, ha imposto i suoi 
patti. Intende investire una 
cifra imponente: W0 mi¬ 
liardi di lire. Impianta un 
immenso complesso pe¬ 
trolchimico, che occuperà 
(piatirò o cinquemila jier- 
sone. I ventitré stabili¬ 
menti di cut il complesso 
sarà formato sono ora in 
costruzione, ed e in <pir- 
sto sconfinato cantiere che 
abbiamo potuto (tirare a 
tunqn mentre, sull'ora del 
tramonto , i seimila operai 
delle imprese costruttrici 
starano abbandonando d 
la coro. 

Ureo, si pensi a un in¬ 
fosso industriale di i/iic- 
sfo (tenore clic rione bru- 
seamente a inserirsi in 
una provìncia finora qua¬ 
si esclusivamente agricola, 
nelle cui campagne — ac¬ 
canto ad alcune zone in 
ria (fi trasformazione col- 
turale c di penetrazione 
capitali stira — ri sono fa¬ 
ste plaghe di disgregazìo- 


Le dimensioni dei complesso 


Il comprensorio su cui si 
impianta il complesso Mon¬ 
tecatini di Brindisi ha una 
estensione di 600 ettari. Il 
monopolio si e assicurato 
un contributo statale di 12 
miliardi. Tutte le infra¬ 
strutture (strade, ferrovie, 
collegamenti idrici ed elet¬ 
trici, ecc.), costruite con 
questi contributi, restano m 
gestione e in disponibilità 
alla Montecatini non soltan¬ 
to sulla sua area, ma su 
tutta l'area industriale 
brindisina. 

Investimento globale: 100 
miliardi. Il complesso com¬ 


pì* c ih abbandono; m ini 

dominano ancora contratti 
agricoli malmenili, »* lor- 
me arretratissime tli » u- 
loniti: in cui l’emigrazione 
ha morso e morde tuttora 
pesantemente, sospingen¬ 
do migliaia di giovani ogni 
anno a cercar lavoro nel 
A ord, in Germania, in 
Stozzerà, in Olanda, m 
lielgio, in Francia. In que¬ 
sto ambiente tuia grande 
azienda moderna non tir- 
rimi oggi soltanto con /»* 
sue attrezzature prt datu¬ 
re, arrira anche con una 
ideologia. 

Del resto, se la Monte- 
catini lui svelto <lt inse¬ 
diarsi (ini non i* solo per¬ 
che »•’«* il jK>rl»i »* perette 
Hi indisi guarda verso • 
futuri mercati africani e 
medio-orientali del * ino¬ 
pi en ma anche nella spe¬ 
rando di poter Jticilmente 
determinare un clima po¬ 
litica» adatto al proprio 
predominio, al proprio in¬ 
condizionato controllo. La 
manodopera sottratta alla 


prenderà 23 stabilimenti in. 
dustriali e una centrale ter- 
mica. 

Produzione: ogni anno, un 
milione e duecentomila ton¬ 
nellate di prodotti petro¬ 
liferi verranno trasformate 
in 720 mila tonnellate di 
materie plastiche e resine 
sintetiche (prevalentemente 
il nuovo polipropilene «Mo- 
plen -), fibre artificiali, al* 
deidi, alcoli, solventi. 

Occupazione globale, di¬ 
retta e indiretta, quando il 
complesso sarà in produ¬ 
zione”. 4000-5000 persone. 


disoct minzione accetterà — 
cosi spera il monofìolto — 
tf'i’.N'.svr litigata poco, h> 
schieramento delle forze 
locali sarti firn fivro tfi .sfa¬ 
re agli ordini; non sarà 
difficile creare fratture 
net movimento operaio; In 
Montecatini «* il progres¬ 
so. la Montecatini rtsol rerà 
tutti i problemi di finn- 
disi e del Itrindismo. 

Che cosa è accaduto, in 
concreto v E’ accaduto che, 
sfruttando la propria ; la¬ 
tenza finanziaria »* poht’- 
ra. la Montecatini e riu¬ 
scita a ottenere dall’ente 
pubblico preposto all’indù- 
strializzuzmnc della zona 
— il Consorzio del porto 
e della dona industriale — 
ima conneridiont’ che la 
rende padrona o arbitri t 
di tutte le attrezzature fi¬ 
nii, di tutti gli ulteriori 
insediamenti di fabbriche, 
nonché depositaria di tutti 
i finanziamenti statali. Aon 
a raso, duntpic, parlavamo 
pia satira di un - regno > 
installatosi nel territorio 
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della Repubblica italiana. 

Secondo la convenzione, 
stipulata nel luglio scorso 
(i membri comunisti del¬ 
l'assemblea del Consorzio 
votarono contro, quelli so¬ 
cialisti sorprendentemente 
si astennero), la Monteca¬ 
tini si impegnava a co¬ 
struire le infrastrutture e 
gl t allacciamenti </cf nu¬ 
cleo industriale. In cambio 
ottenerti: i contributi dello 
Stato, per oltre FJ miliar¬ 
di; la proprietà delle atte¬ 
re e ilei relativo v diritto 
<Jt sapcr/ten*-, a semplice 
richiesta scritta; la gestio¬ 
ne dell’approvvigionamen¬ 
to delle mutue industriali 
(e in pratica anche della 
fornii ara dell'acqua fiuta¬ 
li ile) nonché ilei collega¬ 
menti elettrici; il diritto 
di vietare l'un intuito net 
nucleo industriale di in¬ 
dustrie di (ptalstasi dimen¬ 
sione le (piali -, rechino 
disturbo alle maestranze e 
agli impianti del comples¬ 
so Montecatini s . 

Il controllo 
del monopolio 

/ poteri pubblici hanno 
dunque abdicato al potere 
privato, tutti gli interessi 
sono stati subordinati al 
monopolio. La Montecatini 
non perde tempo per ac¬ 
centuare la sua -- presa ^ 
su tutta la vita cittadina: 
piazza i suoi uomini nelle 
posizioni dirigenziali della 
Associazione industriali e 
della Camera di commer¬ 
cio, e fa nominare un suo 
esponente anche alla n- 
cepresidenza del Rotarg 

Contemporaneamente >1 
monopolio dà il ria, con i 
suoi sistemi, (die assunzio¬ 
ni di manodopera. Queste 
ur vengono attraverso i 
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BRINOISI — 11 plastico rtrl r«»n»ples«» petrolchimir»» Monterà tini in » tiNtrii/i»»»»- »» Rrnnlisl 

Il Convegno indetto dalia Confe deraz ion e al Ridotto de irEl iseo 

Sono venuti a maturazione i tempi 
per una nuova legislazione artigiana 

Il jiosit» tifila pirrola iuiprf'*a nella economia nazionale de\e e*»«»»re laminilo con una 
coni pietà allna/ioiie en^litu/ìnnalt' -—- Imito al Parlamento e al emerito a fare (ircelo 


La Francia importerà carbone 


Il problema della politica 
energetica e carbonifera è. 
In Francia, complesso e dif¬ 
ficile. Infatti, se esiste — 
come è noto — per tutta 
l’Europa una previsione di 
deficit delle fonti energeti¬ 
che rispetto al crescente fab¬ 
bisogno nei prossimi 15-20 
anni, tale previsione è par¬ 
ticolarmente grave per la 
Francia la quale già da ora 
dispone di solo 3000 chilovat- 
tore per abitante, mentre la 
Germania di Bonn ne dispo¬ 
neva già nel 1958 di 3438, 
Flnghilterra di 4770 e gli 
USA di 7640. 

Lo stesso piano gaullista 
prevede che nel 1975 il fab¬ 


bisogno energetico sarà co¬ 
perto solo per il 37-42<~<> dal¬ 
la produzione nazionale, pur 
possedendo la Francia di¬ 
verse importanti fonti ener¬ 
getiche (metano, petrolio, ri¬ 
sorse idriche e marine...) 
oltre ai carbone. 

Sempre secondo il «piano» 
gualtista, l’espansione della 
produzione industriale, pre¬ 
vedendo un tasso di incre¬ 
mento annuo del 5,5e, (del 
retto già in atto dal 1949 al 
1959), dovrebbe pervenire 
nel 1975 a un livello tale da 
aver bisogno di 90 milioni di 
tonnellate di carbone. Ma 
il • piano », benché la Fran¬ 
cia possiede giacimenti car¬ 


boniferi sufficienti a far 
fronte a tale fabbisogno, 
prevede una riduzione della 
produzione nazionale a 53 
milioni di tonnellate nel 1965 
e a 45 nel 1975. La Francia 
dovrà dunque importare car- 
bonel 

Del resto già ora la pro¬ 
duzione è diminuita in Fran¬ 
cia dal 1960 al 1961 del 6,4'4 
(in Belgio 4,2> ) passando 
da circa 59 milioni di tonnel¬ 
late a 55.250.000, mentre il 
consumo i rimasto a 70 mi¬ 
lioni: il deficit di 16 milioni 
è coperto per l’85% da paesi 
della CECA e precisamente 
per 11 milioni di tonnellate 
dalla Germania occidentale. 


Si e tenuto ieri. ,tl Ridotte (leonesca iqxTtnmcnto. al d; 
dvlFKh.Net*. Fonniinemlo roa. t'n»>ri »h ogni concezione pa¬ 
vesilo nazionale promosso tornaitstira e corporativa, il 
dalla Confederazione dell»» val«»re s»vialo della piccola 
IArtigianato sul tema «l’cr impresa, sia venuta a matti¬ 
nila organica legislazione c razione n «in»'-'.»* ulti.ro 
luna politi»*.! cc»»n»>mtc.i ado- .min» . 

lutiate alla funziono nazionale insieme .» un pi «vesso <h 
ideila piccola impresa ». Re- decadenza »h alcune branche 
latori s»im* stati il presiden- tradizionali, infatti, gli ulti- 
le della Confederazione, sen. nu anni liann»» viste* un coni- 
Gelmini. e gli on. Bardellini plessiv»» aumento dell’area 
e Mazz«»ni clic hanno illu- occupata dalla piccola impro. 
stran* le specifiche proposte sa: ( l,j «94 nula imprese del 
»li legg»' — e la posìz.mne die 1 *1.51 atl oltre un milione at- 
nii «li esse ha la Confedera- inali. c»»n circa tre milioni 
none — pendenti davanti ai di addetti. Vi e statr* uno svi¬ 
tine rami del Parlamento e lupp»» qualitativo, con la na¬ 
che investono alcuni aspet- scita di alcuni tipi di impio¬ 
ti essenziali del rapporto fra sa ben attrezzati c ben in- 
le categorie artigiane e il G»v Neriti nel mercato e la cum 
' omo: Faccessc* al eredito. c»li artigiani, in sostanza, 
una mto\a disciplina fiscale. s i s»»n»* .uttofmanziati quasi 
la realizzazione di un siste- sempre con il lavoro e gli 
ma di pensioni, assistenza c seatsi margini di profitto. I 
previdenza di livello mo- g^wriii |>.!ss,!ti, infatti, non 
derno. nanno nemmeno iniziato lo 

A quest»» proposito sia i adeguamento della legislnzio- 
relatori che i numerosi in- ne al precetto costituzionale 
tervenuti nel dibattito, che della progressività del prelie- 
si e protratto per luti»! il vo fiscale e dei contributi; 
pomeriggio, hanno messo in 1*1 GK e stata rafforzata e lo 
evidenza come l'esigenza di stesso provvedimento dello 
una legislazione organica clic Lui. Sullo sugli assegni fa- 


mihan. per altri versi avan¬ 
zai»». ha e» if.it»» accuratamen¬ 
te di Lvcaro questo «aposal- 
tl«» del piodommio monopo¬ 
listico sulla piccola impresa 
Le uchieste degli artigiani 
ni ii'lLvan»). quindi, stretta- 
mente alla esigenza di una 
effettiva svolta nella poli¬ 
tica economica, Gl t interven¬ 
ti hanno fatti», jn proposito, 
un confronto puntuale fra le 
esigenze di questa «svolta» 
e il programma annunciato 
por il nuovo Governi». I.e co- [ 
municazioni di Coppa, stille 
fonti di energia, e di Ama- 
duzzt sulla politica delle 
aziende di Stat*>. hanno for¬ 
mi»» una puntualizzazione e 
un allargamento dei temi 
Per Fenorgia è stata indi¬ 
cata come esigenza vitale. 
tx*r lo sviluppo dell’artigia- 
nato. la nazionalizzazione de¬ 
gli elettrici e la realizzazio¬ 
ne di una gestione pubblica 
capace di rivedere a fondo 
l’attuale sistema tariffario e 
i contralti che agevolano la 
grande azienda privata. In¬ 
sieme a questa rivendicazio¬ 
ne gli artigiani promuover an¬ 
no la creazione di consorzi. 


insieme agii enti locali (co¬ 
me sta avvenendo nelle pro¬ 
vince di Siena e Firenze) per 
stipulnre contratti collettivi 
e controllare la distribuzio¬ 
ne. Forme Minili »lj rapporti 
Nono state richieste con Fin- 
ilustria dj Stato, sia attra¬ 
versi"» consorzi e cooperative 
di fornitura degli artigiani, 
sìa con la specializzazione di 
almeno una azienda statale 
nell’assistenza tecnica della 
par cola imoresa. 

Queste richieste si colle- 
g.irn» n quella del rinnova¬ 
mento della legislazione sul- 
Fartigianato. da realizzarsi 
sul piano dell’attuazione co- 
stitu/i.inale: in Parlamento, 
per un nuovo inquadramen¬ 
to fiscale, creditizio e previ¬ 
denziale; ìiNcalmente attra¬ 
verso l'intervento legislativo! 
e operativo dei consigli re-j 
chinali, con gli assessorati aLj 
l'artigianato e la partecipa¬ 
zione alla elaborazione della 
c politica di pian»» *. 

Le conclusioni del conve¬ 
gno son»» state riassunte in 
un documento conclusivo che 
sarà presentato al Parlamen¬ 
ti' e al Giiveino. 


cor^i di qualificazione ef¬ 
fettuati dalla Montecatini 
stessa I corsi si si vigono 
tri locai’ jnibhhci, ma c il 
monopolio a compierli, per 
delega del ministero del 
Lavoro e senza alcun in¬ 
tervento e controllo di enti 
statali Gli impiegati e gran 
parti * dei tecnici, po', et n- 
fiono condotti a limatisi 
(laali .stabiliruotiti Monti- 
catini dell’Italia .settentrio¬ 
nali* 

Gì a nella taso della co¬ 
struzione dagli staigli incu¬ 
ti. a cau.sa del imi.s'UcctH 
inipiepi» <li manodopera 
edile, dell’afflusso di per¬ 
so naie da orpii parto d’Ita¬ 
lia. del boom delle abita¬ 
zioni. e co»* ria. il reddito 
globale della provincia ih 
Hnudisi ha segnato nel ’fil 
l’incrcnicnlu massimo tra 
tutte le proci lice italiane 
III J.t per cento m }i/aJ. 
Quindi la ritta sfa cam¬ 
biando faccia. Ma natural¬ 
mente (tursio porta con si- 
nache altri fenomeni: rin¬ 
caro dei prezzi, rialzo dei 
fìtti, insorgere dì nuovi In¬ 
sogni e di nuove esigenze, 
problemi dei trasporti, e 
così via. Il fatto che — dal 
piano regolatore ad ogni 
altra questione — la vita 
cittadina Unisca con ros¬ 
sore subordinata ai como¬ 
di del monopolio, lui (in¬ 
giunto motivi di mulcon 
lento. Tutto questo ha con¬ 
tribuito a disperdere le 
nebbie del mito. Il nostro 
partito e le organizzazioni 
democratiche, reagendo al¬ 
le jiosizioni di attesa mes¬ 
sianica e di subordinazione 
alle scelte monojmUsticbe, 
clic rischiarano di far pre¬ 
sa in qualche margine del¬ 
lo stesso movimento ope¬ 
raio. hanno condotto una 
battaglia di chiarificazione 
fra l'opinione pubblica, 
battaglia che ha fatto pre¬ 
sa e ha più ruodi/icato il 
clima generale. La CIRL 
stessa ha Unito con Inf¬ 
iggere un manifesto in cui 
si diceva che • l'indnstrm- 
lirrazioiie si sta compiendo 
sulla pelle dei lavoratori >. 

Scioperi 

vittoriosi 

Il movimento di sciope¬ 
ri sviluppatosi tra i G00U 
operai dot cantieri di co¬ 
struzione è stato il serpio 
di questo risrefjho. di que¬ 
sto ripresa di spinto criti¬ 
co. Il durissimo trattamen¬ 
to salariale, le discrimina¬ 
zioni nelle assunzioni, il 
moltiplicarsi deglt inciden¬ 
ti mortali (già nudici mor¬ 
ti insanguinano In nascita 
del colosso petrolchimicoi 
sono stati le scintille che 
hanno acceso il movimen¬ 
to. Quegli scioperi, unitan 
c vittoriosi, nei quali S' 
sono impegnali fianco a 
fianco gli olierai brindisin- 
con le maestranze venute 
dalle regioni settentrionali 
con le ditte appaìtatric, 
hanno dimostrato alla Mon¬ 
tecatini che si era fatta 
molte illusioni. 

Le prospettive txilifiche 
sono dunque oggi assai in¬ 
teressanti. anche se anco¬ 
ra il partito r j sindacati 
non hanno tratto vantaggi 
organizzativi corrisponden¬ 
ti all'indiibbia snnjMitia 
che ne cremala l’azione. 
Il problema è quello di co/- 
legare sempre meglio le 
grosse questioni di dem<>- 
vrazm. di vita collettiva, di 
rivendicazioni sindacali y*.- 
ste dall’avcento del nn>- 
noyioUo. con i problemi 
deila catnjxtgna. delfinie¬ 
ra provincia, della regione 
pugliese. Far avanzare in¬ 
sieme. l’industrinlizzazionc 
e la riforma agraria, dare 
sfocio a uno srifup/v» auto¬ 
nomo delle forze produftj- 
rc locali nei campi c nella 
città, nffnnre il piano quin¬ 
di cannale elaborato dal 
Consorzio fiondato su una 
rete organica di accentra¬ 
menti industriali a Brin¬ 
disi. Francofilia. Ostimi e 
Fnsano), creare impianti 
di trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli delle provin¬ 
ce di Brindisi . Taranto, 
Lecce, cnllcgnrsu alle futu¬ 
re produzioni del nascenle 
centro siderurgico di Ta¬ 
ranto: questa fa piattafor¬ 
ma sulla quale ci si sta 
muovendo per determina¬ 
re un'alternativa reale al 
totale predominio mon‘>- 
j xilistico. La Montecatini 
Tornile senza dubbio i vec¬ 
chi equilibri, ma non eri a 
un equilibrio nuovo, tato 
da risolvere i problemi d* 
fondo del Orind>sino e del¬ 
la Puglia. l'n'attemnUi c 
di forze sociali c politiche 
è necessaria c possibili*. 
Con chiarezza ancor mag¬ 
giore di quanto non acce¬ 
da m altri < poli » di srt- 
luppo, qui il problema di 
fondo è — come abbiamo 
cercato di spiegare — un 
problema di potere: da un 
Iato i poteri democratici 
depli enfi locaV, dei Con¬ 
sorzio, dei sindacati, dal- 
l’nllro lato Vassoìutitmo 
monopolistico. 
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La gara URSS-USA 

per la conquista dello spazio 


L’avventura di un operaio di Barcellona 


•r m tunquisid aerici spazio 

La~potenza Coperto vhfo tra le nmerie 






missilistica 
e la scienza 


dopo 


Per un momento ha creduto di essere condannato ad una lenta agonia ed ha 
pensato di tagliarsi le vene per affrettare la fine — L’arrivo dei soccorritori 


I risultati dei sovietici sono diret¬ 
tamente proporzionali alle mag¬ 
giori capacità dei loro satelliti 


/ commenti della stampa bar• caraneristiche ilclì'atm 
ghrse ull'imprcsa di Glena, sono suoi strati più esterni 


(No»tro servizio particolare) Subito dopo essere stato un uomo sulla trentina, noni 
« \ unrr i c estratto dalle macerie, l'ape- molto alto, asciutto dai r«- 

MAttLririL.UAA, <tu, <ùo- r(J j 0 £ stato visitato da un pelli nerissimi, Imo» parla- 
Tet- no statlco e affamato, ma njPt jtco e tanto più prande è tote. Ha raccontato la sua 
(itteora tutto ut un pezzo ». S f a f n j a sorpresa quando si vicenda senza essere prnfi- 
ìag- questa la «runa frase J?™* è constatato che, salvo alcit- contente mai sollecitato da] 
.lKt* mincmtrt da reltpe iNieto ne con tusionl di poco conto, domande. * Venerdì sera — 
.llltl rorrenllas quando e stato era rimasto praticamente il- ha cominciato Felipe — mi 
estratto dalle rovine dello | eso . E’ stato trasportato al- ero attardato nello sfabili- 
i mirra nei s * n omento tessile di Bar- ì’ OS pedflie a puro scopo pre- mento più del solito. Mi ero 
i (il terzo »* m !‘ ! cro !* fìt< > venerdì sera, cauzionale e per dargli il comunque più cambiato per 


Wi 



u cercava, almeno Mil inumi psi tivii. sulle caniUensiicho. litri- ; • * * ' . r". «w «n eaumt- ruuw|/Mi in» un- oiww 1 

colonico'ili presentare il volo cu- ilantcnio t* le t arinzìoni (tei cani* L ^ sua viorte i Jori ho confermato In prillili fo- uscita: ho sentito uni /rnpore 

me «superiore» « quelli di Ga- po magnetico terrestre, sulle ca- 1 V. ( j! Um sono rimasti sbalor- vorcvole diagnosi. Tanto sod- infernale e tutto e diventato 

caria e Titov in quanto iniziatasi rattcrhiicho delia tenuissima 1 i Quando hanno inteso h* dh/acciiti sono le condizioni buio » Ilo rapito che* Qualcosa 

aulito fili occhi ili tutti n (Cor* atmosfera lunare, sull’assenza suo ^invocazioni dioiuto.Oui- del « redivivo > clic ieri mi stami crollando addosso * i 

rie re della Sera) e quindi, fruiti> comprimila di campo mngneiìrn ( } ( ^i dalla voce, i vigili del stato concesso in serata ai mentre cadevo P*’ r _ terra, ma 

lidia a vera democrazia », giudi- lunare, senza contare i rilievi hanno intensificato (c piornnlisti di visitarlo al- H0U bo avuto subito Ut scii¬ 

ti che evidentemente mancano sulla radiazione solare e cosmi- ^pérazionì di scavo e, dopo I ospedale e di ascoltare dal- Sflzioiii’ di quanto sfat a ac- 
dellit più elementare serietà, di- ca, effettuati con apparecchi di due ore, riuscivano a la Sua fifa VOCC il racconto cadendo. Per la 1 t’rifa noti 

tersi articolisti hanno preso in grande mole e precisione. riportarlo alla vita. Un puro della spaventosa avventura, ho avuto alcuna sensazione, 

esame la situazione sotto un un- Questi dati occupano ormai caso. Felipe Alieto Torrecillas è non riuscivo proprio a capire 

gobi visuale nuovo per In mne- parecchi volumi grossi ognuno »" — ■ ——-. . —... .—.- - = . m 

china propagandistica dia fa ca- come uri vocabolario, pubblicati 

po ni a ciilumnisis » doltre a cura dell’ Accademia delle TJ* __ m * * 1?* _ _ 

oceano. Scienze. Accanto a questi, sono 1 12111 lei££10116 IH I lctlTllTÌ0 

L'avvio è stati> dato dalla New stati avviati imponenti studi di ..„ -* 

York Ilerald Tribune, che ha ini- genetica, per individuare even- '-4, \ \ 

scalo a svolgere il nuovo lercia (li ali influenze dell'esposizione I ' 1f 'iTi'IlfHlfc* 

qualche giorno fa anche nella alle radiazioni spaziali su orpa- 
ma edizione parigina, ed è vegetali, carie, 

seguilo, su un tono moderato Anche gli americani ' 

in apparenza, coni incerile, da di- hanno lanciato a scopo .< A ■ , v JBP 

versi altri giornali e riviste. qualche topolino e qualche in- 
Il nuovo tema, in poche paro- setto, ma non hanno potuto nini 
le, si può riassumere così: è cero avviare esperienze sistematiche, 
che i sovietici hanno ancora un su ampie Itasi sperimentali, qua- 
certo vantaggio nella potenza dei li sono state rese possìbili dai 
missili, ma per tutto il resto so- lanci delle capsule spaziali so¬ 
no stati raggiunti; e sono stali vietichc con animali a bordo, 
nettamento superati quanto ad ai- rimaste in orbita lungo tempo, 
trezzaturc di /tordo ed o risultati e nelle quali diversi animali so- 
scientifici ottenuti, a ,\'oi abbiamo no stati esposti per tempi di- 
apparecchi miniaturizzali, ed ini. versi e secondo diversi orienta- 
pieghiamo largamente « trotisi- menti alle radiazioni cosmiche 
stor. i sovietici no ». afferma e solari. Questi .studi sono anco- 
esplicitamente il quotidiano cui r« in corso, sui figli, i nipoti, 
accennavamo, e continua soste- i pronipoti e cosi rio degli ani* 
nendo, in termini peraltro assai mali e delle piante cosi esposte 
generici, che i sovietici non han- K potremmo continuare su 
no scoperto o studiato nulla che questo tono per almeno due co 
possa paragonarsi alla scoperta tonno ancoro. Non ci si venga 
americano delle fasce di Fan dunque a dire che. transistor 
slllcn c della deformazione pi- o non transistor, fasce ili ('ari 
riforme della terra c a certi sto- Alien a altro, la ricerca spaziai» 
di sulla radiazione solare. americana si trova oggi in vnn- 
Con questa impostazione, gli laggiù rispetto n quella savie- 
specialisti della propaganda psì- tira. Ila ottenuto, indubhinmen- 
cologica di massa degli Stati Uni. te. aneli essa i suoi risultali, ma 
ti si preparano a sostenere per ne è lontana almeno quanto fa 
almeno due anni (più prnhabil - sviluppo della missilistica, e far. 
olente per tre o quattro) uno sì- se ancor di più; le possibilità dì 
Illazione, dal loro punto di vi- ricerca, in campo spaziale, ri¬ 
sta, tutt'nitro che facile. Infatti, man porto e rimarranno per mol- 
conic è ormai chiaro (e come to tempo ancora legate alle ca- SANTO DOMINGO — Un violento Incendio, che sembra sìa doloso, ha distrutto una intera 
abbiamo avuto occasione di far pacità dei missili. piantagione a Santo Domingo.. Nella tolefoto: un contadino abbandona l’estesa piantagione 

notare più volte su queste sics- g. b. orami preda del fuoco distruttore 

*«■ colonne) gli Stati Uniti non — - _ - si= __ = . . . . . _ _. __ 

potranno fare nessun progresso ’ ” 

sostanziale, in campo spaziale Terribile avventura di una cordata sul Mont Blanc Du Tacul 

lino a clic non disporranno di ____________ 

missili più potenti, capaci di 

mettere in orbita carichi utili g) 0 m M 9 9 m9 0 09 9 

Precipitano 3 alpinisti sui malico 

compiere progressi di grande ri- • ™ 

lirvo. sia perchè dispongono già 9U U 9 9 9 U 9 U U9 9 

ma ii amacelo si chiude e fi salva 

sfruttato appieno le possibilità. __ 

sin perché stanno mettendo a ~ ~ ~ ” “ ~ 

dìT°pZ' enl!*ii*qMiio^he'un Sono stati raccolti in gravi condizioni, ma vivi — Avevano appena compiuto 

rnotterfdo /ri ^orbita ^un ^satellite- un’ importante impresa — Facevano parte di un gruppo di sei scalatori 

base di sei tonnellate. - - — * 

Individuata questa nuova ini- AOSTA, 26 — Tre alpini- drc Mollano. Alberto Risso fissato a oltre 4000 metri di a 3600 metri di quota. Do- 

postazione della propaganda s jj italiani sono caduti in un e Alberto Marchionni. tutti quota. Stamane, sulla via del mattinn i sei alpinisti ita- 

nmericnnn . che vedremo svilup- crepaccio nel gruppo del di Torino, Romano l’erego ritorno lungo la < normale », liani scenderanno a Cour- 

parsi in mille modi nei prassi- yi unt Blanc du Tacul. Le e Luigi Mazznniga di Lecco, percorsi appena un centinaio mayeur. 
mi mesi (e nei prossimi anni), j oro condizioni sono gravi, e del genovese Gianni Ri- di metri, tre degli alpinisti • ' 

e pure interessante vedere come j^ e j sono g]j alpinisti, tutti baldone. sono scivolati, precipitando DilC ergastoli 

i suoi punii fondamentali non itnliani, protagonisti della I sei avevano raggiunto in un crepaccio. La fessura • 

rispondano per nulla alla realtà. fo ru tta avventura sul mas- sabato il vecchio rifugio To- fra il ghiaccio li ha salvati *** o*»©» 

In primo luogo, gli americani siccio del Monte Bianco. Il rino, dove avevano trascor- ja una morte orrenda: in- dì VallelurtQQ 

sono stati costretti n minintunz- gruppo aveva scalato il Mont so poi la notte. Nella gior- fatti la loro caduta si è in- — 

zarc i loro apparecchi, in quanto mane du Tacul, quando, sul- nata di domenica hanno sfer- terrotta. dopo aver corso il AGRIGENTO. 26 _ Si e 

dovevano ridurne il peso e fin- j a v j n (j c i ritorno, tre sono rato l’attacco alla cima pre- r j sc j,j 0 ( jj compiere un volo concluso stamane dinanzi alla 

gomoro ai limiti minimi dato il scivolati e precipitati in i n fissa, percorrendo il colatoio •: UI| rjjjpjj^jo metri in un Corte di Assise di Agrigento 

carico utile ridottissimo tiri Inm crepaccio. Facevano parte nord-est del Bianche du Ta- nro f nn( i n burrone Tutti han- F P ror «.'o ; '*’.a malia d: ' ai- 

missilì. La miniaturizzazione non de ,| a spedizione tre alpini- cui. una via tutta di ghiac- no riporla to contusioni e le- ‘‘L^Corte h, ritenuto tutt i 

costituisce un vantaggio, un prò- stl torinesi, due lecchesi ed ciò. In serata la cima era sioni; R più grave è il Pere- tìci minutati uno dei quali ia- 

gresso. mn una sohiztonedi ne- un genovese. Si tratta di An- raggiunta e il bivacco era che d .,|j e p r j nie notizie piante responsabili di omicidio 
cessila, in certi cimi, addirittura _ _.. n..= r-nntmn- .1 q.inc^ r>, Un. 


Terribile avventura di una cordata sul Mont Blanc Du Tacul 

Presipifano 3 alpinisti sul Bianco 
ma il ghiaccio si chiude e li salva 

Sono stati raccolti in gravi condizioni, ma vìvi — Avevano appena compiuto 
un’ importante impresa — Facevano parte di un gruppo di sei scalatori 


ai mafiosi 
di Vallolunga 



una soluzione di ripiego. I savie. - — — m 

tiri hanno installalo a bordo del ^ 119* 

loro satelliti artificiali n delle lo- ma ** Il >yyj| YSk 

ro e navi spaziali » apparecchi p«l C* CZll LO. 

di precisione, perfezionati nella _ _ _ m 

pratica dei laboratori di ricerca a 1 m AfTllO 

rd anche in campo industriale V» 1 Uv 1A IllUig llv 

i quali riassumono c portano 
in sé i risultati di anni dì espe¬ 
rienza c di affinamento costrut¬ 
tivo e funzionale. 

Se andate nei laboratori di 
fisica , e osservate gli strumenti 
» gli apparecchi Hi ricerca di 
precisione, non troverete certo 
apparecchi miniaturizzati: e nei 
relativi circuiti, elettrici cd elet¬ 
tronici. di transistor, r.e troi»- 
retc pochini. I transistor sono 
delicati, non sopportano i so¬ 
vraccarichi. possono distruggersi 
per un surriscaldamento relatì- 
i amentc modesto e di hrevc du¬ 
rata, non sopportano gli urti, 
a possono alterarsi e perdere le 
loro caraneristiche se sottoposti 
a radiazioni di una certa inten¬ 
si là per un certo tempo. 17 vero 
ehc col procedere della tecnica, 
col miglioramento delle lai ora¬ 
zioni, dei controlli e delle messe 
a punto, le dimensioni, anche 
degli apparecchi di precisione, 
tendono a diminuire, ma non 
poi tanto. / 

Quanto alie cosiddette « sco¬ 
perte », non c'è nulla da dire 
sul fatto che gli americani ab¬ 
biano segnalato per t primi la 
presenza delle due prime fasce 
radioattive che circondano la 
Terra, e la famosa deformazio¬ 
ne piriforme della Terra ed ab¬ 
biano fatto rilieti di notevole 
interesse sulle radiazioni *p «-. 
siali. Ila. dal canto toro, (e 'a j t 
propaganda ameru nnn ne parla j I 
ovviamente pochiss.moì . i so-. 
vietici hanno scoperto la pr<-\ OMAHA (Nebraska) — 11 28enne Sterline Gatewmtd Jr„ rotto 
senza di altre due fasce di ro-, <j» improvvisa pazzi*. *» è metto a «parare all'Impazzata ocel- 
diazion i. più lontane *con i Ln-ì nrndo la moglie e ferendo leggermente un fratello. I.’nomo «I 



no riportato contusioni e le- p., Corte h., ritenuto tutt. i 
sioni: il più grave è il Pere- tì ei imputati uno dei quali ia- 
uo. clic dalle prime notizie titanio responsabili di omicidio 
giunte a vaile, pare che ab- n <’: confronti ,1: Santo Di Hc- 

bia riportalo una lesione alla 5" J' a, ^’? nn * 

. 1 * i i , 4 • d; Irritato om.cidio In persona 

colonna vertebrale, duo altri Tommaso Di Benedetto e 

suoi compagni, il Ribaldonc Salvatore Castellana. deli!?, 
e il Mazzaniga. si sono frat- consumati alia periferia di Vol¬ 
turate entrambe le gambe e Munga nel maggio del R*.V.* 
le braccia. I superstiti sono n*‘ r rivalità fri le gang martore 
riusciti a raggiungere la sta- 

zinne della funivia dell Ai- j, a Corte hi condannato :! 

gtiille du Midi c a dare Tal- 51enne Giu.<eppo Cammarata e 

larme: nel lardo pomeriggio q latitante 3?«* n ne Antonino 

sono partiti per il luogo del- Schifano all ergastolo, i; vent.. 

ia sciagura sei gendarmi del- J ' u "£: c 

, , ., _quattrenne t».useppe timiris- 

scuo ^ a ^ a ^ a montagna d| ra , a (omonimo t . figlio deir.o;- 

Chamomx e tre guide per i t ro Commarata) fono stati con- 

sorcorsi. dannati entr.inibì o 2H anni e 

In serata tutti gli alpinisti 6 uies; di nclur.one con la 

feriti hanno potuto raggiun- conceesione del.e attenuanti 

5 er,U laboratorio per los,„- %“„» ì 

dio dei raggi cosmici del cen- m«vi <i reclusIon« mentre 
tro nazionale di ricerche q fratello C.rrio a venti ann. 
francese sul Colle du Midi, e «e: m«.. 


Bimotore in fiamme 

Atterraggio 

sai rautostra dg 

La mirabolante manovra compiuta da un 
pilota americano — Salvi i 4 occupanti 




ni le), hanno compiuto una scrii 
di studi e di rilievi di grande 
procialottm « completezza tulle' 


è poi barricato in casa e gli agenti lo hanno catturato facendo 
USO di bombe lacrimogene. Nella foto: Il Gatewood tenuto dagli 
agenti «abito dopo la cattar» (Telefoto A.P.--l'UniU») 


BARRISCA’, 20. — Un pi¬ 
lota privato ha condotto il 
suo bimotore in fiamme su 
un’autostrada, riuscendo a 
compiere un mirabolante at¬ 
terraggio dopo aver sfiora¬ 
to varie automobili. Il pilo¬ 
ta. i cui stivali avevano pu¬ 
re preso fuoo, è riuscito a 
scappare, con tre compagni, 
qualche secondo prima che 
l’aereo diventasse tulio un 

rClSCl- Il fi tnnn Vi" '*••*—■•** — 


completamente il bimotore. 

Ci si era accorti delle fiam¬ 
me alla quota di mezzo chi¬ 
lometro. Il 34enne Richard 
Sueher — il pilota — viste 
le lingue di fuoco che spun¬ 
tavano da tutte le parti, ave¬ 
va capito che c’era ben poco 
da scegliere: o buttarsi ver¬ 
so terra, usando Ja strada co¬ 
me una pista, o ardere in eie* 


che cosa era successo. Una 
colta ho litigato con quattro 
giovanotti in una sala tiu bal¬ 
lo: mi si buttarono addosso 
e in t /ii baleno mi misero k.o. 
Più o meno renerdt sera ho 
provato le stesse cose ». 

< Sono certo — ha prose¬ 
guito Torrecillas. — di aver 
perso ì sensi, ma per un pe¬ 
riodo brevissimo. Quando so¬ 
no rineenufo avevo la bor¬ 
ea piena di terra: la parte 
superiore del mio corpo era 
libera, mentre le pambe era¬ 
no immobilizzate. Fu soltan¬ 
to dopo essermi riassestato 
che riflettei sull'accaduto e 
sol o allora compresi la 
drammaticità della mia si¬ 
tuazione. Mi accorsi che do¬ 
vevo In rifa a due frani che 
incrociandosi sopra di me 
avevano creato ano spada 
vuoto nel (piale avevo avu¬ 
to la fortuna di trovarmi. 
Possibilità di muovermi pe¬ 
rò non ne unero e sulle pri¬ 
me m; consolai a! pensiero 
che presto le sipiadre di soc¬ 
corso mi avrebbero liberato. 
Sentivo infatti il rumore del¬ 
le pieozze e delle pale che 
rimuovevano le macerie, l.r 
prime ore passarono così ab¬ 
bastanza bene, ma quando 
mi accorsi che l rumori si 
allontanavano invece di av¬ 
vicinarsi allora veramente 
credetti di essere condanna¬ 
to a morire lentamente. E' 
stata un’agonia Interminabi¬ 
le. ero attanagliato dall’an¬ 
goscia: per un po* urlai con 
tutta la voce che mi rima- 
nera. noi compresi l’IttufillfA 
dei miei sforzi c tacqui ». 

< Corcavo di rassegnarmi 
alla mia sorte — ha detto 
Felipe — piangevo, pensavo 
persino di affrettare la fine. 
Ci fu un momento in cui pen¬ 
sai di tagliarmi le rene dei 
polsi con un sasso acumina¬ 
to. Ma sempre la speranza 
di riuscire a cavarmela ave¬ 
va il sopravvento. Quanto à 
durato quelVincubo non vi 
so dire. A rne à sembrato 
un’eternità. Finalmente rin- 
dii arnicinarsi i colpi di pic¬ 
cone e ricominciai a strilla¬ 
re.* mi risposero. Vfuessj al¬ 
tre mille anni non proverà 
maj più un’emozione così in¬ 
tensa. Da quel momento ri¬ 
masi in continuo contatto 
con j soccorritori, strillavo 
con tutte le mie forze per 
orientare la loro marcia di 
avvicinamento e loro mi ri¬ 
spondevano con frasi di in¬ 
coraggiamento. Gli ultimi 
momenti di terrore sono sta¬ 
ti quelli che hanno prece¬ 
duto la mia liberazione. Pen¬ 
sai che le due travi avreb¬ 
bero potuto cedere c allora 
veramente le macerie mi 
avrebbero stritolato. Il de¬ 
stino non ha voluto essere 
casi crudele con me: mentre 
così riflettevo, ho visto una 
inano che si protenderà ver¬ 
so di me, l’Iio afferrata r ci 
sono rimasto attaccato fino 
a (piando non mi hanno ti¬ 
rato fuori. Solo quando so¬ 
no stato libero ho risto che 
quella mano apparteneva ad 
un vigile del fuoco ». 

Lo spaventoso crollo di 
Barcellona avvenne, come à 
noto venerdì sera, (piando 
una quindicina di operai si 
trovavano ancora nello sta¬ 
bilimento. Quattro vennero 
estratti già morti mentre al¬ 
tri nove hanno riportato fe¬ 
rite ili l’aria entità e ora sì 
trovano ricoverati all’ospr- 
dnlc. Le squadre di soccorso 
sono ora alla ricerca di altri 
due operai che dovrebbero 
essere ancora sepolti sotto le 
macerie. Dopo il miracoloso 
ritrovamento di Felipe flirto 
Torrecillas, non si dispera di 
trovarli ancora in rifa. 

ATMF. OOMF.7, 
ANSA-UPI 

Glenn 
invitato 
a Sanremo 

SANREMO. 26 — L’astro¬ 
nauta americano John Glenn 
e stato .nvitato a trascorrere 
u n periodo di ripoeo a Sanre¬ 
mi» L’invito ufiìc.ale al colon¬ 
nello dei mar.nes amer.cano 
e stato inviato con un tele¬ 
gramma indirizzato alia sede 
della NASA a Washington 

I." Ambasciata americana a 
Roma, avv.sat.i telefonicamen¬ 
te deH'iniziat.va. ha ringrazia- 
:<> ant.editamente, anche a 
nome del col Glenn 

La corte suprema USA 
ribadisce: 

niente segregazione 
sui mezzi di trasporto 

WASHINGTON. 26 — La Cor- 
te suprema degli Stati Uniti 
h » deciso oggi aH'unan.mità che 
nessuiiO stato delTumcne può 
imporre la segregazione razzia¬ 
te sui mezzi di Irasnorto. sia al¬ 
l’interno di uno stato. *n in 
viaggi interstatali La questione, 
già risolta con precedenti de¬ 
cisioni della corte in merito, 
non può più essere materia di 
ricorso, ha dichiarato la Corte 

I_o Corte ha poi dato istru¬ 
zioni alla corte distrettuale del 
Mississippi affinché decida in 
merito agli appelli presentati 
dai -viaggiatori della liberta- 
negri Arrestati e imprigionati a 
Jackson lo «corso anno per es¬ 
sersi introdotti nelle sale di 
aspetto di società auiom.-»wu,n- 


Penaioni attese 
rimbalzando 
da Italia 
a Francia 

Signor direttore, 

ho letto la lettera del Di¬ 
rettore generale dellTNPS, 
secondo il quale si usano tut¬ 
ti gli accorgimenti per pagare 
sollecitamente le rate di pen¬ 
sione maturate in Francia. Io 
espongo .1 caso che mi ri¬ 
guarda. 

Ho lavorato in Francia 5 
anni e al ritorno .nel 1945, ho 
portato con me le marche as¬ 
sicurative pagate in quegli 
anni alle Assiinmccs Socia¬ 
le.s .4pricoIcs d’L’tumpes (Sci¬ 
ne et Oise). Dato che a quel- 
l’epoca non vi era una con¬ 
venzione. ho dovuto aspetta¬ 
re fino ni 1959 per tare )n 
domanda. Dopo 4 mesi. l'INPS 
spedi i documenti, come ri¬ 
sulta da lettera speditami. 
Dopo un anno ho fatto 
diverse sollecitazioni. ma 
l’INPS mi ha sempre risposto 
in modo evasivo, addticondo 
a motivo clic dalla Francia 
non rispondevano. 

10 mi domando se occorro¬ 
no due anni e mezzo (e pur¬ 
troppo senza sapere ancora 
nulla) per constatare dal re¬ 
gistri se le marche assicura¬ 
tivo corrispondono. Che que¬ 
sta convenzione da parte 
francese non funzioni come 
dovrebbe, lo comprendo. Ma 
l'INPS non può proprio farci 
nulla? 

CESARE LEVATI 
(Vimercate - Milano) 

Centro sinistra 
e franchigia 
fiscale 

ò’umor direttore, 

11 centro-sinistra sarebbe 
squalificato in partenza se 
non concedesse la franchigia 
fiscale per l redditi inferiori 
al milione. Fin qui si 6 ca¬ 
ricati di tasso dirette e Indi¬ 
rette la povera gente: o ndes* 
so, con 11 centro-sinistra, ne¬ 
cessita spostare il peso fisca¬ 
le n carico di ehi vive nel¬ 
l’agiatezza. 

Parlare di centro-sinistra e 
poi lasciare le cose come 
stanno, sarebbe negativo per 
I partiti che aderiscono ni 
governo, spcclnlmento in vi¬ 
sta delle prossimo elezioni 
politiche. La maggioranza de¬ 
gli italiani spera molto, 
quindi governare a dnnno del 
poveri può diventare peri¬ 
coloso. 

G. N. 
(pescata) 

Venuti in Europa 


per tramare 
contro Cub a 

Caro direttore 
in tempi di euforia spaziale 
—- nulla togliendo al coraggio 
o all’impresa di Glenn — è 
bene non perdere d’occhio 
quanto avviene o sta avvenen¬ 
do in Terra m questi ultimi 

S tomi. Il viaggio in Europa 
i Walt Koetow e di Richard 
Godwin. fidi inviati di Ken¬ 
nedy presso la NATO, non 
manca di suscitare le stesse 
apprensioni che per tanti gior¬ 
ni ha suscitato in noi quello 
di Glenn. 

Che cosa vengono a fare nel 
nostro Continente? Che dire¬ 
zione hanno? In che orbita de¬ 
vono entrare? Ecco l'interro¬ 
gativo che ci preoccupa, ed 
ecco perché noi. innanzi, di¬ 
cevamo elle fra Glenn e ro- 
storo vi è molta analogia. 
L’una partenza, cosi come si 
erano messe le cose, poteva 
portare alla perdita del valo¬ 
roso astronauta; l'altra puf» 
portare invece alla perdita 
della libertà che si ò cosi 
eroicamente data il popolo 
di Cuba 

Ora, di fronte a c.ò. per¬ 
metteremo noi che questi bal¬ 
di rappresentanti del Paese 
in cui si erige la più alta sta¬ 


tua della Libertà, conseguano 
indisturbati ì loro propositi? 
Permetteremo noi in tempi 
in cui va a costituirsi un go¬ 
verno di centro-sinistra, che 
il viaggio di costoro approdi a 
felici risultati proprio a Ro¬ 
ma, pur se Bob Kennedy vi f* 
già giunto come battistrada? 

Il nostro NO! 6 perentorio. 
E dobbiamo fare tutto quanto 
ò in nostro potere per affer¬ 
mare i valori della pace e 
non quelli della guerra e del¬ 
la malversazione internazio¬ 
nale. Dobbiamo costringere il 
nuovo governo Fanfani a bat¬ 
tere questa strada, che ò quel¬ 
la di tutti, della stragrande 
maggioranza della popolazione 
italiana. Dobbiamo dire con 
forza a questo nuovo gover¬ 
no. che un programma «di 
fedeltà alla politica atlantica 
ed europeistica -. non è più 
-di sicurezza e di pace-, co¬ 
me pretende far credere il 
documento letto dall’on. Mo¬ 
ro alla fino della riunione 
tripartitica al palazzo della 
Camillueeia, se si aprono le 
porte del centro-sinistra al 
portatori di oppressione eco¬ 
nomica e militare 

Quindi, vigilanza da parte 
nostra, e immediata dominerà 
di questi pericoli. 
Cordialmente 

.1 D. F. 
ffonio) 

Le cooperati ve 
possono 
partecipare 
al rinnovamento 
delle strutture 

Caro Direttore, se un pilone 
essenziale su cui poggia la lot¬ 
ta per la costruzione del So¬ 
cialismo ò quello del potere 
contrattuale «lei lavoratori 
nelle aziende, nelle fabbriche 
(o lo è in quanto nella fase 
- produzione» condiziona il 
potere borghese), l’altro pilo¬ 
ne non meno essenziale elio 
quella lotta sostiene ò il mo¬ 
vimento cooperativo, che in¬ 
tervenendo « in chiusura - nel 
cielo economico verifica 11 
pot«*re di acquisto reale delle 
retribuzioni (salari, stipendi) 
e con ciò condiziona 11 pote¬ 
re delta borghesia nella fase 
di riconversione delle merci 
in danaro 

Movimento cooperativistico 
f* quello che non mira ad al¬ 
tro se non a predisporre gli 
strumenti collettivi per pro¬ 
cacciarsi beni di consumo o 
strumentali Se cosi non fos¬ 
se. non risulterebbe alcuna 
differenza fra cooperative e 
Società per azioni elio nulla 
hanno a che fare eoi Sociali¬ 
smo Il movimento coonomtl- 
vo del lavoratori non ò pen¬ 
sabile — specie in una econo¬ 
mia di libero mercato — di¬ 
sgiunto dalla sua naturale 
vocazione: quella di una criti¬ 
ca illimitata dello componen¬ 
ti: qualità o prezzo delle parr¬ 
ei: solo In questa accezione 
esso si allnccln alla lottn dei 
lavoratori nelle aziende o nel¬ 
le fabbriche e ne costituisco 
un tuti'uno. ad effettivo soste¬ 
gno della lottn per 11 Socia¬ 
lismo 

Considerando poi r<*r un 
momento la coopcrazione 11- 
mitnmente ni settore di 
quei particolari beni di con¬ 
sumo che sono le derrate, si 
apre in maniera nssal viva al¬ 
la coscienza dei lavoratori as¬ 
sociati in queste cooperative 
di consumo il grave e com¬ 
plesso capitolo delia critica 
n prezzi c qualità ili detti 
beni: critica che — approfon¬ 
dita — non può non investire 
il grosso problema del rap¬ 
porto fra città e campagna, 
e In certa misura fra Nord e 
Sud e portare al rafforza¬ 
mento della alleanza fra la¬ 
voratori della città e «Iella 
campagna. Per queste consi¬ 
derazioni ritengo che ogni 
ulteriore ritardo con cui que¬ 
sti convincimenti vadano tro- 
| valido radice e corpo, cotstl- 
1 tu-sca una grave remora allo 


sviluppo organico della lotta 
per il Socialismo. 

ARTURO CALANDRINO 
Milano 

f recenti Conpreasl pm in- 
ciuli e nazionale del movimen¬ 
to cooperativo hanno affron¬ 
tato ii tema di una nuora 
collocazione della coopcrazio¬ 
ne nella lotta per il rinnova¬ 
mento della soi’iet italiana 
La cooperazione non può 

soltanto predisporre pii stru¬ 
menti collettivi per procac¬ 
ciarsi bent di consumo e xtru- 
mentali perché, j, t una strut¬ 
tura economica dominata dai 
monopoli, quella funzione ar¬ 
rischierebbe di essere vellei¬ 
taria. Si tratta per le coope¬ 
rative di partcci;>are al rinno¬ 
vamento dette strutture eco¬ 
nomiche e potittche de! Paese. 

•V ri campo ilei coniamo la 
coopcrazione si propone oppi 
di contribuire a rinnovare in 
senso democratico il sistema 
di circo/arione e distribuzione 
(tette merci, condizione indi- 
spensabdo per paratitire qua¬ 
lità e prezzo Ciò vuol dire 
non soltanto avere rapporti 
permanenti e sistematici eoa 
una rete di cooperative npn- 
c ole di produzione e di tru- 
s/ormncioue delle derrate, in 
particolare con it .Vud. ma al 
tempo stesso costituire nu 
fronte unico delle forze del 
dettaglio ~ coopcrazione tra¬ 
dizionale di consunto ed eser¬ 
centi associati — te,so alla po¬ 
litica «iitimonopo/lsttcrt impo¬ 
sta «tatt'atfinte struttura eco¬ 
nomica del Paese. 

Nel regno 
di Satana 
rivoltat i 
cen to volte 
al giorno 

Signor direttore, 
quando ho appreso la fuga 
di tanti miliardi dall’aeropor¬ 
to di Fiumicino, mi sono re¬ 
so conto della causa del man¬ 
cato aumento dello pensioni. 
Ma so quelli continuano, sln- 
mo proprio noi pensionati a 
doverne far le speso? SI vedo 
elio 1 nostri governanti non 
hanno più la nozione di quel¬ 
lo che fanno Se fosse diver¬ 
samente dovrebbero arros¬ 
sire. 

I parlamentari dovrebbero 
prendere a cuore la nostra 
causa. SI avvicinano le elezio¬ 
ni o I superstiti tra noi. quel¬ 
li che non saranno morti, sa¬ 
pranno su quale simbolo trac¬ 
ciare il segno per sbarrare la 
strada alle sanguisughe. Qunn- 
to al responsabili della nostra 
sventura, quando giungerà 
l'ora di andare nel regno di 
Satana che vengano rivoltati 
almeno cento volte al giorno! 

.Mario Paci 
f/lnconn) 

Ancora un film 
vietato ai minor i 
che invece 

L - 

dovrebbe 

essere 

obbligatorio 

Sipuor direttore, 
ho visto 11 nuovo film - La 
vita di Adolf Hitler-, un film 
che è vietato ai minori di 16 
anni ma che dovrebbe essere 
visto da tutti, dai 12 anni m 
su: c vorrei sapere dai cen¬ 
sori perché lo hanno vietato. 

K* un film che dovrebbe 
educare i minori ad odiare la 
| guerra, insegnar loro che co- 
t sa ò stata la svastica, simbo¬ 
lo dei sanguinari nazisti, che 
cosa sono stati i campi di 
concentramento cee. ecc. 

Forse fe vietato al giovani 
perché nel film appare che 
Hitler venne finanziato da: 
grandi capitalisti? 

ILARIO PIVELLI 
(Genova) 


Una famiglia fortunata 


mm 







MILANO. 22 febbr.i.o 
MILIONI fono st.it i 
v.ntì dal mllan^e S.g. Ore¬ 
ste Coppo: aurato U r '" 
fponxo diT.n Dea Bend.ita 
per la seconda estrazione del 
Concorso - Quadrifoglio d’oro 
Telcfunken- Gli sono com¬ 
pagni nelle altri* v.ncite: con 
2 milioni il sig. Fernando 
Gfalloretto operaio dipenden¬ 
te dell’Azienda del Gas di 
Chieti dove abita in via Co¬ 
lonnetta 123 e per 1 milione 
l'artigiano sig. Carlo Montelli 
abitante a Jesi In via XX Set¬ 
tembre 13 cd altri 77 vincenti 
premiati con gettoni d'oro 
I fortunati del -Quadrifo¬ 
glio d'Oro - ammontano a 
complessivi 160 di cui sei con 
molt- milioni. 

Abbiamo avuto occasione 
di avvicinare la simpatica fa¬ 
miglia Coppo proprio nel mo¬ 
mento in cui i Dirigenti della 
Telcfunken stavano annun¬ 
ciandole la cospicua vincita; 

1 . 4 .. : — >«- * • ' 


una cosi inaspettata notizia 
Il sig. Coppo ci ha dichia¬ 
rato: « Mi sorprende questa 
v.ncita perché in vita mia 
non ho mal vinto niente, tan¬ 
to è vero che non mi cu¬ 
ravo nemmeno di riempire 
la schedina del "Quadrifoglio 
d'Oro”; è «tata mia figlia 
Carla ad insistere e mio figlio 
Oreste l’ha compilata, perciò 
debbo solo a loro se la for¬ 
tuna è entrata in casa mia ». 

Queste parole di gratitudi¬ 
ne verso » propri figli pro¬ 
nunciate con la più viva e 
comprensibile emozione han¬ 
no «p!nt 0 il «ig Coppo, nel 
momento d. gioia, a fare delle 
promesse ai propri cari do¬ 
nando una somma alla figlia 
Signa Carla per la propria 
dote e al figlio Oreste una 
bella automobile 
Manterrà le promesse? Co¬ 
munque una rosa è certa: i 
5 milioni sono stati vinti e 
la disponibilità per soddlafa- 


dclla Teiefunken perche egli 
avesse acquistato un televi¬ 
sore Teiefunken, '4 signor 
Coppo rispose che in casa sua 
a cominciare dall’nppareechio 
radio per finire al frigorifero, 
g.à da ann:. tutto è Teiefun¬ 
ken. mancava solo il televi¬ 
sore e questo, sono le sue 
parole, - ha premiato la mia 
fiducia in questa marca ». Co¬ 
si anche con questa estrazio¬ 
ne la schiera dei milionari del 
- Quadrifoglio d’Oro Teiefun¬ 
ken - si allarga ed altre nu¬ 
merose vincite seguiranno. 

Il - Quadrifoglio d'Oro Te¬ 
iefunken - fissa il prossimo 
appuntamento con la fortuna 
al 2 marzo pv. per la terza 
estrazione alla quale chiun¬ 
que può partecipare compresi 
i vincitori delle precedevi 
est razioni. 

Informazioni a tale propo¬ 
sito si possono attingere pres¬ 
so qualsiasi negozio dei Con* 
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Secondo i primi risultati parziali 

Nehru sto vincendo 

le elezioni indinn e 

Maggioranza al partito del congresso nelle elezioni 
statali — Oggi le cifre per il parlamento federale 


NUOVA DELHI, 26 — Il 
Partito del Congresso del 
primo ministro Nehru è in 
testa nei conteggi parziali 
delle elezioni legislative in¬ 
diane in tutti gli Stati del¬ 
l’India. 

La radio indiana ha co¬ 
municato questa mattina che 
nelle elezioni per i parla¬ 
menti statali il partito del 
primo ministro ed i suoi al¬ 
leati si sono praticamente 
assicurati una fortissima 
maggioranza conquistando 
314 seggi sui 441 finora as¬ 
segnati. 

I seggi delle assemble 
statali sono complessivamen¬ 
te 2030. La vittoria di Ne- 
liru non sembra tuttavia 
così brillante come altre 
volte nel passato. 

II partito comunista ha 
ottenuto sino a questa mat¬ 
tina 24 seggi e il gruppo di 
destra del partito indù .lana 
Saligli 10 seggi. 

Risultano indetti i pi imi 
ministri dei cinque Stati 


dell’Assam, del Bìhar, del 
Bengala occidentale, del Pu- 
njab e dell’Andrhra Fra- 
dresh, tutti appartenenti a! 
partito del primo ministro. 
Nel Kashmir il partito del¬ 
la Conferenza nazionale, af¬ 
filiato al partito del Con¬ 
gresso ha conquistato sino 
a questo momento 36 seggi. 

Con vivissimo interesse 
sono attesi in tutta l'India i 
risultati elettorali nello Sta¬ 
to del Renda, quello ove 1 
comunisti hanno sempre 
esercitato la massima in¬ 
fluenza sulle masse popola¬ 
ri. In questo Stato non si 
svolgono le elezioni per il 
rinnovo del parlamento lo¬ 
cale ma la consultazione per 
jl parlamento federale con¬ 
sentirà di osservare egual¬ 
mente gli sviluppi deii’in- 
fluenza comunista nella re¬ 
gione. 

I 1 istillati delle elezioni 
per il parlamento federale 
— Camera bassa, costituita 
da 404 deputati — non sa¬ 
ranno noti prima di domani. 


Kennedy parlerà 
alla televisione 
sovietica 
e Krusciov 
a quella 
americana 

WASHINGTON, 215. — Secon¬ 
do «pianto rivelato oggi da au¬ 
torevoli fonti, gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica hanno stabi¬ 
lito di tenere, il 24 o il 23 mar¬ 
zo, simultanee trasmissioni te¬ 
levisive nei due paesi dì di¬ 
chiarazioni che verranno fatte, 
a tate scopo, dal precidente 
americano Kennedy o dal pri¬ 
mo ministro sovietico Krnse.ov. 

Si tratterà di due diverso e 
indipendenti dichiarazioni, ri¬ 
spettivamente 1 in inglese e in 
russo, che dureranno ciascuna 
13 minuti <• verranno seguite 
immediatamente dalla traduzio¬ 
ne nell'altia delle due lingue 


Gaitskell 

soddisfatto 

delle 

assicurazioni 
di Kennedy 


LONDRA. 26. — 11 «lea¬ 
der » laburista, Ilugh Gait- 
skoll, reduce dagli Stati Uni- 
*i( dove si e incontrato con 
il piesidcntc Kennedy, lui 
giustificato oggi a Londra lo 
atteggiamento preso da qne- 
st’uUimo sulla questione del¬ 
la ripresa degli esperimenti 
nucleari. 

* Gaitskell. il quale si eia re¬ 
cato a Washington per fal¬ 
lii esenti a Kennedy lo per¬ 
plessità suscitate in Europa 
dalla sua decisione di ripren¬ 
der»* gii esperimenti, ha det¬ 
to in una confeionzn stam¬ 
pa che il suo interlocutore 
gli ha espi esso la propria 
< preferenza » per un accor¬ 
do di tregua nucleare con 
l’URSS, a condizioni « vera¬ 
mente concrete ». L’oratore 
si è dichiarato soddisfatto di 
queste generiche assicura¬ 
zioni. 

Il «leader» laburista ha 
anche elogiato la decisione di 
Kennedy di ìiprendere gli 
esperimenti «se ne risulte¬ 
rà manifesta la necessità mi¬ 
litale». in ogni modo, ha 
assicurato Gaitskell, Kenne¬ 
dy <■ non ha ancora pi esci la 
ìdecisione ». 


Claudia Cardinale 
da Elisabetta 11 


Continuazioni dalla l a pagina 


11**; 



I Anidl * 

LONDRA — Chiudili Cardinale è stata presentata ieri sera 
iilt.i Regina 1.lisa licita II ne) corsi» di lina uniti clnemuto- 
gr.rilca. Nella telefoto Claudia Cardinale <a sinistrar esegue 
perfettamente l'inchino 


Decine di migliaia di americani assiepati sulla Pennsylvania Avenue 

Sotto la pioggia gelata il trionfo di dona 
dalla Casa Bianca fino di Campidoglio 

Ai deputati dei due rami del Congresso l'astro- 
nauta ha rievocato li* meraviglie della sua impresa 





J WASHINGTON — I, astronauta, John Glenn e la moglie Annle in piedi sull'alito scoperta durante la parala In nitore di Glenn 

i (Telefoto A. I*.-•< l’Unità •) 
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Allarme fra i giuristi che ne hanno assunto la tutela 

Si nutrono preoccupazioni 
p er la sorte di Gizen ga 

Da quindici giorni nessuna notizia del leader popolare congolese prigioniero 
degli uomini di Mobutu e Nendaka — Adula rifiuta di fornire informazioni 


WASHINGTON. 26. — No¬ 
nostante il frollilo intenso 
che ha investito oggi molti 
Stati della costa orientale 
dogli USA e hi pioggia ohe 
ha battuto ininterrottamente 
su Washington, decine di »»>- 
gliaia di cittadini della capi¬ 
tala statunitense hanno af¬ 
follato ipicsto pomeriggio la 
Pennsylvania Avenue por 
salutare il cosmonauta John 
Washington, dalla Casa Bia 
Glena clic in macchina sco¬ 
perta ha attraversato il con¬ 
tro di Washington , dulia Ca¬ 
sa Bianca al Campidoglio 
dove egli — in serata — ha 
parlato della una impresa 
davanti ai Senato o alla Ca¬ 
mera dei rappresentanti riu¬ 
niti in sedata comune. 

Alle ore 17,1« (ora italia¬ 
na) Glena, Kennedy e le ri¬ 
spettive consorti erano giun¬ 
ti all'aeroporto della base 
militare di Andrews, presso 
Wcis/iinpton. Essi allevano 
viaggiato stillo stesso aereo 
che li ha portati da Paini 
Bendi, in Florida, fino alla 
rapitale americana. A An¬ 
drews . dall'aereo presi¬ 
denziale, sono scesi anche i 
due figli di Glena e i suoi 
colleglli Shepard e Grissom, 
che hanno compiuto, l'anno 
scorso, voli suborbitali <i 
bordo di cabine « Mcrcttry ». 

Pochi mimili dopo. si e 
svolta, in un « hangar» della 
base a causa della fitta piog¬ 
gia die cade oggi in fu Ma In 
regione, ima breve cerimo¬ 
nia in onore ddl’astronunta. 
Al suo termine .una banda 
dell’esercito americano ' ha 
suonato l'inno nazionale. Il 
programma della visita di 
Glenn a Washington ha su¬ 
bito anche un’altra variante, 
presumibilmente a musa del 
maltcmix>: Kennedy e Io 
nsfronnnfa non si sono re¬ 
cali alla Casa Bianca a bor¬ 
do di un elicottero, come 
previsto, ma dell'automobile 


Presso lo studio dell’olio- spetta di diritto ad ogni im- sia gli Stati Uniti sia l’Unione -Speriamo — ha dichiarato ‘ ,i\,ir„„tn,unhilc 

revole Luzzatto in Roma si è pillato, ma che viene nega- Sovietica. il delegato sovietico - che en- dell automobile 

riunito in onesti violili il col- lo ner Gizenea Timore di Zorin. ohe parlava In una trambe le parti presentino prò- presuli natali. 

S / iS nl n vedere diJtrnUa H monti- conferenza stampa, ha sottoli- poste capaci di condurre a una Alla Casa Bianca, dove 

legio di difesa di Antonie Gì- vedere d striitt. la i o - n eato che l'Umone Sovietica feconda coopcrazione nel set- Glenn e il presidente sono 

zenga, il leader congolese tura orchestrata a carico di continuerà a lavorare in stret- toro delle ricerche spaziali -. aiunti ikico dopo, ha avuto 
sulla cui sorte pesano preoc- Gizenga. Oppure si deve j 0 contatto con i rappresentanti Nella sua conferenza stampa j 0 1nìa cerimonia brevis- 
cupanti interrogativi. Il col- pensare che il delitto e sta- americani, come nellautunno Zona ha anche parlato del - ' c si r i nara- 

legio, di cui fanno parte emi- io compiuto e che s* sta cer- scorso, quando si giunse a un P r °bleni,i di Merlino, dell inge- * * . uifìcialc della vrc- 

nentl giuristi europei, omeri- rondo dì nasconderlo nila accorf „ tìfm , dd re™ :,o,r„r ma ooeli orino prc. 

cani e africani, si e riunito opinione pubblica. L diffi- vor, della comrmss.one sullo shiI i Bt | ln ^ de Sud. protagonisti del progetto 

d urgenza per esaminare a eie d rio Vtma „ va lco * i<>ti h . A proposto d. qiuvt ult.mn Merci,ry « uomo nello spa- 

fondo la linea di difesa dei Sta ut I*ivlo clic lonorcvo- I| delegato so\iotico ha d - » , . .. « c 

SS??* di Gizenea arrestato le Luzzatto c l’avvocato cordato il telegramma recente- ‘lucvl.one 7-onn h n detto: - La zio » Subito dopo — ritha- 

d n Demba Dyallo segretario mente inviato dal primo mini- noht.ca statunitense di nanne- sto Kennedy alla Casa Binn- 

e- internato arbitrariamente conferenza di Casa- s,ro Krusciov al presidente co nei confronti della Repub- co, dove ha pronunziato, lo 

■— egli c infatti un deputato ‘ . Kennedy, dichiarando che esso bhea democratica del \ iet Nani annunciato discorso per il 

che gode tutt’ora dell inumi- manca e capo (iena «cig«- prova j a buona disposizione e delia Cina popolare, come ventennale della « voce dd- 

nità parlamentare — ed ora zione del Mal» a.l u.vu, nan- sovietica a definire un coma- puro l'appoggio, ai regime del l'America - — è sfato for¬ 

ili pericolo di vita. JLa situa- *]« tentato m questi giorni nc programma per l’esplorazio- Vici Nani del Sud. potrebbe f ,, f che'ha poria- 

■ ai mettersi ili contatto tele- no pacifica del cosmo. condurre a un-, lunga guerra _ . — -j 

zione è estremameli e g.. fonico col capo del governo Tale coopcrazione potrà con- e potrebbe a\ere gr.iv; consc- fo Glenn in Campidoglio. 
Da quando Gizenga è stato » Adoiil i ocr ve- crctarsì proprio in sede di coni- guenze por gl: stcs^. Stai. \cl suo discorso davanti ai 

traS fi f n r to faSoareiS dilli opporre un netfo rifili- »*««“■ rniti -- tcnatori fli deputati. Glenn 

7n isola/pressoché deserta, to , f Qualsiasi spiegazione -- --===== ' -- ' =- - - 

v nessuno ha avuto più sue no- e delucidazione sulla sorte eh « fulmiiiM nn ra/inne n^l nnrfn di Naw Y«rlc 

SSe e nessuno ha potuto av- Gizenga. Il che. dato il pre- La fulminea Op razione nei porto fll fMeW I OfK 

vicinarlo. Egli è semplice- cedente deU’assassinio di Lu¬ 
men te nelle mani degli mumba. fa veramente pensa- a # • ■ ■ M m 

sgherri di Mobutu e del capo re sui pericoli che incombono Jh F1CI SwCVUOSff CI JtJCfS» dVCV *' 

della polizia Nendaka, re- s „| leader nazionalista, ove • 

sponsabili dell’assassimo di ^ escluda il peggio. Per que- ÀL mamAmm sm M fl| C. A 

Fatrice Lumumba. per cui , ta rag i one il collegio di di- DCl O fiV65f O TUTTI f OrOCVOf f fIV UM 
r.on è azzardato pensare il f C;5a j ia chiesto e ottenuto un 

peggio. incontro col Comitato anti- . , * - . 

D’altro canto la procedura coloniale italiano, per solle- Hloccati porti e aeroporti per arrostare I iniiilerrollo flusso ili stupefacenti 

arbitraria, la mancanza di vare la questione di fronte ______— ______ 

accuse che giustifichino il jH’opinione pubblica. V adv \ i , , .... r 

provvedimento delUarresto, _ NEW ìORh, 26. — An- La polizia ha adottato spe- I-a polizia federale ritiene 

il silenzio circa un eventuale — . . thonv Fuca. arrestato sabato ciali misure in vista «Tei ten- chea Xdiv YorK dove esisto- 

processo confermano la gra- Zorin auspica jsera dalla polizia newvor- fativi dei trafficanti di dm-Ino altri depositi clandestini 

vita della situazione. Un’ulti- . li'AklI T chc5C c,lc sequestrato ga di far entrare nel paese di eroina.' gli, effetti del se¬ 

ma notizia, proveniente da prO^TOSSI all vJINU 40 chili di eroìna, è conipar- altri quantitativi di eroina questro di un cosi grande 


La fulminea operazione nel porto di New York 

L'eroina sequestrata bastava 
per 6 mesi a tutti i drogati in USA 

Bloccali porli c aeroporti per arrestare ì'ininlerroUo flusso «li stupefacenti 


provvedimento dcÙ’arresto, _ NEW YORK. 26. — An- La polizia Ila adottato spe- I-n polizia federale ritiene 

il 6Ìlcnzio circa un eventuale _ , . thonv Fuca. arrestato sabato oiah misure in vista dei ten- chea Xdw YorK dove esisto- 

processo confermano la gra- Zorin auspica jsera dalla polizia newvor- fativi dei trafficanti di dr>- no altri depositi clandestini 

vita della situazione. Un’ulti- . ii'AMI T chese che gli ha sequestrato ga di far entrare nel paese di eroina.' gli, effetti del se¬ 

ma notizia, proveniente da prOgT®M* all UINU 40 chili di eroìna, è compar- altri quantitativi di eroina questro ili un cosi grande 
Leopoldville getta un fascio ^ s « «cri davanti al magistra- Tutti i punti di ingresso ne- quantitativo di-droga, si fa- 

di luce sinistra tu tutta la SUlia Coopcrazione to di polizia che lo ha rinvia- gjj Stati Uniti normalmente ranno ' sentire -soltanto tra 


vicenda: il procuratore gene¬ 
rale (un belga), che si è op¬ 
posto all’arresto di Gizenga, 


spaziale 


so ieri davanti al magistra- Tutti i punti di ingresso ne- quantitativo di-droga, si fa-: 
to di polizia che lo ha rinvia- glj Stati Uniti normalmente ranno ' sentire -soltanto- tra 


NEW YORK, 26. — 


criticando 1 illogalità dodo! (j c j Pga to sovietico presso le Na-I (orza pubblica. 


to a giudizio sotto le accuse utilizzati dai contrabban ' * 
di detenzione illegale di stu- , j ,jj droga sono strettameli 
pefncenti e di resistenza alla it sorvegliati. I principali • 


tinti sono pedinati. I .rte- 


qualchc settimana. Più grave 
sarà la situazione dei « clien¬ 
ti » neirinterqo del paese do¬ 
ve la rete degli spacciatori 




operato della truppa di Mo- j. ion j Unite. Valerian À. Zorm. I quaranta chili di droga dici sono stati avvertiti di ‘ ' a nreanìzza- 

butu e di Nendaka, è stato è detto oggi convinto che il sequestrati sabato e gli un- >• ire in guardia contro pos- K ‘. R * 

espulso in ventiquattr’ore prossimo dibattito sulfimpiego dici chili trovati dagli agen- .sibili tentativi di qualche tos- Praticamente nulli 
dal Congo. Dal canto suo il dello spazio cosmico, che avrà j, € Narcotics Bureau * sicomnne. ridotto alla dispe- crebbero essere gli effetti 
governo congolese si rifiuta dè?foNU Spartire d^^mar- ne * corso una precedente razione dalla mancanza di sulla costa del Pacifico, do¬ 
di fornire notizie sul leader zo p ross jmo. si concentrerà in operazione erano sufficienti droga, di procurarsi con tut- ve operano altre bande che 

xUMftontlista, sj oppone ad un programma di cooperazlo- a « rifornire * i tossicomani ti i mezzi la sua razione di si riforniscono direttamente 

Ogni intervento legale che nc da cui trarranno vantaggio americani per più di sci mesi. < polverina >. in Estremo Oriente. 


[in Estremo Oriente. 


ha dichiarato che il volo 
spaziale che lo hn avuto pro¬ 
tagonista reca < ormai la lu¬ 
minosa promessa del dilatar¬ 
si dell’umana conoscenza al 
di là di ogni immaginazione». 

Glenn ha osservato — in 
merito alle preoccupazioni 
espresse da alcuni rappre¬ 
sentanti del Congresso cir¬ 
ca l’enorme onere finanzia¬ 
rio che la ricerca spaziale 
impone al paese — clic pia 
in questa prima fase di svi¬ 
luppo i voli spaziali avran¬ 
no ripercussioni per l’uma¬ 
nità molto più profonde di 
quelle dovute aita scoperta 
dcH’dettrieitk. 

Glenn ha affermato che 
gli esperimenti del progetto 
« Mercuri / » hanno già dimo¬ 
strato che i progetti spaziali 
sano solidi c die le capsule 
jHìssniu, soleare lo simzìo con 
a bordo uomini capaci di 
adattarsi rapidamente nel 
nuovo ambiente. Lo stato di 
inilHinderabilità. almeno per 
ora. — ha detto Glenn — 
non rappresenta un proble¬ 
ma. Anzi — ha assicurato lo 
astronauta — la mancanza 
di gravità dà un senso di 
piacevolezza. Glenn ha an¬ 
che parlato dello spettacolo 
incredibilmente bello offerto 
dai colorì dell'orizzonte e 
dai tramonti. 

/.'astronauta ha infine il¬ 
lustrato brevemente j pros¬ 
simi impegni spaziali degli 
Stati Uniti: il progetto Ge¬ 
mini per il lancio di un vei¬ 
colo spaziale con due uo¬ 
mini a bordo, una serie di 
« appuntamenti cosmici tra 
veicoli spaziali », rilevazioni 
scientifiche , quindi il volo 
circumlunare c poi j roli 
diretti alla Luna , 

Per l’anniveriario 

della guerra di Spagna 


Riunita 

a New York 

* 

la «Brigata 
Lincoln » 


NEW YORK, 26. — Il 
venticinquesimo anniversario 
della guerra ' civile antifa¬ 
scista in Spagna è stato so¬ 
lennemente celebrato a New 
York dai reduci della Briga¬ 
ta « Lincoln » che combat¬ 
terono in difesa della demo¬ 
crazia spagnola n’elle file 
delle Brigate intemazionali. 

Più di mille ex combat¬ 
tenti si sono riuniti in una 
-ala di New York ed hanno 
dato vita ad una vibrante 
manifestazione di antifasci¬ 
smo. Gli ex- combattenti an¬ 
tifranchisti .hanno votato al¬ 
l’unanimità ' due risoluzioni- 
ima per chiedere la libera¬ 
zione dei detenuti politici an¬ 
tifascisti spagnoli' e l’altra 
per chiedere l’abolizione del-! 
la famigerata legge Macl 
Carran mediante la quale il 
governo americano ha .adot¬ 
tato misure discriminatorie 
e- anticostituzionali contro i 
membri dei- partito comuni¬ 
sta degli-Stati-Uniti. 

. Minatore italiano 
morto sul lavoro 
in Belgio 

ANDERLUES. 26. — La po¬ 
lizia ha annunciato oggi che il 
minatore ilaliano Pietro Vali¬ 
le di 33 anni, è rimasto ucciso 
sabato scorso nel pozzo di una 
miniera di carbone alla pro¬ 
fondità di circa 200 metri. Egli 
lascia la moglie c cinque figli. 1 


FANFANI 

che in una sana democrazia la 
opposizione merita rispetto e 
ha diritto di essere informata 
per poter compiere puntual¬ 
mente il suo dovere di cri¬ 
ticare costruttivamente. Natu¬ 
ralmente delle critiche dell’op¬ 
posizione la maggioranza e il 
Governo che la esprime trar¬ 
ranno motivo di meditazione, 
di correzione, e quindi di buo¬ 
na amministrazione, che è poi 
l’ultima garanzia cui noi te¬ 
niamo per guadagnarci la sti¬ 
ma e il consenso di un nume¬ 
ro crescente di italiani ». 

Primi ad essere ricevuti, po¬ 
co dopo le 17, sono stati i rap¬ 
presentanti del MSI, poi i co¬ 
munisti e quindi monarchici, 
liberali e deputati del gruppo 
misto. 

Ai giornalisti che lo interro¬ 
gavano al termine del collo¬ 
quio, l’on. Michelini ha det¬ 
to che il centro-sinistra desta 
gravi preoccupazioni in politi¬ 
ca estera per il neutralismo 
del PSI, in politica interna per¬ 
chè si parla di istituire le Re¬ 
gioni e sul piano economico-! 
sociale perchè programmazio-l 
ni e nazionalizzazioni scorag-| 
giano l’iniziativa privata. 

I monarchici sono stati rice¬ 
vuti subito dopo il colloquio 
del Presidente del Consiglio 
con la delegazione comunista. 
All’uscita Fon. CovelJi, che crai 
accompagnato dall’on. Bardali-! 
zellu e dal sen. Fiorentino, ha 
preannunciato la « tenace » op¬ 
posizione del PDIUM alla nuo¬ 
va formazione ministeriale. 
Per evitare, egli ha detto, che 
« il problema politico italia¬ 
no » si risolva « in termini di 
confusione e di equivoco ». E’ 
stata quindi la volta dei libe¬ 
rali on.li Malagodi e Bozzi. Ad 
un giornalista che chiedeva di 
sapere cosa avessero detto i 
liberali a Fan/ani il segretario 
del PLI ha risposto: « In veri¬ 
tà noi all’on. Fanfani non ab¬ 
biamo detto nulla, salvo i sa¬ 
luti. E’ stato l’on. Fanfani a 
esporci mollo brevemente i 
punti principali programmati¬ 
ci con i quali il Governo si 
presenterà alle Camere. Pos¬ 
so aggiungere che dalla sua 
esposizione noi abbiamo tratto 
nuovi motivi per confermare le 
nostre gravi preoccupazioni 
sulla situazione e la nostra net¬ 
ta e motivata opposizione » 

Ultimi ad essere ricevuti so¬ 
no stati i rappresentanti del 
gruppo misto on.li Foschini e 
Cremisini. 

DIBATTITO PARLAMENTARE 

Sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del Presidente del 
Consiglio, che saranno lette 
venerdì a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, il dibattito si 
aprirà sabato prossimo alla 
Camera. 1 primi iscritti a par¬ 
lare sono il monarchico Rive¬ 
ra e il missino De Micheli Vit- 
turi. Il MSI avrebbe deciso — 
a quel che si dice — di fare 
intervenire nel dibattito addi¬ 
rittura una diecina di depu¬ 
tati. Per il PDIUM è previsto 
l’intervento dell’on. Covelli e 
per il PLI degli on.li Malagodi, 
Bozzi e Martino. 

Proseguono intanto gli in¬ 
contri deH’on. Fanfani con 
esponenti dei partiti della nuo¬ 
va maggioranza governativa 
per precisare meglio, in sede 
di stesura, taluni punti delle 
dichiarazioni programmatiche 
che saranno esposte alle Came¬ 
re. Ieri il Presidente del Con¬ 
siglio si è trattenuto a collo¬ 
quio con l’on. Moro, nella se¬ 
de della D.C. a piazza del Ge¬ 
sù, c più tardi con Fon. Sa- 
ragat nel corso di una riunio¬ 
ne conviviale. Prima del suo 
incontro con Fanfani Fonde 
Moro aveva ricevuto il prof. 
Saraceno, eletto nel Consiglio 
nazionale d.c. al Congresso di 
Napoli. 

Quanto alla conclusione del 
dibattito a Montecitorio si ri¬ 
tiene che possa aversi mercole¬ 
dì sera della prossima setti¬ 
mana. La Camera terrebbe due 
sedute al giorno a partire da 
sabato 2 marzo. 

GRUPPO DC Alle elezioni del 

nuovo presidente del gruppo 
d.c. della Camera, che avran¬ 
no inizio giovedì pomeriggio 
per concludersi il giorno suc¬ 
cessivo prima dell’inizio della 
seduta. Fon. Zaccagnini non 
sarà l’unico candidato. Gli scel- 
biani hanno deciso di contrap¬ 
porre un loro candidato a quel¬ 
lo che riceverà l’appoggio del¬ 
la segreteria democristiana c 
della maggioranza di partito 
che sostiene il governo. Gli 
amici di Sceiba sceglierebbe.o 
il candidato in una rosa di 
nomi che comprende Sca’-.'a- 
ro. Lucifrcd». Bottini e qual- 
eh. ...ponente di destra del 
gru» >o non legai- rigidamen¬ 
te a posizioni di corrente. Non 
è ancora chiaro se i parla¬ 
mentari d.c. che sono varia¬ 
mente orientati su posizioni di 
destra intendono dare una di¬ 
mostrazione di forza o sempli¬ 
cemente sondare il terreno per 
meglio valutare le loro possi¬ 
bilità di azione nc] prossimo 
avvenire. Prima di ieri sera si 
sapeva che i deputati contrari 
al candidato della segreteria 
del partito avrebbero votato 
scheda bianca. 

E’ da valutare in questo 
quadro la notizia che l’ono¬ 
revole Gonella intenderebbe 
procedere al più presto alla 
trasformazione in quotidiano 
del settimanale L'Unione, che 
esprime l’opinione del suo 
gruppo e degli ambienti della 
destra clericale. 

IL « CASO » MARTINO s..i 

« caso » Martino un’informa¬ 
zione dell'ufficiosa agenzia 
Italia è intervenuta in termi¬ 
ni che chiudono per ora la 
discussione che si era aperta 
sui giornali. « Negli ambienti 
politici — dice la nota eviden¬ 
temente ispirata — viene con¬ 
siderata del tutto destituita di 
fondamento la voce secondo la 
'quale l’on. Nenni avrebbe chic. 


sto al Presidente del Consiglio 
on. Fanfani la rimozione del- 
Fon. Martino, presidente del 
PLI, da capo della delegazione 
italiana alt’ÒNU. 

« Infatti, al momento attua¬ 
le, la delegazione non esiste 
più in quanto essa venne no¬ 
minata per la sedicesima ses¬ 
sione dell’ONU che è ormai fi¬ 
nita. Come è nolo la nomina 
avviene all’inizio di ogni ses¬ 
sione dell’ONU e la durata del¬ 
l’incarico coincide con la dura¬ 
ta della sessione stessa. Nel 
prossimo mese di settembre si 
dovrà procedere alla nomina 
della delegazione italiana per 
la XVII sessione dell’ONU che 
avrà inizio nel successivo me¬ 
se di ottobre. La delegazione 
oggi decaduta era cosi compo¬ 
sta: presidente on. Martino del 
PLI; membri: on. Macrellì del 
PRI, on. Rossi del PSDI, sen. 
Medici della DC ». 

INTERVISTA NENNI Sull’ulti¬ 
mo numero del settimanale 
l'Europeo il compagno Nenni 
risponde ad una serie di temi 
che gli sviluppi della situa¬ 
zione politica propongono alla 
opinione pubblica. Di scarso 
interesse le prime domande (e 
relative risposte) sulle preoc¬ 
cupazioni che in alcuni settori 
dell’opinione pubblica verreb¬ 
bero determinate dal cosiddet¬ 
to « inserimento comunista » 
nella operazione politica di 
centro-sinistra. Più interessan¬ 
ti, anche se non nuove, le mo¬ 
tivazioni dell’appoggio sociali¬ 
sta al governo. 

« Non si tratta — precisa tra 
l’altro Nenni — di un fatto 
episodico e tattico. C’è al ton¬ 
do una prospettiva di evolu¬ 
zione democratica alla quale 
da parte nostra e da parte de¬ 
mocristiana si affidano sbocchi 
diversi; noi la società sociali¬ 
sta, i cattolici la società cri¬ 
stiana. Ma l’opera da svolgere 
non è episodica, anzi, essa va 
considerata al livello della sto¬ 
ria. Tuttavia siamo soltanto 
agli inizi, siamo a una con¬ 
giuntura parlamentare di gros¬ 
so interesse, ma di limiti evi- 
jdenti. Per ora, l’accordo è 
[su un programma, è cioè su 
un certo numero di cose da 
fare presto, anzj subito». 

Se il programma verrà at¬ 
tuato, prosegue Nenni, altri 
traguardi si presenteranno per 
arrivare ad una « organica po¬ 
litica di piano ». Alla domanda 
circa ciò che i socialisti farcii- 
bero se il PCI volesse com¬ 
battere il centro-sinistra «ser¬ 
vendosi della CGIL», il segre, 
tario del PSI ha risposto ri¬ 
cordando che i Sindacati si 
muovono su un piano di auto¬ 
nomia rispetto ai partiti c ag¬ 
giungendo poi che « nè i sin¬ 
dacati, nè la piazza andranno 
al di là della loro naturale 
! funzione di pressione, di sti¬ 
molo e di rivendicazione » se 
[il governo farà le cose che si 
è impegnato a fare. La rispo¬ 
sta, ovviamente polemica data 
Fimpostazione della domanda, 
inerita tuttavia una precisazio¬ 
ne: il rinvio cioè al programma 
autonomo che i sindacati uni¬ 
tari si sono dati nell’ultimo 
congresso della CGIL e che 
si sono venuti successivamente 
aggiornando c arricchendo sul¬ 
la base delle esperienze di lot¬ 
ta e in relazione agli sviluppi 
della situazione italiana, e che 
non è certo tale da limitarsi 
alla pressione e allo stimolo 
di fronte al centro-sinstra. 

Infine Nenni ha risposto ad 
una domanda circa l’atteggia¬ 
mento del PSI in caso di im¬ 
provvisa « tensione tra i due 
blocchi », rinnovando i propo¬ 
siti socialisti di operare attiva¬ 
mente per la distensione. « Io 
ho la saggia abitudine — ha 
detto poi scherzosamente — di 
fasciarmi la testa quando me 
l’hanno rotta, non prima. In 
questo momento, nulla di 
quanto succede nel mondo pre¬ 
annuncia una tensione tra i 
due blocchi ». 


mettere l’avvenire comune ». 
A/a l’inviato di Le Monde 
segnala che non più di 300 
uomini, tra gendarmi e sol¬ 
dati, sono stati mandati in 
questi giorni di rinforzo, per 
< garantire l’ordine », nel set¬ 
tore più delicato di Algeri, 
fra Bab-cl-Oucd c la Ca- 
sbah Chi sono dunque gli 
irresponsabili? Quali altre 
oscure tragedie si preparano 
scientemente? 

MACMILLAN 

deciso di annullare n di mo¬ 
dificare la sua iniziativa di 
pace. 

Nel suo viaggio di ritorno 
dal Mar Nero. Krusciov ave¬ 
va visitato, nella mattinata 
di ieri, il nuovo complesso 
chimico per la produzione 
di fibre artificiali, nei pressi 
di Kursk. Apparso in otti¬ 
ma salute, il presidente de! 
Consiglio sovietico si è trat¬ 
tenuto negli stabilimenti per 
circa tre ore, prima di ri¬ 
prendere il treno che più 
tardi doveva ricondurlo a 
Mosca. 

In verità Krusciov non ha 
quasi mai rallentato il suo 
riimo di lavoro, se si pensa 
all'attività diplomatica da 
Ini svolta in questo ultime 
settimane, ai numerosi per¬ 
sonaggi ricevuti e finalmente 
alla preparazione della sua 
relazione per rimmincnte 
sessione plenaria del Comi¬ 
tato centrale dedicato alla 
agricoltura. 

Il prossimo 3 marzo, infat¬ 
ti. Krusciov tirerk le somme 
dei suoi viaggi agrìcoli nelle 
diverse repubbliche c il Co¬ 
mitato centrale sarà chiama¬ 
to a prendere importanti de¬ 
cisioni per il rinnovamento 
dei quadri dirigenti dell'eco¬ 
nomia agricola c per la nuo¬ 
ra impostazione tecnica del- 
Vagricoltura sovietica. 
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AVVISI ECONOMICI 


A LGERI A 

nnvezio è tornata, l'hanno 
freddata sul posto. 

Tutti si attendono l’an¬ 
nuncio dell'armistizio da un 
momento all’altro: c può 
darsi pure che qualche gior¬ 
nale in cerca di lettori anti¬ 
cipi notizie azzardate sugli 
accordi e sulla cessazione 
del fuoco. Bisogna invece 
essere calmi c tenere conto 
della gravità del momento. 
Le notizie del giorno sono 
così tragiche di per se stes¬ 
se da far passare in-secondo 
ordine l'attesa di una cessa¬ 
zione del fuoco che, per 
qualche tempo almeno, ri¬ 
marrà puramente teorica. 

In secondo luogo, si deve 
tener presente che l'armisti¬ 
zio non verrà firmato tra 
squilli di trombe c feste po¬ 
polari. Al contrario, si pre¬ 
vede che, dopo l'ultima fase 
della trattativa, (che forse 
non sarà nemmeno pubblica, 
come si era pensato in un 
primo tempo), la firma del¬ 
l’accordo per l’armistizio 
verrà annunciata a cose fat¬ 
te c subito si entrerà in un 
perìodo che tutti considerano 
come il più difficile e forse 
il più snnpiiinoso. Sulla car¬ 
ta. verranno resi pubblici gli 
impegni presi per il futuro, 
ma giuridicamente non si 
tratterà di un accordo ; n- 
ternazionale ; saranno solo 
impepni politici, che j fatti 
dimostreranno se è possibile 
o no tradurre nella pratica 
della situazione algerina. 

Si vede già l’importanza 
del comportamento dell’eser¬ 
cito francese in tutti i mesi 
clic berranno. Per ora sono 
pR stessi giornali francesi 
che sottolineano come gli ec¬ 
cidi quotidiani in Algeria 
siano dovuti all'insufficienza 
degli effettivi militari impe¬ 
gnati per impedire lo spargi¬ 
mento di sangue. 

La prefettura di polizia di 
Algeri parla di * irresponsa¬ 
bili che tentano di compro- 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studi» Medico per la cura deil# 
-ao'.e- diafunxioni e debole*»» 
•tatuali di origina nervosa, pai-, 
chic», endocrina (Neurattenla). 
deficienze ed anomalie «««suaUI. 
Visite pre-matrimoniall. Do IL P, 
MONACO. NOMA - Via Volturno 
n. 1» fnL 3 (Stazione Tescninl). 
Orario: 9-12 16-18 mcIdw 11 sa¬ 
bato pomeriggio * 1 fretivi. Fuori 
orario, nel aabato pomeriggio • 
nel giorni festivi al riceve eoi* 
per appuntamento. Telef. 474764. 
A. Cam. Roma 16019 del 22-11-195* 


Medico specialista dermatologo 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
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